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Tempo per il cuore 


di Antonella De Bortoli 


on ci servono statistiche o studi 
per convincerci che siamo 
schiavi della fretta: la nostra 
giornata è una corsa irrefrenabile 
contro il tempo, un 
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interminabile elenco di cose da fare, 
un'agenda carica di appuntamenti 
che ci pretendono e ci dominano. 
Non ci servono statistiche o studi per 
farci constatare che la nostra giornata 
è piena: pare un puzzle le cui tessere 
si incastrano a perfezione e non 
lasciano spazio che a loro stesse. 
Non ci servono statistiche o studi per 
farci comprendere che la nostra 
giornata è carica: carica di volti, di 
parole, di immagini e suoni che ci 


i qogevia 


oto 


oasi 


attraversano però così velocemente, 
da non concederci il tempo giusto 
per metterli a fuoco. 

Non ci servono statistiche o studi per 
farci ammettere che abbiamo tutto 
ma siamo, inesorabilmente, sempre 
più privi di noi: siamo i figli del 
vuoto. 

Aneliamo l'infinito e inscatoliamo la 
nostra vita in gesti stereotipati, 
nutriamo grandi sogni e non 
sappiamo staccare gli occhi da terra, 


bla pill 


Liza 


ci professiamo anche felici, ma poi 
siamo eternamente insoddisfatti. 

È chiaro, dunque, il bisogno di 
fermarci anche se solo per brevi 
istanti: dobbiamo vivere il nostro 
tempo, non farci travolgere da esso. 
Abbiamo bisogno di riprenderci la 
nostra vita, di non lasciarla scivolare 
via come la sabbia tra le dita: 
abbiamo bisogno di fermarci per 
ritrovarci, di avere cura di noi. 
Estate: tempo di giornate che si 


Sanità friulana al bivio 


4111! 


allungano e di vociare allegro nelle 
piazze sotto cieli stellati; voglia di sole 
che brucia la pelle e brezza marina 
che spazza i pensieri; colori, profumi 
e suoni che fuori chiamano alla vita 
mentre noi ci sentiamo soffocare 
dentro spazi che appaiono sempre 
più angusti, imbottigliati nei tragitti 
della quotidianità che avvertiamo, 
inspiegabilmente, interminabili. 
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on la morte di Silvio Berlusconi 
certamente si chiude un'epoca 
della storia d'Italia. La storia di 
un protagonista che è stato al 
timone del Paese per una decina 
d'anni, e che ha segnato la nostra 
storia quasi per un trentennio. Il più 
longevo presidente del Consiglio della 
storia italiana e punto di riferimento 
internazionale di una politica 
saldamente ancorata alla Nato e al 
versante atlantico. 
Un uomo con un grande carisma che ha 
cambiato il Paese e che ha incarnato il 
simbolo della cultura liberale di massa. 
Un imprenditore che ha costruito tanto, 
dall’edilizia con Milano 2, alle imprese 
sportive con il Milan dei record, 
all'editoria con giornali e Tv. Un 
politico che ha segnato un'epoca. 
Quattro volte presidente del Consiglio 
dei Ministri, con un'attività 
caratterizzata da riforme e da 
controversie, ma con risultati che in 
ogni caso hanno lasciato segni 
indelebili nella democrazia italiana. 
Un punto certamente su tutti, le riforme 
economiche e le molte misure per 
ridurre la burocrazia. Azioni per favorire 
le imprese e promuovere gli 
investimenti, cercando di aiutare 
l'economia nazionale e favorire la 
crescita del Paese. 
In tutto con tanti dibattiti, critiche e 
ostacoli importanti dove molti hanno 
sostenuto che le sue riforme hanno 
favorito gli interessi dei ricchi e delle 
multinazionali, penalizzando i più 
deboli. Altri hanno sostenuto che ha 
contribuito a migliorare l'economia 
italiana, rilanciando l'impresa. 
Il Cavaliere - come veniva chiamato - è 
stato anche al centro di scandali e di 
controversie che lo hanno coinvolto in 
numerosi processi giudiziari, tra accuse 
di frode fiscale, corruzione, sollevando 
interrogativi sulla sua moralità. 
Tutto questo ha alimentato un dibattito 
serrato e senza esclusione di colpi con 
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la magistratura. Dibattito che ha messo 
in luce la necessità di riformare il 
sistema giudiziario italiano. 
Nonostante tutto, Berlusconi ha guidato 
il Paese in momenti difficili e 
complicati, con politiche sempre a 
favore dell'Italia. La sua leadership, 
indiscussa, ha fatto sì che si prendessero 
dei provvedimenti importanti 
nell'ambito della sicurezza e del sistema 
pensionistico. 

In ambito internazionale ha rafforzato i 
legami con i Paesi europei e mondiali 
per promuovere nella maniera migliore 
l'immagine dell'Italia, con aperture 
commerciali e inserendo il nostro Paese 
in summit internazionali con indubbi 
successi strategici. 

La sua morte mette in fila molti punti 
interrogativi. Il primo dei quali 
interessa la sua creatura politica, Forza 
Italia, movimento che non ha nessun 
erede e nessun delfino politico 
designato. Certamente il centrodestra 
sarà ridisegnato e sicuramente la storia 
del nostro Paese è destinata a cambiare. 
Dal fatidico giorno della sua discesa in 
campo del 1994 - con la celebre frase 
“l'Italia è il Paese che amo” — alla sua 
dipartita sono passati quasi trent'anni e 
ora che cala il sipario e la musica 
berlusconiana è finita, il refrain, “meno 
male che Silvio c'è”, andrà nello scaffale 
dei ricordi. La storia d'Italia però 
ricorderà per sempre il Cavaliere, Silvio 
Berlusconi. Sì perché, il Berlusca, nel 
bene e nel male, resterà nel mito perché 
è stato un innovatore. 

Ha visitato la nostra regione l’ultima 
volta in occasione dell’anniversario 
dell'eccidio di Porzus, recandosi alle 
malghe nel 2018. Nel 2009 invece fu 
protagonista anche nella vicenda di 
Eluana Englaro, quando come capo del 


riuli 


La parabola di Silvio Berlusconi. L'ultima volta in regione nel 2018 


Un innovatore tra 
e difetti, anche in 


pregi 
LE 


Berlusconi alle malghe di Porzîìs nel 2018 


governo si oppose alle richieste di 
staccare le macchine. È proprio in quel 
periodo che raffreddò i rapporti con 
l'allora presidente della Regione, Renzo 
Tondo, che invece era di opinione 
opposta. I rapporti rimasero sempre 
saldi con l'ex consigliere regionale 
Franco Mattiussi, ma anche con 
l'onorevole Sandra Savino, attuale 
sottosegretaria del governo Meloni. 
Prima ancora, un forte legame con l'ex 
presidente della Regione, Roberto 
Antonione. 
Berlusconi con i suoi interventi influì 
molto sull'attività della nostra regione. 
Innanzitutto agli albori di Forza Italia, 
quando con un casting serrato portò 
alla ribalta - facendoli eleggere in 
Parlamento - molti volti sconosciuti, 
rinnovando quindi una parte della 
classe dirigente. 
In due occasioni venne a Udine, nel 
salone del Parlamento in Castello, a 
sostenere l'allora candidata alla 
Presidenza della regione, Alessandra 
Guerra, e poi quando in piazza San 
Giacomo sostenne Pietro Fontanini 
dicendogli tra l’altro: “Continua a 
parlare friulano, mi piace”. 
Per i friulani aveva ammirazione: nel 
2009, ringraziò la nostra protezione 
civile per la solidarietà dimostrata in 
occasione del terremoto in terra 
d'Abruzzo. 
Nel Paese e nella nostra Regione, 
specialmente nelle file di Forza Italia, si 
apriranno molti interrogativi. 
Un uomo amato e odiato, comunque 
innovatore che ha messo in pratica la 
politica dell'alternanza. 
Insomma, comunque la si pensi, lascia 
un vuoto. Il Paese e il Friuli-Venezia 
Giulia ora voltano pagina. 

Enzo Cattaruzzi 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


l conto alla rovescia diventa un'ossessione e 
ci ritroviamo a premere sui cancelli dell'ago- 
gnata libertà estiva come tori imbufaliti. Tut- 
to poi, per fortuna, arriva perché il tempo è 
sempre puntuale e allora, proiettati verso il 
futuro, siamo pronti a concretizzare sogni in- 
vernali e fermi propositi che hanno costante- 
mente un comune denominatore: la leggerez- 


za perché abbiamo voglia del niente. 


E così, ogni estate, ci convinciamo di prender- 
ci, in questo modo, seriamente cura di noi, di 


rinforzare corpo e animo. 


Ecco allora che il tempo dell'estate può davvero 
diventare il tempo opportuno, quello che ci aiuta 
a riflettere e ci consente di entrare in noi stessi per 
riproporci nuovi al mondo, persone riscattate e, 
perché no, risorte, libere dall'egoismo che inqui- 
na la vita personale e sociale ed è anche il motore 
dello sfruttamento sconsiderato del creato. 
Troviamo il coraggio di aprire la mente e di 
nutrire il cuore: abbiamo tanto bisogno di la- 
sciarci accarezzare l’anima dai versi di una poe- 
sia o farci docilmente prendere per mano dal 
protagonista di un buon romanzo perché, co- 
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Lidrîs e universitàt 
furlane 


di Duili Cuargndl 


uè la informazion e je pal plui cjapade de lien- 
de di Berlusconi, la sò muart e la sò vite. Ancje 
sul gjornàl di chenti 29 pagjnis dediadis a lui. 
Sicheduncje par podè gjoldi di une buine gno- 
ve di chenti tocje rivà a pagjne 38: l'87,6% dai 
laureàts a Udin a lavorin jenfri un an. Il XXV ra- 
puart “Almalaurea” sui laueràts in Italie e la lòr 
condizion ocupazionàl al certifiche che la universi- 
tàt dal Friùl si place al cuart puest in fat di ocupa- 
zion dai siei laureàts. Une biele gnove che ancjemò 
une volte e ribat ce tant positive e previdente che je 
stade la iniziative popolàr par vè a Udin une uni- 
versitàt furlane. Unevore bon al è ancje il parè dai 
laureàts su la universitàt: l'89,5 % si dîs content dal 
rapuart cui professòrs e il 90,5 % si diclare apajàt 
de sò esperience universitarie. Insumis la nestre 
universitàt si mostre, come che si voleve che fos, un 
mieg impuartant pal avignì sociàl e economic dal 
nestri Friùl. Sperìn che deventi ancje un imprest ri- 
marchevul sul plan culturàl, dulà che si tegni cont 
de culture, de storie e de identitàt dal Friùl. 

Sun chest si po lei dongje di ce che o vin dit un'atre 
buine gnove: de Argjentine e dal Brasil par cognos- 
si la storie dai nonos e dai bisnonos emigràts tal 
Sudameriche. Si trate dal 14im còrs “Valòrs identi- 
taris e imprenditorialitàt”, inmaneàt de nestre uni- 
versitàt e di Friùl tal Mont par zovins flis o nevòts 
di emigrants furlans. A son stàts selezionàts in do- 
dis che a vegnin soredut de Argjentine ma une an- 
cje dal Brasil: i basavons a partirin dal Friùl a cirî 
furtune, di Buje, di Forgjarie, di Riverote, di Basan- 
diele, di Gurize, di Braca, di Mosse, di Glemone, di 
Pesariis e di Muec, di Aquilee e di Cormòns, di Cja- 
min. 

AI è biel lei ce che a disin chei frutats. A son vignùts 
in Friùl par studià e par là insot te culture e te iden- 
titàt furlane. 

Si spere che cheste iniziative mertorie nassude dal 
2009 par opare dal prof. V. Orioles e vedi di sedi 
replicade ancje pai laureàts di chenti. Chest fat pa- 
ràtri nus torne a visà che a son plui i furlans di fàr 
dal Friùl che chenti e che al è ancjemò interes dal 
Friùl no dismenteàsi di chest e che si vares di fà ce- 
tant di plui par rinfuartî il leam jenfîri il Friùl e che- 
ste colonie furlane migrade in altrò. E achì al è di 
ringrazià Friuli nel Mondo par dut ce che al à fat e 
ce che al fàs, Né furlans o sin un pigul popul con- 
tant chei che o sin in Friùl ma se o tignìn cont di 
ducj i furlans làts pal mont o podìn discori di cual- 
chi milion. No sin propri di butà te ferace. Al sares 
invezit di ancjemò plui promovi iniziativis che a 
vedin di zovà a tignî tegnadicis lis lidrîs furlanis se- 
di chenti e sedi pal mont. In timps di omologazion 
come i nestris e sares un'opare urgjente e indispen- 
sabile par no cjatàsi disfàts te globalizazion, un risi 
unevore conturbant e di maldrete atualitàt. 

Nol sares nissun màl se ancje lis glesiis dal Friùl a 
dessin un lòr jutori in chest. E nol sares timp piar- 
dùt se ancje la glesie taliane e inmaneas cualchi 
còrs di nivel, e magari ancje pai vescui, su “identitàt 
e evangjelizazion”. 


di commuoverci all'ascolto di quelle melodie 
classiche che le radio non passano più. 
Troviamo il coraggio di farci ingentilire dalla 
cultura, di andare controcorrente in un mondo 
che ci illude di avere tutto portata di un clic e, 
beffardamente, si porta via tutto quello di cui 
abbiamo più bisogno: noi stessi. 

Cerchiamo e produciamo cultura, testimonia- 
mo sensibilità di mente e di cuore: viviamo la 
nostra estate con leggerezza ma non sacrifi- 
chiamola al niente. 

Lasciamoci, dunque, avvolgere dalla Bellezza e, 


Non è così: prendersi cura di sé significa prendere 
coscienza di ciò che avviene nel nostro io, lasciar- 
si provocare da una parola, da un pensiero che 
possono avere la forza di interrogare la nostra 
mente e scuotere la nostra coscienza. 


me ci insegna Sepulveda, leggere è il più po- 
tente antidoto contro il terribile veleno della 
vecchiaia; abbiamo tanto bisogno di sostituire 
il grigio della banalità con i colori di un qua- 
dro d'autore o di stupirci perché ancora capaci 


senza aver la pretesa che possa salvare il mon- 
do, ricordiamoci che alle storture della storia 
l'uomo può sempre opporre la parte migliore 
di sé: la sua feconda creatività. 

Antonella De Bortoli 
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ilvio Berlusconi, ex 
presidente del Consiglio, 
fondatore di Mediaset, 
nonché di Forza Italia 
prima e del Pdl, 
successivamente, è morto 
all'ospedale San Raffaele di 
Milano, lunedì 12 giugno, all'età 
di 86 anni. Le condizioni di salute 
dell'ex premier si sono aggravate 
improvvisamente nelle prime ore 
di lunedì. Era ricoverato dal 
venerdì precedente all'Istituto San 
Raffaele. Un aggravamento, quello 
di Berlusconi dovuto alla 
leucemia, malattia di cui soffriva 
ormai dal 2021. AI mattino, 
quando si è capito che non c'era 
più nulla fare, sono stati chiamati i 
familiari. I funerali sono in 
programma mercoledì 14 giugno 
nel Duomo di Milano. Funerali di 
Stato e il Governo ha proclamato 
anche il lutto nazionale. Alle 
esequie partecipa anche il 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. A presiedere la 
cerimonia l'arcivescovo 
metropolita di Milano, monsignor 
Mario Delpini. Unanime il 
cordoglio in Fvg dove Berlusconi è 
stato ripetutamente presente, 
soprattutto nei momenti politici 
più topici. E tanti non 
dimenticano il “cu-cu” ad Angela 
Merkel in piazza Unità a Trieste, 
durante un vertice internazionale. 
«Protagonista indiscusso della 
politica degli ultimi trent'anni, a 
Silvio Berlusconi va anzitutto 
riconosciuto il grande merito di 
essersi generosamente messo in 
gioco in una stagione, quella 
italiana dei primi anni Novanta, 
segnata da laceranti conflitti 
interni e di aver saputo interpretare 
un ruolo di primissimo piano, 
tanto nelle vesti istituzionali 
quanto di leader di partito, nei 
successivi decenni. Con lui, 
scompare un pezzo della storia 
d'Italia», ha dichiarato il 
governatore del Friuli-Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedriga. Il 


mercoledì 14 giugno 2023 


ATTUALITÀ 


La morte di Silvio Berlusconi. | funerali di Stato il 14 giugno a Milano 
Intervista con Paolo Pombeni, storico e politologo 


Protagonista della post politica 


leader del centrodestra, almeno 
per quanto riguarda gli ultimi 30 
anni, viene ricordato con rispetto 
da tutte le forze politiche della 
Regione. Anche se con qualche 
appunto critico come ha fatto 
Francesco Martines, consigliere 
regionale Dem. 

«Ha lanciato la politica della post- 
politica». Così Paolo Pombeni, 
storico e politologo tra i più 
autorevoli, prova a sintetizzare il 
segno che Berlusconi lascia nella 
politica italiana. Ma avverte: ci 
vorrà del tempo per valutare nel 
merito la sua esperienza. 
Berlusconi è stato 


indubbiamente un protagonista 
della vita pubblica italiana degli 
ultimi decenni. Questo ruolo in 
che termini si è manifestato? 
«Direi innanzitutto come 
fondatore del sistema della 
televisione privata in Italia. Non 
con una piccola emittente locale, 
ma con un'impresa in grado di fare 
concorrenza alla Rai. E basterebbe 
questo per definirlo un 
protagonista. Ma lo è stato in 
campo politico per aver intuito che 
c'era lo spazio per poter fondare 
un partito dal nulla. Fino alla 
nascita di Forza Italia tutto 
sommato si pensava che si potesse 


etti una mattina nella sala 
mensa di una comunità di 
tossicodipendenti. Inatteso 
arriva (con l'elicottero) Sil- 
vio Berlusconi. È l'estate 
2000, precisamente a fine luglio sia- 
mo sui colli del Prosecco di Cone- 
gliano. A gestire la Piccola Comu- 
nità ci sono due salesiani; uno di lo- 
ro, padre Antonio Zuliani, di Por- 
denone, è il confessore di Silvio, lo 
conosce fin da ragazzo. E Berlusco- 


ni racconta un aspetto inedito di sé. 
Che non ti saresti mai aspettato. «C'è 
stato un momento nella mia vita do- 
ve ho dovuto sfoderare tutta la mia vo- 
glia di resistere e di esserci: sapete, ho 
avuto un cancro alla prostata - confes- 
sa con molta semplicità —. Ho vissuto 
mesi da incubo, ma ho continuato a 
lavorare senza far trasparire nulla. Poi 
sono stato operato e ce l'ho fatta. E ho 
ricominciato ancora con più grinta». 
Nella grande cucina della comunità, 


IL RICORDO. Quando nell'estate del 2000 arrivò in Veneto 


Quella visita nella comunità 
di tossicodipendenti 


utilizzata anche da auditorium, i ragaz- 
zi ammutoliscono. Con Silvio c'è an- 
che il fratello Paolo; tanti anni prima 
avevano contribuito a fondare una suc- 
cursale della comunità. Visitano i labo- 
ratori artigianali, le coltivazioni agrico- 
le, salgono sulla collina per ammirare 
il panorama verso le Prealpi, s'intrat- 
tengono con gli educatori ed i ragazzi. 
Berlusconi ammette che vuole tornare 
a Palazzo Chigi e assicura che era già 
pronto il programma di governo e an- 


Silvio Berlusconi 


al massimo dare vita a qualche 
partitello minoritario, mentre 
invece Berlusconi ha fondato un 
soggetto politico che si è rivelato 
cruciale nelle dinamiche del 
sistema politico italiano. Poi è 
stato un presidente del Consiglio e 
un capo dell'opposizione di 
indubbio peso. Ci vorrà tempo per 
valutare nel merito quel che ha 
compiuto in questi ruoli. Di sicuro 
ha reso visibile l’importanza del 
culto della personalità in politica e 
ha costretto la sinistra e le altre 
forze a rincorrerlo su questo stesso 
terreno. Anche se poi sul versante 
alternativo a Berlusconi la 


che l'organigramma dei ministri. L'an- 
ticomunismo è il suo chiodo fisso. Ne 
parla ai ragazzi. «È una reazione - am- 
mette - che mi è nata dai salesiani, do- 
po aver conosciuto alcuni sacerdoti 
giunti da oltre-cortina, dalla “Chiesa 
del silenzio”». Torna sul tema delle di- 
pendenze. «Daremo sostegno — spie- 
gò, cercando di rassicurare anche gli 
amici salesiani - a tutti i centri che com- 
battono la droga. Io non credo a quel- 
li che distribuiscono il metadone, pen- 
so che chi ha avuto i vostri problemi 
vada aiutato con l'affetto, che debba es- 
sere aiutato a tornare alla vita. Ad esse- 
re un uomo completo». La testimo- 
nianza della malattia arrivò dopo alcu- 
ne domande degli ospiti. E per inco- 
raggiare chi lo ascoltava, si soffermò 
sull'importanza di non mollare mai. 
«Sono convinto — aggiunse — che la for- 
za di volontà conti moltissimo, che sia 
la molla che spinge ad andare avanti 
nella vita». 

Francesco Dal Mas 


personalizzazione della politica ha 
funzionato solo con Prodi». 

In quali altri aspetti Berlusconi 
è riuscito a incidere in 
profondità nella vicenda del 
nostro sistema politico? 
«Metterei in evidenza in particolare 
due aspetti. Innanzitutto 
Berlusconi ha immesso e portato 
avanti idee slegate dalla 
tradizionale partizione della 
politica italiana. Sì, qualche volta 
ha un po' giocherellato con il 
riferimento al liberalismo, ma in 
realtà la sua proposta era 
totalmente al di fuori delle 
coordinate che si erano fino quel 
momento sviluppate nel 
dopoguerra. Ha praticamente 
lanciato la politica della post- 
politica, se vogliamo utilizzare una 
formula sintetica. L'altro elemento 
riguarda il discorso sul 
bipolarismo. In un sistema che 
sembrava refrattario a questo 
assetto — e in parte ancora lo è — 
Berlusconi ha creduto alla 
possibilità di ricondurre a due poli 
la frammentazione delle forze 
politiche». 

Tutti si domandano che cosa 
accadrà adesso in Forza Italia e 
in quell'area politica... 

«Mi lasci dire con franchezza che 
in questo momento non lo sa 
nessuno. Certamente le cose non 
potranno andare avanti come 
prima. Bisognerà vedere se il fatto 
che Forza Italia detiene ancora un 
posto non piccolo nella geografia 
del potere convincerà i diversi 
soggetti in campo a mettersi 
d'accordo, oppure si aprirà una 
lotta tra i gli aspiranti successori. In 
questo secondo caso la situazione 
è destinata a deflagrare. Non mi 
riferisco tanto ai gruppi dirigenti, 
che cercheranno comunque di 
collocarsi di qua o di là, ma agli 
elettori. Bisognerà vedere quanti 
resteranno legati all'esperienza 
precedente e quanto prenderanno 
altre strade, per esempio nel terzo 
polo». 


Le condoglianze 
del card. Matteo Zuppi 


«Imprenditore in diversi settori 
della vita sociale, culturale e 
finanziaria del Paese, è stato 
negli ultimi trent'anni 
protagonista della vita politica 
nazionale: eletto più volte al 
Parlamento italiano, ha ricoperto 
per quattro volte l’incarico di 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri». Lo scrive il card. 
Matteo Zuppi, arcivescovo di 
Bologna e presidente della Cei, 
in un messaggio di cordoglio per 
la scomparsa del senatore Silvio 
Berlusconi inviata alla figlia 
Maria Elvira. «Porgo sincere 
condoglianze ai familiari, 
assicurando il ricordo nella 
preghiera», ha aggiunto il 
presidente dei vescovi italiani. 


mercoledì 14 giugno 2023 
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Giornata mondiale 
del rifugiato 


69 guerre nel mondo a cui si 

aggiungono sempre nuovi 

contesti di crisi economica e 

sociale, come quella che sta 

divampando in Tunisia. E 

ancora, gli effetti dirompenti della 

crisi climatica e delle catastrofi naturali, 
come il terremoto che ha colpito Siria 
e Turchia. È complesso e 
drammaticamente articolato lo 
scenario su cui si affaccia la Giornata 
mondiale del Rifugiato, voluta nel 
2000 dall'Unha, l'Alto Commissariato 
Onu per i Rifugiati, e che sarà celebrata 
martedì 20 giugno. Una complessità 
testimoniata dall'aumento — costante 
negli ultimi dieci anni - del numero di 
persone costrette, a ogni latitudine, a 
lasciare le proprie case per cercare 
salvezza altrove: a metà 2022, stando 
ai dati dell'Unha, erano 103 milioni 
(il dato aggiornato sarà reso noto proprio il 
20 giugno, ndr). Il 72% di loro fuggiva 
da soli cinque Paesi: Siria, Venezuela, 
Ucraina, Afghanistan e Sud Sudan. 
Turchia, Colombia, Germania, 
Pakistan e Uganda sono, all'opposto, i 
cinque Paesi che più hanno accolto. 
Facile intuire come si tratti dei Paesi 
limitrofi alle aree di crisi, ma ciò non 
toglie che l'Europa rimanga una meta 
agognata. Non a caso, proprio in 
questi giorni — in ragione di un 
aumento dei flussi in entrata —, si è 
raggiunto un nuovo accordo europeo 
per la gestione dei migranti all'interno 
dei confini dell'Ue (ne parliamo a 
pagina 5). Non solo, continuano 
ingenti gli investimenti volti a blindare 
i confini dell'Ue e a esternalizzarne la 
gestione a Paesi terzi, dai Balcani al 
Mediterraneo. Tutte questioni che 
hanno un riflesso anche sul territorio 
del Friuli-Venezia Giulia, da sempre 
crocevia di popoli e dal 2015 tappa 
fondamentale della cosiddetta “rotta 
balcanica”. 


La rete Sai in Friuli 


enti locali, con il supporto delle realtà 
del terzo settore, garantiscono 
interventi di accoglienza integrata che, 
oltre ad assicurare servizi di vitto e 
alloggio, prevedono anche misure di 
informazione, accompagnamento, 
assistenza e orientamento, attraverso la 
costruzione di percorsi individuali di 
inserimento socio-economico. In 
Friuli-Venezia Giulia i progetti in essere 
sono soltanto sei, per un totale di 268 
posti. Sul territorio dell'ex provincia di 
Udine sono due, gestiti dalla Caritas 
diocesana di Udine. Il primo e più 
longevo è quello realizzato nei 
Comuni dell'Ambito territoriale di 
Cividale del Friuli, complessivamente 
mette a disposizione 50 posti. Nel 
2022 le persone che ne hanno 
beneficiato sono state 75 (21 donne e 
54 uomini), Afghanistan, Pakistan e 
Ucraina i principali Paesi di 
provenienza, ma non sono mancati 


A Cividale e Tolmezzo, l'accoglienza 
virtuosa e diffusa della rete Sai 


Iraq e Iran, Nigeria, Marocco e Angola. 
E poi c'è il progetto di cui è titolare il 
Comune di Tolmezzo: i posti sono 15 
e nel 2022 hanno dato ospitalità a 25 
persone (11 donne e 14 uomini). Qui 
le persone arrivano prevalentemente 
da Afghanistan, Nigeria e Pakistan. 
Oggi a Cividale sono accolte 39 
persone, a Tolmezzo 15. 


Integrazione vera 


«Ai beneficiari viene garantita 
l'accoglienza nei progetti Sai per 6 
mesi, prorogabili di altri 6. Solo in casi 
di elevata vulnerabilità si può arrivare 
complessivamente a un anno e mezzo 
di permanenza» spiegano Veronica 
Virgolin e Lucia Casanova, referenti 
per la Caritas dei progetti di Cividale e 
Tolmezzo. «Si tratta - proseguono - di 
un modello virtuoso di accoglienza 
diffusa, piccoli numeri all'interno delle 
comunità locali, per favorire 


LA STORIA 


on vuole parlare del passato, il 
suo sguardo è tutto concentrato 
sul futuro che l'attende. 
Trentaquattro anni, nigeriana, 
Gift — il cui nome vuol dire 
“dono” — è una delle 39 persone 
attualmente accolte all'interno del 


Gift: «Ora inizia 
davvero il mio futuro» 


assiste e portare un po' di allegria 
nelle loro vite: «Adoro cantare — 
racconta — e questo agli anziani 
della casa di riposo piace molto, 
mi fa star bene pensare che grazie a 
me le loro giornate, anche solo con 
una canzone, siano migliori». «Le 


Ma qual è la situazione sul territorio? 
La Giornata del Rifugiato è l'occasione 
per accendere i riflettori 
sull’accoglienza più virtuosa, quella 
della rete Sai, il Sistema Accoglienza e 
Integrazione, costituito dagli enti locali 
che per la realizzazione di progetti di 
accoglienza integrata accedono, nei 
limiti delle risorse disponibili, al 
Fondo nazionale per le politiche e i 
servizi dell'asilo. A livello territoriale gli 


progetto Sai di Cividale del Friuli, gestito 
dalla Caritas diocesana di Udine. Giunta 
alla fine del suo percorso di accoglienza, 
tra una manciata di giorni appena, Gift 
dovrà misurarsi con l'autonomia acquisita 
e iniziare a costruirsi una nuova vita. 
«Sono in Italia da tre anni — racconta -, 
ma nel 2022 ho avuto la fortuna di poter 
accedere al progetto Sai. Oltre ad aver 
migliorato il mio italiano ho potuto 
seguire al Civiform un corso di Assistenza 
alla persona, è seguito un tirocinio in casa 
di riposo, un'esperienza bellissima che mi 
ha fatto capire come sia questo il lavoro 
che voglio fare in futuro: prendermi cura 
degli anziani». Il viso le si illumina di 
sorrisi quando racconta di quanto le 
piaccia ascoltare le storie delle persone che 


incognite sul futuro sono tante — 
spiega —, ma sono fiduciosa». 
«Gift si è fatta ben volere da tutti — 
racconta Serena Gesiot, 
operatrice del Sai —, ma soprattutto 
in pochissimo tempo è 
letteralmente rifiorita. L'avevo 
incontrata poco più di un anno fa, 
in un momento particolarmente 
duro della sua vita, ma una volta 
inserita nel progetto Sai ha capito 
di avere tra le mani l'opportunità 
di costruirsi un futuro e l’ha colta». 


Decostruire gli stereotipi 


«Quella di Gift — evidenzia 
Veronica Virgolin, referente del 
progetto Sai di Cividale - è una 


l'inserimento e l'integrazione. 
Innanzitutto viene fornito un 
supporto psicologico, il vissuto di 
queste persone è infatti pesantissimo 
contraddistinto da gravi traumi subiti 
nei Paesi di origine, ma anche durante 
il viaggio, soprattutto se compiuto 
lungo la rotta balcanica. Sentono 
inoltre fortissima la mancanza dei 
familiari e degli affetti, nella 
maggioranza dei casi, infatti, 
approdano al Sai dopo essere già 
passati dai Cas (i Centri di accoglienza 
straordinaria), dunque quando 
mancano da casa già da anni». «I punti 
di forza del Sai — osservano ancora le 
due referenti — sono poi l'alto numero 
di ore dedicate all'insegnamento 
dell'italiano, la cui conoscenza è 
prioritaria, e la possibilità di ideare 
percorsi individualizzati che tengano 
conto di competenze, attitudini e 
desideri di ognuno degli ospiti. 
Facciamo poi largo uso del tirocinio: 
non sempre il percorso va a buon fine, 
ma sono numerosi i casi in cui segue 
l'assunzione, tanto più ora, in un 
momento in cui sul territorio c'è una 
significativa richiesta di manodopera. I 
ragazzi (l'età media è di 25 anni, ndr) 
vengono accompagnati dagli operatori 


storia riuscita di integrazione. Certo, 
ha ancora moltissima strada da fare e 
tra pochi giorni dovrà iniziare a 
camminare solo con le proprie 
gambe, cosa non facile, ma le 
premesse sono buone. È una donna 
forte. Sono proprio storie come questa 
a mostrarci la validità dell'accoglienza 
diffusa laddove i percorsi di 
integrazione sono ben strutturati, con 
risorse adeguate, come nel caso della 
rete Sai. Una ricchezza per tutti: per le 
persone migranti e al contempo peri 
territori». 


LA VITA CATTOLICA 


Friuli alla prova 


nell’acquisizione di regole, ma anche 
nella consapevolezza dei propri diritti, 
non mancano infatti i casi di 
sfruttamento». C'è poi il “far rete” col 
territorio: «Negli anni abbiamo creato 
relazioni con associazioni e altre realtà, 
proprio per favorire l'integrazione e 
fare in modo che le persone che 
accogliamo diventino cittadini e 
cittadine delle comunità in cui 
abitano, nel vero senso della parola. È 
un'occasione di crescita per tutti». 


Numeri esigui 


Insomma, un modello virtuoso che 
però conta numeri troppo esigui. La 
stragrande maggioranza delle persone 
viene infatti accolta nei Cas, dove le 
dimensioni delle strutture sono troppo 
grandi (basti pensare all'ex Caserma 
Cavarzerani a Udine) e — in seguito ai 
cosiddetti decreti Salvini — le risorse 
per le attività di integrazione, in primis 
l'apprendimento della lingua italiana, 
sono stati drasticamente tagliati. 
Per un raffronto di dimensioni, nel 
corso del 2022 la Caritas diocesana di 
Udine ha accolto nei Cas 429 persone 
provenienti dalla Rotta Balcanica; 448 
nell’ambito dell'emergenza Ucraina. 
Sevizi di Anna Piuzzi 


Da sinistra Serena Gesiot, Gift e Veronica Virgolin 


La vicenda di Gift ha poi da dire anche 
altro: «Decostruisce parecchi luoghi 
comuni - spiega Virgolin —, 
mostrandoci in primo luogo che a 
migrare non sono solo uomini. Certo, 
rimangono senza dubbio la 
componente maggioritaria, ma ci 
sono anche numerose donne. Non 
solo, cresce infatti il numero di 
famiglie, nei progetti Sai di Cividale e 
Tolmezzo ce ne sono diverse in 
accoglienza, con bambini molto 
piccoli. È un mondo che va incontrato 
e scoperto senza paura». 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 14 giugno 2023 
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A Tolmezzo e Cividale la proiezione di «Trieste è bella di notte» 


un doppio appuntamento quello 
promosso dalla Caritas diocesana di Udine 
per far conoscere — in occasione della 
Giornata mondiale del Rifugiato — 
l'esperienza dei progetti della Rete Sai. Si 


di notte». L'incontro si chiuderà con un dibattito 
a cui interverranno, oltre agli operatori Caritas e 
mediatori culturali, anche Amabile Nagostinis 
di Medici Senza Frontiere e Matteo Felci, tutore 
volontario di minori stranieri non 


l'obiettivo», seguiranno uno spettacolo di 
musica e danza, a cura di Chiara Spizzo e Luana 
Pignato e il buffet multietnico. Anche a Cividale 
sarà proiettato il film «Trieste è bella di notte», 
straordinario racconto corale della rotta 


inizia a Tolmezzo martedì 20 giugno al Cinema 
David. Alle 18.30 ci sarà un aperitivo 
multietnico, seguiranno la presentazione del 
progetto e la proiezione del film «Trieste è bella 
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Situazione 


SI va verso 


4 


Gradisca d'Isonzo - ormai da 
mesi - uno dei nodi critici 
dell'accoglienza in Friuli- 
Venezia Giulia. In particolare 
da diverse settimane negli 

spazi del Parco degli Artiglieri — 
stretto fra un discount e un 
distributore di benzina - vivono 
numerose persone migranti. Sono 
tutti in “lista d'attesa” per la 
fotosegnalazione che consenta 
loro l'ingresso al Cara della 
cittadina isontina che, però, è ben 
oltre la capienza per cui è stato 
pensato. Così alla locale stazione 
dei Carabinieri vengono registrate 
tre persone al giorno, le altre 
rimandate a data da destinarsi. A 
dare un minimo ristoro - e a 
restituire almeno un po' di 
umanità - sono cittadini e 
cittadine che si sono a presi a 
cuore la situazione. 


Tra volontari e migranti 


Raggiungiamo Gradisca giovedì 8 
giugno, in serata. Nel parco i 
migranti sono una ventina, per lo 
più chiacchierano. Qualcuno 
prova a imparare un po' di 
italiano guardando i video su 
youtube. Non c'è alcun servizio 
igienico, solo una fontanella 
pubblica. «La usiamo meno 
possibile — ci spiega un ragazzo 
pakistano - la gente di qui non è 
contenta di vederci e allora 
cerchiamo di disturbare il meno 
possibile». Ed effettivamente non 
ci sono accampamenti, solo 
qualche coperta per terra e un 
paio di magliette stese all'aria ad 
asciugare. Raccontano di arrivare 
da Pakistan, Afghanistan e 
Bangladesh. «Ci sono anche 
alcuni iraniani e tunisini» ci 
diranno più tardi le volontarie. 
Spunta pure un “volto famoso”, 
un ragazzo nepalese che dieci 
giorni prima è stato intervistato 
dalla Rai per il Gr regionale. È 
ancora qui in attesa. Racconta di 
essere stanco, ma è sicuro: 
«Domani sarà la volta buona del 
fotosegnalamento». Dal Nepal è 


difficile 


a Gradisca d'Isonzo. 


un hot spot 


arrivato in aereo in Romania, fin 
qui è poi arrivato a piedi. Gli altri 
hanno in media otto-dieci mesi 
di viaggio alle spalle, qualcuno è 
passato dalla Serbia, altri hanno 
preferito la Bosnia. Sono stati 
fermati, respinti, ma ci hanno 
riprovato: «Non possiamo tornare 
indietro — racconta uno di loro - 
se una via è chiusa ne proviamo 
un'altra». 

Verso le venti arrivano le 
volontarie. Appena le vedono i 
ragazzi si mettono in fila. Ne 
spuntano anche altri, in tutto 
sono una quarantina. «Siamo in 
otto o nove — racconta Sonia — e 
ci organizziamo in turni per 
cucinare il pranzo a questi 
ragazzi. La cena di stasera è un 
evento eccezionale, sono arrivate 
Angela e Laura, due volontarie da 
Udine, sono attiviste di Ospiti in 
arrivo, e hanno portato la zuppa». 
Sul territorio regionale (e non 
solo) c'è infatti una rete di 
solidali che cerca di aiutarsi e 
sostenersi, il sodalizio udinese ad 
esempio raccoglie beni di prima 
necessità da portare a Gradisca e a 
Gorizia. Dopo che è stato 
distribuito il pasto, Angela —- che 
è medica all'Ospedale di Udine - 
cura le ferite di uno dei ragazzi. Il 
clima - incredibilmente e 
nonostante tutto — è quasi 
festoso, hanno voglia di 
raccontarsi prima di riparare sul 
sagrato coperto della chiesa, dove 
trascorreranno la notte. 

«Una situazione del genere - 
spiega Sonia - non l'avevamo 
mai vista, ci viene da pensare che 
si rallentino i fotosegnalamenti e 
gli ingressi al Cara per giustificare 
e accelerare la realizzazione 
dell’hot spot». 


L'hot spot 


Sullo sfondo, aleggia infatti ormai 
da mesi - come risposta 
all'incremento degli arrivi dalla 
rotta balcanica e della saturazione 
dei posti in accoglienza - la 
realizzazione di un hot spot 


accompagnati. 


Sabato 24 giugno sarà la volta di Cividale, al 
Centro culturale San Francesco. Alle 17.30 sarà 
inaugurata la mostra «Viaggio attraverso 


balcanica e dell'arrivo dei migranti nella città di 


Angela, volontaria di Ospiti in arrivo, cura le ferite di un migrante 


regionale. Si tratta di una struttura 
volta a consentire le operazioni di 
prima assistenza, identificazione 
e informazione ai migranti sulle 
modalità di richiesta della 
protezione internazionale. 
Sarebbe inoltre a servizio dei 
rintracci e di rapidi trasferimenti 
in altre regioni o nei Paesi di 
provenienza, se sicuri. L'hot spot 
regionale dovrebbe essere una 
realtà medio-piccola con una 
capienza di trecento persone. 
L'ipotesi è stata confermata nelle 
scorse settimane dal 
commissario per l'emergenza 
migranti, Valerio Valenti, durante 
un incontro con i Prefetti della 
regione. Le valutazioni sui 
luoghi e i tempi per la 
realizzazione, aveva 
puntualizzato in quell'occasione, 
«spettano ai colleghi del 
territorio: stanno lavorando, 
sono fiducioso sul fatto che verrà 
individuata una struttura idonea 
a questo scopo. Il commissario e 


il ministero metteranno a 
disposizione le risorse necessarie 
per poterlo fare». A preoccupare 
le associazioni e gli attivisti è il 
rispetto dei diritti dei migranti e 
richiedenti asilo. 
A fianco del via libera 
all'istituzione dell'hotspot per i 
migranti, dal vertice triestino era 
emersa anche la garanzia di 
trasferimenti tempestivi di 
richiedenti asilo dal Friuli Venezia 
Giulia verso altre regioni per 
allentare la pressione sulle 
strutture di accoglienza ormai 
sature. 
Intanto nella giornata di sabato 9 
giugno a Gradisca la Prefettura di 
Gorizia ha disposto un 
fotosegnalamento collettivo. 
Misura che però non è servita a 
decogestionare la situazione: 
mentre il giornale va in stampa, 
martedì 13 giugno, nel Parco 
degli Artiglieri, ci sono 36 
persone in attesa. 

Servizi di Anna Piuzzi 


Trieste. La serata si concluderà, come a 
Tolmezzo, con un dibattito insieme al territorio, 
agli operatori e a Medici Senza Frontiere. 


ACCORDO UE 


Patto sui migranti. 
Mons Perego: «E 
un passo indietro» 


urante il Consiglio dei ministri 

dell'interno europei che si è svolto a 

Lussemburgo l’8 giugno, i 27 hanno 

trovato un accordo per riformare le 

procedure di frontiera e la gestione 

dell'asilo per i migranti che arrivano nei paesi 

dell'Unione. L'accordo, che ha riscritto la proposta 
fatta dalla Commissione, ora dovrà essere discusso 
dal Parlamento europeo, che dovrà approvarlo. 
Le nuove regole, che prenderanno il posto del 
famigerato regolamento di Dublino III, 
introducono delle quote obbligatorie per il 
ricollocamento dei migranti, che tuttavia 
rimangono facoltative. Il principio del 
regolamento di Dublino secondo cui il primo 
Paese di ingresso in Europa è responsabile delle 
domande di asilo non è modificato. Ecco i punti 
principali del patto. Tutti gli stati dovranno 
partecipare alle redistribuzione dei migranti con 
una quota minima di 30mila ricollocamenti 
all'anno o in alternativa potranno versare un 
contributo di 20mila euro a migrante al fondo 
comune per la gestione delle frontiere esterne; 
l'esame delle domande di asilo dovrà avvenire 
con una “procedura di frontiera” e concludersi 
entro 12 settimane dalla presentazione della 
domanda; il Paese che è responsabile della 
domanda di asilo rimane sempre quello di primo 
ingresso in Europa, e il periodo durante il quale 
uno stato ha la responsabilità dei migranti arrivati 
sul suo territorio si allunga: passa da dodici a 
ventiquattro mesi, questo implica che i Paesi di 
frontiera sono quelli che continueranno ad avere 
più oneri; in materia di respingimenti e rimpatri, 
gli stati membri avranno autonomia nel definire 
un Paese di partenza o di transito come “sicuro” e 
quindi potranno attuare respingimenti anche 
verso uno stato di passaggio. 


Mons. Perego: «Una visione ideologica» 
«Un evidente passo indietro sulla costruzione 
della solidarietà europea e di una agenda 
dell'immigrazione e dell'asilo» quello dell'Ue sui 
migranti, che non riesce a dare risposte 
convincenti sui problemi fondamentali. È 
l'opinione dell'arcivescovo di Ferrara Giancarlo 
Perego, presidente della fondazione Migrantes 
della Cei, sull’accordo in questione. 

«Cè purtroppo una visione ideologica 
sull'immigrazione - ha aggiunto Perego — in 
alcuni Paesi che si sta diffondendo nel contesto 
europeo. E le prossime elezioni non è che facciano 
sperare in un miglioramento della situazione. 
Effettivamente il problema è una cultura che sta 
mettendo in discussione le radici europee in 
materia di tutela del diritto d'asilo, presente in 
modo fondamentale in tutte le costituzioni degli 
stati membri». 


mercoledì 14 giugno 2023 


PERISCOPIO 


pesso la penna della storia 
è stata stretta da mani 
friulane, uomini e donne 
che con quell’inchiostro 
sono stati capaci di scrivere 
pagine di significato per i 
contemporanei e coloro che gli 
sono succeduti. È il caso del 
vescovo Leone Giovanni Battista 
Nigris, carnico di Ampezzo, che 
dal 1938 al 1944 fu delegato 
apostolico per la Santa Sede in 
Albania. Suo malgrado, egli fu 
testimone di uno dei passaggi più 
drammatici della storia europea, 
quando l'Albania passò dal regime 
monarchico a quello comunista — 
poi caratterizzato dall'ateismo di 
Stato, unico Paese al mondo -, 
inframezzati dalla tragica 
occupazione italiana nella Seconda 
guerra mondiale. Nigris scrisse 
rapporti dettagliatissimi 
recentemente pubblicati grazie 
all'interessamento dell'Istituto Pio 
Paschini per la storia della Chiesa 
in Friuli, che ha dato alle stampe 
per i tipi di Forum un volume dal 
titolo «Il dramma dell'Albania nel 
racconto del delegato apostolico 
Leone G.B. Nigris (1938-1944)». Il 
volume sarà presentato mercoledì 
21 giugno, alle 16.30 al centro 
culturale Paolino d'Aquileia di 
Udine, alla presenza - illustrissima 
— del Segretario di Stato Vaticano, 
il card. Pietro Parolin. Il libro è 
pubblicato con il contributo della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
nell'ambito del progetto “Identità 
culturale del Friuli”, con il 
sostegno della Fondazione Friuli e 
dell'Arcidiocesi di Udine. 


La presenza del Segretario di Stato 


«L'intervento del Segretario di Stato 
Vaticano, card. Pietro Parolin, è un 
riconoscimento dell'attività svolta 
dall'Istituto Pio Paschini per la 
storia della Chiesa in Friuli» 
afferma il presidente del “Pio 
Paschini”, prof. Cesare Scalon. 
«L'Istituto - prosegue Scalon —, ha 
acquisito nel corso del tempo una 
sua precisa identità e una sua 
credibilità sul piano scientifico. Il 
volume, pubblicato nella “Serie 
moderna e contemporanea” 
dell'Istituto, dimostra come alcuni 
documenti conservati negli archivi 
ecclesiastici possano rivelarsi una 
fonte straordinaria anche per la 
storia culturale, civile e politica, 
oltre che religiosa, di un paese». 
Una presenza, quella del Segretario 
di Stato Vaticano, rimarcata anche 
dal curatore del volume, dott. 
Anesti Naci. «Naturalmente fa 
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in Albania 
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un ruolo 
importante 

dal punto 
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Si impegnò 
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onore avere la presenza del 
Segretario di Stato. Penso sia 
interesse della Santa Sede far 
conoscere la figura di questo 
delegato apostolico, mons. Nigris, 
che in quegli anni svolse un ruolo 
importante non solo dal punto di 
vista diplomatico, ma anche 
umano. Ebbe a che fare con 
problematiche mai vissute prima: 
oltre all'invasione italiana, ci 
furono l'8 settembre, la nascita del 
movimento partigiano, eccetera. 
Nigris si impegnò tantissimo nella 
salvezza dei soldati italiani in 
Albania, oltre che degli ebrei». 


Il legame tra Friuli e Albania 


Il volume con le relazioni di mons. 
Nigris costituisce una fonte 
essenziale per conoscere e capire la 
storia dell'Albania nel corso del 
secolo XX. «L'interesse dell'edizione 
— spiega ancora Scalon - sta nel 
suo carattere di fonte 
assolutamente originale e nel 
contempo nella persona stessa del 
curatore che, da albanese, conosce 
il proprio popolo, le vicende della 
sua storia, e che sulla propria pelle 
ha vissuto i non lontani 
cambiamenti politici, sociali e 
culturali della Nazione, come le 
dinamiche ancora in atto». 

Il curatore Naci, è uno studioso 
albanese che da vent'anni vive a 
Udine. Interpellato dall'Istituto Pio 
Paschini per la curatela del volume, 
è lui stesso a delinearne i tratti 
essenziali, a partire dalle sue 


# i Da L de Rael CE, 
Il delegato apostolico Leone G.B. Nigris; nel riquadro: il Segretario di Stato Vaticano, il card. Pietro Parolin 


origini. «Siamo arrivati a questo 
documento in modo quasi casuale: 
gli eredi di mons. Nigris hanno 
trovato la copia di questa relazione 
e l'hanno consegnata al Vescovo di 
Udine. Quest'ultimo ha 
interpellato l'Istituto Pio Paschini, 
il quale ha ritenuto opportuno 
approfondire la ricerca». Da qui il 
contatto con il dott. Naci. Che 
svela inesplorati legami — «forse 
non casuali», confessa — tra il Friuli 
e l'Albania. «Negli studi sul mio 
paese ho più volte incrociato la 
figura di mons. Nigris, ma non è 
l'unico friulano protagonista delle 
nostre vicende: per esempio, i suoi 
due predecessori alla carica di 
delegato apostolico per l'Albania 
erano entrambi friulani: Giovanni 
Battista Della Pietra, di 
Comeglians, e Ildebrando 
Antonutti, di Nimis. E poi ci sono 
ingegneri e politici friulani, a dire 
un rapporto molto stretto tra i due 
popoli». Al di là di questi legami, il 
valore delle relazioni di Nigris è 
molteplice: «Quello tra il 1938 e il 
1944 fu un periodo molto critico 
per l'Albania e l'Italia, non solo dal 
punto di vista storico, ma anche 
nell'interpretazione storiografica, 
che nei due paesi soffre molto della 
rilettura ideologica. Il documento 
ha quindi un doppio valore, storico 
e storiografico, a cui si aggiunge 
una valenza culturale per guardare 
sotto una nuova prospettiva i 
rapporti tra i due Paesi». 

Giovanni Lesa 
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Il card. Pietro Parolin a Udine, mercoledì 21 giugno, alla presentazione del volume 
che raccoglie gli scritti del delegato apostolico Nigris. L'opera è dell'Istituto Pio Paschini 


dramma in Albania 


Chi era Nigris 
Originario di 
Ampezzo visse 
due dittature 


ISTITUTO PIO PASCHINI 


Fonti per la Storia della Chiesa in Friuli 


Il dramma dell’ Albania 

nel racconto del delegato 
apostolico Leone G. B. Nigris 
(1938-1944) 


a cura di Anesti Naci 


IE FORUM 


hi è stato Leone G.B. Nigris? Nato ad 
Ampezzo nel 1884, fu consacrato sacerdote 
nel 1909 e, dopo un triennio 
d'insegnamento nel ginnasio, gli venne 
affidata la cattedra di materie scientifiche nel 
liceo del Seminario (1912-1938). Nel 1928 
fondò la Scuola di cultura cattolica (ancora attiva 
sotto l'insegna della Scuola Cattolica di Cultura) e 
nel 1931 i Corsi superiori di studi religiosi. Nel 1938 
fu consacrato Vescovo e destinato in Albania nella 
veste diplomatica di delegato apostolico. Fu 
testimone di uno dei passaggi più drammatici della 
storia europea: l'occupazione italiana dell'Albania, 
durante la Seconda guerra mondiale, con la 
conseguente caduta del regime monarchico di 
Ahmet Zogu, e la successiva nascita della dittatura 
social-comunista di Enver Hoxha. 
In quegli anni Nigris scrisse rapporti dettagliatissimi, 
gli stessi che hanno visto la luce nel volume 
pubblicato dall'Istituto Pio Paschini. Le sue relazioni, 
integrate da un ricco apparato di note, costituiscono 
una fonte straordinaria non solo per la storia 
dell'Albania, ma anche dell’Italia, e in particolare per 
ogni indagine che voglia chiarire il ruolo di 
funzionari, ecclesiastici, affaristi, uomini di regime 
nella vita di entrambi i paesi, a partire dall'invasione 
dell'Albania del 7 aprile 1939 fino ai drammatici 
momenti successivi all’8 settembre 1943. 
Nel 1944 il segretario del partito Enver Hohxa 
dichiarò la Chiesa cattolica un «nido di reazione» e, 
nella primavera del 1945, Nigris fu espulso come 
persona non gradita. Rientrato a Roma, la Santa 
Sede gli affidò la carica di segretario della 
Congregazione de propaganda fide in sostituzione — 
ancora una volta - del cardinale Ildebrando 
Antoniutti, destinato in Canada nel ruolo di 
delegato apostolico. Proteso al superamento della 
dicotomia Scienza/Fede, editò numerose 
pubblicazioni di carattere scientifico. Non disdegnò, 
inoltre, temi di storia della Chiesa. Nel 1963, con la 
salute ormai minata, affidò a don Mario Casarsa — in 
quegli anni direttore della “sua” Scuola cattolica di 
cultura - la memoria nostalgica di quella ch'egli 
continuava a considerare la sua creatura più 
rappresentativa. Nigris morì a Roma nel 1964. 
G.L. 
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SANTTA AL BIVIO 


spedali sempre più intasati di 
ricoveri inappropriati, turni 
estenuanti, medici che “fug- 
gono” verso la sanità privata 
o che non si trovano per set- 
tori come Pronto soccorso ed 
Emergenza. È il quadro della sanità 
regionale che fa il direttore del Di- 
partimento di Medicina dell'Univer- 
sità di Udine, Leonardo Sechi, se- 
condo il quale per affrontare la situa- 
zione ci vogliono «soluzioni drasti- 
che». L'abbiamo intervistato a mar- 
gine della conferenza stampa di pre- 
sentazione del nuovo master di se- 
condo livello dell'ateneo friulano 
chiamato “Salute e umanizzazione 
nell'organizzazione e gestione del ser- 
vizio sanitario nazionale”, che mira 
a offrire a chi lavora in sanità anche 
competenze gestionali, partendo dal- 
la centralità della persona. 
Professor Sechi, in Friuli-Venezia 
Giulia - ma anche nel resto d'Ita- 
lia - assistiamo ad una fuga di me- 
dici verso il “privato”... 
«Lo fanno perché hanno l’opportu- 
nità di lavorare in strutture private, 
guadagnando di più e non facendo 
notti e domeniche. Penso ai radiolo- 
gi: a Udine ne abbiamo sette che si 
sono dimessi per andare nel privato. 
Ciò, ovviamente, non è possibile in 
discipline, come l'Emergenza-urgen- 
za, che non sono remunerative e in 
cui perciò il privato non investe. La 
medicina privata purtroppo è dive- 
nuta una soluzione obbligatoria, che 
però non dà le risposte che servono». 
Neppure l'Università riesce a for- 
mare medici d'emergenza per 
mancanza di candidati. 
«Oggi i medici di Pronto soccorso do- 
po un anno di attività vanno in 
“bourn-out”, non ce la fanno più. An- 
drebbero tutelati, ma non dando lo- 
ro più soldi, né tanto meno aumen- 
tando le borse di studio, ma creando 
un contesto in cui possano fare il lo- 
ro lavoro con dignità. In ospedale i 
turni sono diventati estenuanti. Do- 
mani farò una procedura di selezio- 
ne per i medici delle 7 Medicine 
dell'azienda Friuli centrale, tutte con 
“buchi” nella pianta organica. Ci so- 
no otto domande per assunzione a 
tempo parziale. Sette sono di specia- 
lizzandi del terzo anno. E per fortu- 
na che ci sono». 
L'assessore regionale Riccardi ha 
detto che il 50% di chi si reca in 


Pronto soccorso dovrebbe riceve- 
re un’altra risposta. 

«Direi che è addirittura una stima ot- 
timistica. In Italia si parla di una me- 
dia del 70% di codici bianchi e ver- 
di, cioè situazioni che non sono di 
emergenza. Purtroppo si carica tutto 
sugli ospedali, dove i costi sono più 
pesanti, consumando quindi risorse 
economiche impropriamente. E il si- 
stema non funziona. In ospedale non 
ci deve andare il centenario malato 
di Alzheimer, che invece va assistito 
a domicilio. Detto questo, è anche 
necessario educare le persone. Pre- 
tendere di avere la risonanza magne- 
tica perché il giorno prima hai gioca- 
to a tennis e la spalla ti fa male, e pre- 
tendere di averla, questa risonanza, 
il giorno dopo, e lamentarsi se ciò 
non avviene, non è possibile». 
Come si può cambiare la situazio- 
ne? 

«Portando nel territorio l'assistenza 


Il prof. Leonardo Sechi 


che è di pertinenza del territorio. Non 
posso andare al Pronto soccorso per 
farmi togliere la puntura di zecca che 
mi sono preso nel bosco. Per questo 
devo andare dal mio medico». 

Far funzionare la sanità territo- 
riale. Lo si dice da tempo imme- 
more, ma senza esito. 

«Perché non è semplice. I medici di 
base, sovraccaricati di atti burocrati- 
ci, hanno perso un po' la loro com- 
petenza clinica. Quindi hanno an- 
che timore a prendersi certe respon- 
sabilità di assistenza. Se ti arriva un 
paziente con mal di pancia, devi met- 
tere la mano sulla sua pancia e ragio- 
nare da medico. Purtroppo molti me- 
dici di base non hanno avuto l’'espe- 
rienza formativa, tutta questa casisti- 
ca gli è sfuggita di mano, è stata reca- 
pitata agli ospedali. E ora rimettere a 
posto le cose non è per nulla sempli- 
ce». 

Insisto, cosa si potrebbe fare se- 


condo lei? 
«Servono soluzioni drastiche. Una 
modalità sono i soldi: se faccio paga- 
re il Pronto soccorso dalla A alla Z a 
chi non ha un'emergenza, sicuramen- 
te in Pronto soccorso dopo un mese 
ci andrà solo chi ne ha veramente bi- 
sogno. E tutti gli altri inizieranno a 
inseguire il proprio medico, che è 
quello che deve fornire le prestazio- 
ni non urgenti. Contemporaneamen- 
te si potrebbe togliere la quota capi- 
taria al medico di base il cui pazien- 
te si è recato in Pronto soccorso in 
codice bianco. Sono sicuro che que- 
sto rimetterebbe in sesto il sistema. 
Ma qual è il politico che avrebbe il 
coraggio di fare una cosa simile?». 
Tornando alla mancanza di medi- 
ci, secondo lei togliere il numero 
chiuso all'Università non servireb- 
be? 
«Anche se oggi facessimo entrare più 
persone a Medicina, quando avremo 
questi nuovi medici pronti? Servono 
anni mentre il problema ce l'abbia- 
mooggi, anzi: ieri. Le soluzioni si de- 
vono trovare ora e non possono es- 
sere che drastiche. Tenga conto poi 
di un'altra cosa. Quando io ho stu- 
diato medicina avevo 100 professo- 
ri che facevano un “prodotto”: il lau- 
reato in Medicina. Oggi il numero di 
professori è lo stesso, ma si devono 
laureare, oltre ai medici, anche infer- 
mieri, fisioterapisti, educatori profes- 
sionali, dottori in Scienze motorie. 
In tutto 14 corsi». 
Troppo? 
«Se in una catena produttiva 100 per- 
sone che prima facevano una mac- 
china devono fare anche moto, mo- 
torini e biciclette si capisce che la qua- 
lità del prodotto sarà più scadente. 
Quindi è demagogico dire: “Aumen- 
tiamo i posti a Medicina”. Quanto al 
numero chiuso, io sarei per abolirlo. 
Quando mi sono iscritto a Medicina 
al primo anno eravamo in 496, di cui 
se ne saranno laureati sì e no 180- 
200. È giusto che la selezione si fac- 
cia durante il percorso. Il test di me- 
dicina non valuta alcun tipo di atti- 
tudine o volontà di formazione. Mol- 
ti di quelli che lo superano hanno 
sbagliato completamente strada. Ep- 
pure bisogna farli laureare, seguen- 
doli come bambini. Purtroppo l'Uni- 
versità è diventata una specie di Li- 
ceo». 

Stefano Damiani 


alute e Umanizzazione 
nell'Organizzazione e Ge- 
stione del Servizio Sanita- 
rio Nazionale” è il titolo 
dell’innovativo master di 

secondo livello che l'Università di 
Udine attiverà dall'anno accademico 
2023-2024. «L'obiettivo di questo nuo- 
vo percorso formativo, primo nel suo 
genere a livello nazionale — ha sottoli- 
neato il rettore Roberto Pinton alla 
conferenza stampa di presentazione — 


Uniud. Un nuovo master 
per «umanizzare la sanità» 


è disporre a un rinnovamento di pro- 
spettive nella sanità italiana. Esso pun- 
ta a formare figure professionali capaci 
di cogliere e orientare le mutevoli e fu- 
ture sfide della sanità in modo multidi- 
sciplinare». 

Destinato a laureati di qualunque clas- 
se, per massimo 30 iscritti, il percorso si 
propone di formare figure professiona- 
li capaci di assumere ruoli di direzione, 
gestione, coordinamento e consulenza 
progettuale integrata nelle aziende sa- 


Da sinistra: Sechi, Caporale, Riccardi, Pinton, De Toni, Robiony 


nitarie. 

Il master, che garantirà 60 crediti forma- 
tivi, avrà la durata di 16 mesi e si svol- 
gerà da novembre 2023 a gennaio 2025, 
è l'evoluzione di un progetto che il di- 
rettore del master Massimo Robiony 
e la project manager Elisabetta Ocel- 


lo, hanno sviluppato sul campo, speri- 
mentando modelli organizzativi che 
hanno sempre privilegiato il valore del- 
la persona. «Quello che abbiamo pen- 
sato -ha spiegato Robiony - è che tut- 
to va costruito sul paziente, dal servizio 
di informazione dell'ospedale, passan- 


Il direttore del Dipartimento di Medicina dell'Università di Udine, Sechi, sulla difficile situazione ospedaliera 


«Pronto soccorso, servono soluzioni 
drastiche. Codici bianchi a pagamento» 


L'assessore 
Riccardi: 
«Sistema 
sanitario 

da rifondare» 


utti, sistema regionale, 


Governo, Parlamento, 
abbiamo il compito e 
la responsabilità di ri- 
fondare il servizio sani- 
tario nazionale. Siamo davanti a 
scelte difficili». L'ha affermato l’asses- 
sore regionale alla Sanità, Riccardo 
Riccardi, intervenendo alla conferen- 
za stampa di presentazione del master 
dell'Università di Udine “Salute e uma- 
nizzazione nell'organizzazione e ge- 
stione del servizio sanitario nazionale”. 
«Il paese corre — ha proseguito Riccar- 
di - e noi rispondiamo adeguando i 
servizi troppo lentamente con una mo- 
dalità figlia di liturgie, della necessità di 
avere un consenso quasi unanime». 
Riferendosi al nuovo master, l'assesso- 
re ha affermato che «un percorso di sa- 
lute con una componente umanizza- 
ta più forte ci aiuterebbe a risolvere una 
questione strategica: l'appropriatezza. 
Il nostro sistema sanitario spreca risor- 
se con percorsi inappropriati». «La fu- 
ga dal sistema pubblico — ha prosegui- 
to - non è generata solo da come si pa- 
gano i professionisti. Purtroppo una 
politica del personale non è mai stata 
fatta. Per questo sono grato a chi ha pro- 
gettato questo master». 
Parole, quelle di Riccardi, che hanno 
sollecitato Massimo Moretuzzo, pre- 
sidente del Gruppo consiliare regiona- 
le Patto per l'Autonomia: «Prendiamo 
atto che l'assessore alla Sanità ritiene 
che il sistema sanitario regionale è to- 
talmente da rifondare». Di qui la richie- 
sta di essere conseguente, camibando 
i vertici del serrvizio sanitario, ricono- 
scendo che le liste d'attesa non posso- 
no essere affrontate esclusivamente col 
ricorsoal pivato accreditato, valorizzan- 
do realmente le strutture territoriali. 
«Da parte nostra - ha concluso - ci sa- 
rà la disponibilità a fare un ragiona- 
mento che superi le divisioni di parte». 


do per gli amministrativi, gli operatori 
socio sanitari, gli informatici, tutti devo- 
no entrare nella filiera della salute delle 
persone e così crediamo che il sistema 
sanitario possa avere una marcia in più». 
Alla presentazione è intervenuto anche 
il presidente dell'Istituto superiore di Sa- 
nità, il friulano Silvio Brusaferro, che 
ha assicurato il «pieno supporto» al pro- 
getto. «L'umanizzazione — ha afferma- 
to — è un tema importante nella sanità 
perché viviamo in un periodo in cui sia- 
mo sempre più immersi nella tecnolo- 
gia, ma i dati che essa ci mette a dispo- 
sizione devono essere strumenti che sup- 
portano il centro principale nel campo 
medico, che è la presa in carico della per- 
sona che ha un bisogno di salute». 
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Montagna. 


Tasse 


I futuro dei territori montani, e 
di chi li abita, è stato al centro 
del 9° Convegno 
internazionale dell'associazione 
Rete Montagna, organizzato in 
collaborazione con il progetto 
Cantiere Friuli dell'Ateneo friulano 
Malborghetto - Valbruna. Vi hanno 
partecipato numerosi giovani. E tanti 
di loro hanno manifestato l'interesse 
a riabitare le terre alte. Ma i problemi 
in campo sono ancora parecchi. E 
pure complessi. Mancano, ad 
esempio, i servizi essenziali. 


Il presente 


L'Uncem, l'Unione nazionale 
Comuni, Comunità ed Enti montani, 
ha lanciato, proprio in questi giorni, 
la mobilitazione dei Comuni e delle 
comunità alpine per il contenimento 
della desertificazione commerciale. 
Duecento Comuni in Italia senza un 
bar e senza un negozio. Cinquecento 
a rischio di chiusure, con meno di tre 
esercizi. «Chiediamo con forza - 
afferma Marco Bussone, presidente 
Uncem - al Governo, ai parlamentari 
e alle Regioni, per quanto di loro 
competenza, di attivare misure 
concrete ed urgenti per salvare i 
negozi sotto casa e il ommercio di 
prossimità nei piccoli Comuni e nei 
centri delle aree montane, schiacciati 
negli ultimi due decenni dai 
supermercati e dai centri 
commerciali. Ma anche dall’e- 
commerce. È questa una necessità 
sociale, culturale, economica e 
politico-istituzionale». 

È stato predisposto un ordine del 
giorno affinché sia votato da ciascun 
Comune. «C'è la piena disponibilità» 
anticipa Lino Not, primo cittadino 
di Ovaro. La strada che il documento 
traccia è quella di favorire la nascita 
di esercizi polifunzionali, nei quali il 


“Premiata” la ricostruzione, 

in memoria di Remo Cacitti. 
Ma in regione ci sono anche 
tre bandiere nere 


alle Alpi arrivano sempre più 

storie di sostenibilità 

ambientale. Protagonisti sono 

associazioni e operatori 

locali, piccoli comuni, enti 

culturali, in prima linea nel 

ripensare l’azione territoriale. A 
dimostrarlo le 19 bandiere verdi 2023 
assegnate da Legambiente all'arco 
alpino e che ben raccontano la 
rivoluzione in atto nei territori 
montani che, con iniziative e progetti 
concreti e sostenibili, cercano di 
contrastare crisi climatica e 
spopolamento delle aree montane, 
facendo rete e rafforzando la 
comunità locale. Adattamento 
creativo e innovativo, sostenibilità 
ambientale e valorizzazione del 
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Appello dei Comuni al Governo per i negozi che scompaiono. 
Ma intanto arrivano (ad Amaro) nuove start up 


Zero per sopravvivere 
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commercio al dettaglio è 
accompagnato da altri servizi di 
interesse per tutta la collettività: un 
elemento essenziale per le 
popolazioni locali, che contribuisce a 
mantenere il presidio umano in 
territori a forte rischio di 
spopolamento. Per questo — si dice 
nel documento - occorre attivare 
misure di contrasto allo svantaggio 
fiscale per le imprese che operano in 
montagna e agevolare i giovani che 
decidono di aprire imprese e negozi. 
Uncem chiede, con particolare 
riferimento ai comuni classificati ad 
alta e altissima marginalità socio- 
economica, che le imposte per 
imprese e per gli esercizi commerciali 
siano azzerate. «In effetti — afferma 


Bandiere verdi per la 


territorio le parole d'ordine e d'azione 
che accomunano i 19 vessilli green 
2023. Il Piemonte si conferma la 
regina green d'alta quota con 5 vessilli 
verdi, seguita da Friuli-Venezia Giulia 
con 4. 

La manifestazione si è tenuta a 
Venzone e ha visto l'assegnazione 
delle seguenti bandiere verdi per il 
Friuli-Venezia Giulia a Ivan 
Provenzale e famiglia per le scelte 
operate di vivere dal 2019 in un borgo 
disabitato della Val Tramontina, 
promuovendo esperienze di 
comunità improntate a co-progettare 
un futuro conviviale e sostenibile. 
Premiata anche l'Associazione Podén 
di Forni di Sotto per aver consentito la 
riapertura della biblioteca a Forni di 
sotto e la promozione di interessanti 
ed originali iniziative culturali. 
L'ambito riconoscimento è andato 
pure alla Pro Loco di Preone per un 
progetto, incentrato sul turismo slow 
e sulla valorizzazione delle peculiarità 
naturali del territorio che si rivolge 
all'intera comunità. Bandiera alla 


ne n n 3 


Not -, il mantenimento degli esercizi 
commerciali di vicinato in questi 
centri costituisce la condizione per 
contrastare lo spopolamento, per 
mantenere viva ed abitata la 
montagna. Queste attività svolgono 
una funzione più che economica di 
tipo sociale, in assenza delle quali i 
costi sociali che ricadrebbero 
indirettamente sulla collettività 
sarebbero superiori all'eventuale 
minore gettito fiscale». 


E il futuro 


Sia chiaro, c'è anche il rovescio della 
medaglia. Sempre più numerose, 
infatti, sono le testimonianze di un 
futuro nuovo, di una possibile 
rigenerazione. Dallo scorso mese il 


memoria e all'impegno di Remo 
Cacitti, venuto a mancare 
prematuramente lo scorso 3 marzo, e 
consegnata all'associazione Amici di 
Venzone e al Comune di Venzone per 
il contributo decisivo alla 
ricostruzione del centro storico di 
Venzone e del suo Duomo 
trecentesco. 

Le Bandiere nere per progetti che 
Legambiente ritiene insostenibili sono 
state attribuite anzitutto alla società 
Siot-Tal e alla Direzione Ambiente, 
Energia e Sviluppo sostenibile della 
Regione per avere, la prima proposto 
nei Comuni di Cavazzo Camico, 
Paluzza e Cercivento la realizzazione 
di impianti di cogenerazione al 
servizio delle stazioni di pompaggio 
dell'Oleodotto Transalpino - perdipiù 
non comprovati da sufficienti dati 
tecnici — la seconda, per carenze 
istruttorie nel procedimento 
autorizzativo. Bandiera nera anche 
per il Comitato organizzatore della 
tappa del Lussari e la Regione “per la 
proposta di effettuare un evento di 


Parco tecnologico di Amaro ospita la 
nuova sede della startup AIA4IV, 
vincitrice, lo scorso febbraio, del 
premio come “Migliore Startup 
Italiana” al contest del World AI 
Cannes Festival, il più importante 
evento mondiale dedicato 
all'intelligenza artificiale. AIAIV srl è 
una startup high-tech nata a Trento 
un anno fa, con l'obiettivo di 
sviluppare e vendere sensori per la 
visione artificiale basati su tecnologie 
innovative di sensing e processing 
ottimizzati per l'utilizzo in ambienti 
outdoor. Con la tecnologia brevettata 
di rilevamento ed elaborazione dei 
dati “neurale” ispirata ai sistemi 
biologici, AI4IV prevede già dal 
prossimo autunno lo sviluppo del 


La zona industriale di Amaro 


prodotto presentato a Cannes: un 
vero e proprio “occhio artificiale 
intelligente”, capace di imitare quasi 
alla perfezione il funzionamento del 
sistema “cervello + occhio” umano. 
Con la Startup AI4IV, oggi sono 20 le 
attività insediate, fra aziende, startup, 
attività di servizi e Fondazioni ITS, 
con oltre 100 persone che hanno 
all’interno del Parco Tecnologico la 
propria sede di lavoro e circa 40 
studenti dei due corsi, TES 4.0 — 
Tecnico superiore per la 
digitalizzazione delle imprese e 
Energy Specialist - Tecnico superiore 
per la gestione e manutenzione di 
impianti energetici, che hanno presso 
il Parco la propria sede formativa. 
Servizi di Francesco Dal Mas 


sostenibilità. Il modello? Venzone 


“massa” sulla cima del Monte Lussari, 
ambiente fragile, autentico santuario 
della natura e della fede e per 
l'utilizzo di fondi della protezione 
civile per cementare e rendere 
transitabile dai campioni del ciclismo 
la vecchia strada militare”. Bandiera 
nera anche per la Regione e i Comuni 


Il duomo di Venzone 


di Ampezzo, Frni di Sopra, Sappada e 
Sauris, per aver liberalizzato la 
circolazione delle motoslitte nel 
periodo invernale su oltre settanta 
chilometri di strade forestali montane. 
di “circuiti ad uso esclusivo dei mezzi 
a motore, interdetti ad ogni altro 
utilizzatore”. 
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Nuove povertà 
Progetto, 
promosso dalle 
Caritas di Udine 

e Pordenone, col 
sostegno della 
Fondazione Friuli 


ra la pandemia e i rincari 
dovuti alla guerra, le 
famiglie in difficoltà a 
sostenere le spese fisse sono 
tantissime. È per affrontare 
questa situazione che è nato il 
progetto «Energia solidale», che le 
Caritas diocesane di Udine e 
Pordenone hanno promosso con il 
sostegno della Fondazione Friuli, 
collaborando con la Prefettura. Sul 
piatto 300mila euro - destinati 
metà alla Diocesi di Udine e metà a 
quella di Concordia - Pordenone -, 
inizialmente riservati ai nuclei in 
difficoltà a pagare le bollette, poi 
resi disponibili anche per far fronte 
ad altre uscite necessarie, come gli 
affitti e le mense scolastiche. «Il 
contributo, fino a un massimo di 
1500 euro, è a fondo perduto ed è 
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PROGETTO ENERGIA SOLIDALE (Monitoraggio al 17.05.2023) 


PRINCIPALI VOCI DI SPESA (in euro) 


» Energia elettrica 


* Gas + Energia elettrica 


7.633,65 


208,24 


spesa media per intervento 


spesa media per intervento 


«Energia solidale» contro la crisi 


erogato, di solito, nel giro di 
quattro giorni circa — afferma Luca 
Picco, responsabile Caritas del 
progetto -; questa velocità - 
insieme all'entità dell'aiuto — ha in 
molti casi evitato il distacco delle 
utenze o altri problemi di mora 
alle persone coinvolte». L'attività ha 
visto il suo avvio il 15 febbraio 
scorso, dopo un periodo di 
formazione per i volontari dei 12 
centri di ascolto della Caritas, 
fondamentali presidi sul territorio, 
capaci di intercettare celermente i 
bisogni delle persone più fragili e 
di indirizzarle verso il sostegno più 
adeguato. Questa importante 
iniziativa è il frutto di una 
collaborazione e di una sinergia tra 
diversi enti del territorio: è stato 
creato un tavolo di lavoro allargato, 
che la Prefettura ha impostato fin 
dai primi momenti del progetto, a 
cui hanno preso parte i servizi 
sociali, ma anche le altre realtà 


attinenti alla Caritas che si 
prendono cura della vulnerabilità, 
come i gruppi di volontari che 
lavorano nelle parrocchie e nelle 
piccole comunità. 

I numeri del primo trimestre 
dell'iniziativa parlano di un grande 
bisogno, ma anche di un forte 
sostegno arrivato alle persone in 
difficoltà. Nella Diocesi di Udine 
sono stati spesi 45 dei 150mila 
euro messi a disposizione dalla 
Fondazione Friuli, serviti per 
aiutare 71 beneficiari, di cui 14 
singoli e 57 famiglie, per un totale 
di 166 persone interessate. La 
maggior parte delle pratiche evase 
(58) è concentrata nei dintorni di 
Udine, ma non mancano anche 
altre zone, come Codroipo (13), 
San Daniele del Friuli (16), San 
Giorgio di Nogaro (6), Cividale del 
Friuli (3), Mortegliano (17), 
Palmanova (1), Rivignano-Teor 
(5), Tolmezzo (1), per un totale di 


24 Comuni coinvolti. 

La prima voce di spesa, tra quelle 
coperte dal contributo, è il gas, a 
cui sono stati destinati circa 16mila 
euro, con una media di 500 euro a 
intervento; a seguire, sono stati 
erogati fondi per sostenere i costi 
relativi all'energia elettrica (7.633 
euro), all'acqua potabile (3.634 
euro), agli affitti (8.524 euro), alle 
spese condominiali (6.406 euro), a 
quelle scolastiche (2.073 euro) e 
all'energia elettrica e al gas insieme 
(208 euro). 

Nella Diocesi di Concordia- 
Pordenone, invece, sono stati 
sostenuti 26 nuclei familiari, per 
un totale di 86 persone e 30mila 
euro spesi. 

Analizzando i dati, per quanto 
riguarda la zona udinese, si può 
notare che se 44 tra i beneficiari 
erano già conosciuti alla Caritas, 
ben 27 erano nuovi ingressi. Segno 
evidente, questo, che il numero di 


persone in difficoltà è cresciuto 
negli ultimi anni. In più, tra coloro 
che hanno ricevuto il sostegno - 
sia i volti noti che non - il 50% 
circa è costituito da italiani e il 50% 
da stranieri, sfatando lo stereotipo, 
purtroppo ancora troppo diffuso, 
che i sostegni vadano solo a chi 
non è originario dello Stivale. 
«Questa presenza massiccia di 
nuove persone testimonia come ci 
siano molti nuclei familiari i quali, 
se in passato non avevano grossi 
problemi e si mantenevano al di 
sopra della soglia di povertà, ora 
sono andati in crisi con l'aumento 
dei prezzi dell'energia e dei beni di 
prima necessità - commenta Picco 
— ; chi invece già in precedenza 
aveva difficoltà a mantenersi e a 
pagare le spese, ha in media fatto 
fronte meglio alla situazione, 
perché aveva degli strumenti in più 
per resistere». È anche per questo 
che l'erogazione di un contributo 


Itre al progetto “Energia 
solidale”, sostenuto dalla 
Fondazione Friuli, e rivolto a 
persone in grave situazione di 
crisi economica, la Caritas 
diocesana di Udine, già da 15 anni, 
svolge anche un'attività di 
microcredito, tramite un fondo creato 
in collaborazione con Civibank e 
l’Istituto finanziario Permicro. 
L'iniziativa, nata per aiutare le piccole 
aziende, è stata allargata poi anche alle 
famiglie più in difficoltà a ricevere un 
credito in banca. 
Moltissime le persone aiutate, anche 
in casi in cui le difficoltà economiche 
erano maggiori; nel 2022, per 
esempio, sono state esaminate 16 
pratiche e sono state fatte 11 


«Oltre all'aiuto economico serve 
anche l'accompagnamento» 


erogazioni, per un totale di 39.740 
euro. Le persone che ricevono il 
microcredito non vengono 
abbandonate a se stesse: viene fatto 
uno studio della sostenibilità, un 
accompagnamento che permette di 
pianificare importo e durata delle rate 
per la restituzione del prestito e anche 
la fattibilità di alcune spese per il 
nucleo familiare. Grazie a questo 
strumento, la Caritas può tenere 
anche sotto controllo l'andamento 
della situazione finanziaria delle 
famiglie del territorio, oggi, in alcuni 
casi, in difficoltà anche per prendere 
una casa in affitto, per cui serve fare 
un investimento iniziale legato alla 
caparra, ai costi di ingresso e al prezzo 
dell'agenzia. Spesso — osservano gli 


operatori — si approda al microcredito 
come ultima spiaggia, dopo essersi 
visti rifiutare dalla banca la somma 
richiesta ed essersi rivolti a finanziare, 
che di frequente assegnano dei crediti 
con leggerezza, senza controllarne la 
sostenibilità, mandando in crisi le 
persone, che si ritrovano con dei 
debiti che faticano a ripagare. La 
volontà della Caritas sarebbe riuscire a 


intervenire prima che si arrivi a una 
situazione di grossa difficoltà, 
evitando indebitamenti troppo 
gravosi per le famiglie. A creare dei 
problemi a chi non ha molta 
disponibilità finanziaria, anche il 
sistema delle cosiddette carte 
«revolving», che permettono di 
spendere anche 2000 euro oltre alla 
cifra effettivamente presente sul conto, 


senza un aiuto e un instradamento 
da parte dei volontari potrebbe 
non essere così efficace; le persone, 
quindi, vengono accompagnate, 
guidate verso la forma di sostegno 
più congeniale per loro e seguite 
nel loro percorso, anche attraverso 
piccoli interventi di educazione 
finanziaria. Il progetto, lungi 
dall'essere concluso, continuerà 
ancora nei prossimi mesi, anche in 
vista del nuovo picco nei prezzi 
dell'energia previsto per il 
prossimo autunno. 
In occasione della presentazione 
dei dati del progetto, in Prefettura a 
Udine, il presidente della 
Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, ha elogiato la 
«collaborazione straordinaria» 
instauratasi con le Caritas di Udine 
e Concordia-Pordenone, che ha 
consentito di aiutare tante famiglie, 
un modello da replicare. 

Veronica Rossi 


La Caritas di Udine da una 
quindicina d'anni fa anche 
interventi di microcredito 


chiedendoli poi indietro con interessi 
altissimi; questo fa si che ci siano 
persone che, utilizzando sia bancomat 
che queste card, non si rendano 
conto dei debiti a cui vanno incontro. 
È proprio per evitare queste situazioni 
che Caritas fa anche un'attività di 
accompagnamento e di educazione 
finanziaria a chi si rivolge a essa per 
ottenere un microcredito: il vantaggio 
di questa soluzione è la prossimità. I 
volontari, se necessario, chiamano 
addirittura le persone per chiedere 
loro come stia andando la situazione 
a livello economico. E questa 
modalità di lavoro attenta alle 
esigenze dei singoli funziona: i crediti 
degradati, così, sono solo l'8%. 

VR. 
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Osoppo. Abdellatit Sabili, un altro morto sul lavoro. Sono già cinque in regione 
da inizio anno, anche se gli incidenti sembrano in diminuzione 


Non cl possiamo rassegnare 


on ci possiamo rassegnare. An- 
zi, non lo vogliamo. Un altro 
morto sul lavoro, in Friuli. So- 
no già cinque, in questa prima 
parte dell'anno, in regione. Un 
aumento esponenziale rispetto al 
2022, anche se gli incidenti sembrano 
in diminuzione. Alla Fantoni di Osop- 
po, una delle industrie ritenute più ga- 
rantite sul piano della sicurezza, ha per- 
so la vita un operaio della cooperativa 
Idealservice, Abdellatif Sabili, 43 an- 
ni di origine marocchina residente a 
Osoppo. Stava operando sul tetto 
dell'impianto Plaxil 7, quando è scivo- 
lato, frantumando il lucernaio e finen- 
do sulla linea di produzione sottostan- 
te. Abdellatif lascia la moglie Sahar e 
due figli, una bambina di 2 anni e un 
bambino di 8. 
«Profonda costernazione», è stata 
espressa da Idealservice. «È inaccetta- 
bile che non si riesca a interrompere 
questo continuo stillicidio di morti sul 
lavoro — ha reagito la Cisl, esprimen- 
do vicinanza alla famiglia —. La sicu- 
rezza sul lavoro deve essere una prio- 
rità assoluta per tutte le aziende, gran- 
di o piccole. Gli infortuni non sono 
mai una fatalità, ma spesso risultano 
da mancanza di attenzione, formazio- 
neerispetto delle norme di sicurezza». 
Si pensi che l’anno scorso, secondo 
quanto riferito dalla Cgil regionale, le 
denunce d’infortunio in Fvg sono sta- 
tecomplessivamente 16.786, +6,3% 
sul 2021. All’aumento degli infortuni 
non è corrisposto quello degli inciden- 
ti con esito mortale, 22 casi in meno 
l’anno scorso, ma in questi primi me- 


La Fantoni di Osoppo dove è avvenuto li 


si sono ripresi. 

«Non crediamo sia un caso - rimarca 
Sandra Bortuzzo, segretaria della Fil- 
cams Cgil, sindacato a cui era iscritto 
il lavoratore morto — se anche questo 
tragico infortunio, come i due casi che 
si erano verificati lo scorso 29 marzo 
in provincia di Pordenone, abbia col- 
pito lavoratori alle dipendenze di dit- 
te esterne. La presenza di appalti do- 
vrebbe richiedere una dose supplemen- 
tare di attenzione al rispetto delle nor- 


Zamò: le nostre imprese, 
avanti con fiducia 


osa prevedono le imprese 

friulane per i prossimi mesi? 

Solo l'11% pronostica una 

contrazione della 

produzione, in questo 

secondo trimestre. E da qui ad un 

anno, una larga maggioranza di 
imprenditori mette in conto una 
progressiva crescita degli 
investimenti. Anche perché il 97% 
ritiene che rimarrà stabile 
l'andamento degli affidamenti 
bancari per i prossimi 3 mesi. 
Secondo l'indagine di 
Confindustria Fvg, dunque, il 
classico bicchiere è considerato 
mezzo pieno. Certo, a 
problematicizzare l'orizzonte 
interviene il dibattito sull'acciaieria 
della Metinvest. 


Il punto Confindustria 


Così si pone, in faccia alla 
situazione, anche Pierluigi Zamò, 
presidente regionale degli 
industriali. «Soddisfano le 
previsioni di investimento per i 
prossimi mesi su digitalizzazione, 
sostenibilità ambientale e 
formazione - ammette —: le 
tematiche green stanno acquisendo 
sempre maggiore centralità nelle 
politiche di investimento e sviluppo 


L'acciaieria Metinvest 
continua a far dibattere. 

Ben 6 mila firme contro. 
Interrogazione parlamentare 


del sistema produttivo della nostra 
regione perché i consumatori - non 
è certo l'unica ragione, ma è 
senz'altro una delle più segnalate 
assieme a quella dei criteri di 
valutazione legati al credito — 
hanno maturato nuove sensibilità. 
In ragione di ciò, nel lessico 
aziendale, stanno acquisendo 
sempre maggiore importanza verbi 
come riciclare e rigenerare». Zamò 
sottolinea che digitalizzazione e 
formazione, ancorché opportunità 
da cogliere rapidamente e sulle 
quali Confindustria Fvg punta 
molto anche con lo sviluppo del 
sistema degli ITS, sono priorità 
ineludibili per le nostre imprese; 
unite alla sostenibilità ambientale, 
potranno infatti contribuire 
all'incremento della competitività 
dell'industria regionale e alla 
qualità di vita dei cittadini. 
Impianto in Aussa Corno 


Nella prospettiva dell'economia 


me e degli obblighi in materia di pre- 
venzione, formazione e informazio- 
ne». 

In un incontro con l'azienda, i sinda- 
cati ed i delegati Rsu hanno raccoman- 
dato di «alzare la soglia d'attenzione 
all’interno dello stabilimento, e soprat- 
tutto nei rapporti con le ditte esterne». 
In tal senso, la Fantoni ha dato le più 
ampie garanzie. 

Intanto per la famiglia del deceduto sa- 
tà promossa una raccolta di aiuti, co- 


Pierluigi Zamò 


friulana, specie manifatturiera, 
continua comunque a tenere banco 
la mega acciaieria della Metinvest 
che potrebbe essere realizzata nella 
zona Aussa-Corno. Il suo 
insediamento finisce in 
Parlamento, per un'interrogazione 
della deputata veneta Luana Zanella 
dei Verdi-Sinistra, in cui si ricorda, 
fra l'altro, che «l'ambito lagunare, 
inoltre, riveste una particolare 
valenza ambientale, risultando 
sottoposto a molteplici vincoli». Il 
consigliere regionale del Pd, 
Francesco Martines, ha dal canto 
suo chiesto alla Regione di stoppare 
il progetto. Intanto, continua la 
raccolta di firme contro 
l'insediamento. La petizione è 
arrivata a quota 6 mila. Altre 
sottoscrizioni sono state raccolte 
durante la manifestazione in piazza 
del Municipio a San Giorgio di 
Nogaro, organizzata dal 
Coordinamento No Acciaieria e da 
numerosi Comitati. 


ncidente mortale; nel riquadro la vittima, il 43enne Abdellatif Sabili 


minciando dall’equivalente di un'ora 
di lavoro. L'azienda raddoppierà la som- 
ma. 
«Abdellatif era un lavoratore esperto, 
meticoloso, con una gran voglia di fa- 
re», racconta Adrian Nicolai Ababed, 
operaio della coop. Nel frattempo, la 
Procura ha aperto un'inchiesta. La fa- 
miglia di Sabili attende il nullaosta per 
trasferire la salma a Fquih Ben Salah, 
città di cui l'operaio era originario. 
ED.M. 


A scuola con 


la Carta di Lorenzo. 
Da settembre 


a “Carta di Lorenzo”, sulla 
formazione a scuola in tema 
di sicurezza sul lavoro, non 
resta sulla... carta. Da 
settembre parte il Progetto, 
dedicato alla memoria di 
Lorenzo Parelli, tra Regione, Inail, 
Confindustria Alto Adriatico e 
Confindustria Udine. «L'iniziativa è 
rivolta alle classi terze, quarte e 
quinte degli istituti scolastici di 
secondo grado - spiega l'assessore 
regionale Alessia Rosolen - con 
l'obiettivo di diffondere la cultura 
della salute e della sicurezza 
nell'ambiente di vita e di lavoro, 
così come nei percorsi formativi». I 
moduli formativi si svilupperanno 
su quattro tematiche: salute e 
sicurezza nei contesti di vita e di 
lavoro; sicurezza 
comportamentale; il rischio 
infortunistico e il primo soccorso; i 
percorsi per le competenze 
trasversali e l'orientamento e la 
figura professionale del tutor 
interno. Il tavolo di lavoro ha 
anche condiviso la necessità di 
includere le Consulte degli 
studenti negli accordi per rendere 
realmente protagoniste le scuole e 
per dare ai ragazzi la possibilità di 
partecipare ai percorsi decisionali. 


Ma cè disponibilità di personale? 
No, secondo gli studi 

della Camera di Commercio. 
Neppure nel turismo 


avoro in Friuli-Venezia Giulia: 
aspettative positive per l'estate. 
Sono circa 11mila le 
assunzioni previste dalle 
imprese a giugno in Friuli-V.G. 
e salgono a 28.500 avendo come 
orizzonte previsionale l'intero 
trimestre giugno-agosto. Sono 
ovviamente il turismo, ma anche il 
manifatturiero (rispettivamente 
con 2.720 assunzioni e 2.740) a 
sostenere la domanda di lavoro. 
Sono difficili da reperire più della 
metà dei lavoratori ricercati 
(51,3%, +6,3 punti percentuali su 
giugno 2022). A delineare lo 
scenario è il Bollettino del Sistema 
informativo Excelsior, realizzato da 
Unioncamere e Anpal, elaborato 
per il Fvg dal Centro Studi della 
Camera di Commercio Pn-Ud. 
Per gli addetti alle attività di 
ristorazione la difficoltà di 
reperimento si attesta invece al 
44,6%, quasi uno su due. 
«Quest'ultimo dato in particolare, 


Lavoro, più di 11 mila 
assunti entro giugno 


Si fatica a reperire lavoratori nel turismo 


in vista di una stagione ora in 
piena apertura — precisa il 
presidente Cciaa Pn-Ud, Giovanni 
Da Pozzo - ci fa insistere 
sull'importanza di preparare i 
nostri giovani con sempre 
maggiore qualità a queste 
professioni così richieste. Il 
turismo, con la ristorazione, sono 
settori chiave della nostra 
economia, in grado di qualificare il 
territorio, fortemente legati anche 
alle peculiarità storiche, culturali e 
artistiche che contiamo abbiano 
sempre più appeal anche in 
futuro». 
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Friuli tera 


“Pasian di Prato in festa” 


LA VITA CATTOLICA 


Lo sapevate che ... 


UNA LEGGE REGIONALE 
REGOLA LA RACCOLTA 


Quando ci si dedica alla ricerca di piante e 
fiori da utilizzare poi nelle tradizioni 
culinarie popolari, bisogna ricordare che 
non tutto può essere raccolto e che, 
comunque, ci sono dei limiti di peso, in 
quanto la natura va rispettata e la raccolta 
selvaggia non è permessa. In Fvg la 
raccolta di flora edule (ovvero piante che si 
possono mangiare) è regolamentata dalla 
legge regionale 9/2007 che stabilisce i 
quantitativi giornalieri permessi per le varie 
tipologie di piante per le quali è consentita 
la raccolta delle parti commestibili. Ci sono 
infatti specie di cui è vietata in modo 
assoluto la raccolta e la detenzione anche 
di un solo stelo e ci sono specie di cui è 
consentita la raccolta fino ad un massimo 
giornaliero di un chilogrammo a persona. 


SCLOPÌT, L'ERBA SPONTANEA 


n passato hanno rivestito un Fin da | la Forni di Sopra, avviata sabato 10 PIU FAMOSA TRA I BAMBINI 

ruolo importante quale i giugno e organizzata da Pro Loco, E il “prato” con tutte le sue svariate Forse i bambini di oggi non lo fanno più. 

sostentamento in periodi di PI Mavera Comune, Rete d'Imprese Dolomiti ricchezze e l’attenzione all'ambiente Ma di sicuro i loro genitori e nonni, quando 

carestia. Da qui la definizione di sj Susse q Uono in tutti i sensi e associazioni di rappresentano il filo conduttore erano piccoli, chissà quante volte si 

erbe “alimurgiche”, dove | i volontariato, prosegue sabato 17 e dell'evento “Pasian di Prato in saranno divertiti a schiacciare sul dorso 
“alimurgia” è la scienza che IN reg Ione domenica 18 giugno con un ricco festa”, promosso dalla locale Pro della mani i fiori di silene (Silene vulgaris) — 
riconosce l'utilità di cibarsi di : programma di attività tra escursioni —Loco nell'area di via Missio, da per provocare il rumore di un piccolo 
determinate piante selvatiche le feste ded Icate guidate, mostre, degustazioni, venerdì 16 a domenica 25 giugno, scoppio —, meglio noto come sclopìt, l'erba 
quando è difficile trovare altri alle erbe animazione per i bimbi, musica e occasione anche per assaporare spontanea più famosa anche nelle cucine 
alimenti. Oggi l'interesse sempre : tanta gastronomia in tutti i (escluso il 20 giugno) i piatti tipici delle nonne. La si può trovare in terreni 
crescente è rappresentato dalle selvatiche. ristoranti della località. alle erbe preparati dai volontari: a incolti, ai bordi della strada (ma in questo 
possibilità del loro utilizzo nella . Tra gli eventi, sabato 17, con ritrovo base di erbe spontanee saranno caso meglio non raccoglierla) e nei prati 
cucina tradizionale della regione. In Occasio ne per alle 15 all'Infopoint, l'escursione proposti gnocchi, risotto, tortelloni, stabili, in ogni angolo della regione. Si 
Friuli-Venezia Giulia, infatti, terra assa por are pi atti “Forest bathing” alla scoperta del orzotto, tacchino e frico. riconosce dalle foglie ovate-lanceolate, i 
che si divide in svariate zone con ne mondo delle erbe spontanee Tra gli appuntamenti da non fiori con calice rigonfio e reticolato e 
caratteristiche pedoclimatiche tIpici con (prenotazione obbligatoria: 0433 perdere, domenica 18, dalle 10 il corolla a petali bianchi, a volte rosa (anche 
(ovvero di suolo e clima) molto | d : 886767; info.fornidiso- mercatino dell'usato “Soffitte in se più raro). Il frutto è una capsula e i suoi 
diverse tra loro, la gamma di erbe € SOrpren enti pra@promoturismo.fvg.it). Dalle festa”, dalle 11 il laboratorio germogli, apprezzati in cucina, sono 
commestibili è piuttosto ampia. pi ante 9.30, al Ricamificio, sia sabato 17 “Estrazione colori dalla natura” di chiamati jerbucis. Si raccolgono prima che 
Piante spontanee, dunque — di cui si che domenica 18 è prevista una “Il Mondo di Virginia” (per bambini la pianta fiorisca e solitamente si 
possono utilizzare foglie, radici, spo ntanee, dimostrazione gratuita per dai 4 anni) e dalle 12 il “Pranzo consumano cotti. Ottime le frittate, i risotti, 
bulbi, bacche, germogli e in alcuni p ESE realizzare una coroncina di erbe verde”. Martedì 20, alle 21.30, per ma anche gnocchetti e minestre, oppure 
casi anche cortecce — che vanno a rossi aromatiche da essiccare e Cinema all'aperto sarà proiettato il per ripieni come ad esempio i cjarsons. 
impreziosire numerosi piatti ma à ppu nta menti appendere in cucina (per film “Ainbo-Spirito Nelle differenti aree assume anche nomi 
che, val la pena sottolineare, ar prenotazioni: 0433 886641 e dell'Amazzonia”; venerdì 23, alle diversi: grisòl, strigoli, sciopit, carletti. 
bisogna prima di tutto conoscere a Fomi di Sopra info@ilricamificio.net). Sabato 17, 18, per “Libraperitivo” 
perché non tutto ciò che è naturale ea p a sj an alle 18, al Centro Visite Parco presentazione del libro 


è commestibile (esistono, infatti, 
piante che possono provocare seri 
disturbi e in alcuni casi addirittura 
la morte). 

Un tesoro selvatico di cui, fin dalla 
primavera, sono ricchi boschi, 
campagne e montagne e che da 
tempo ha iniziato a “ispirare” molti 
eventi e sagre paesane. 


Forni di Sopra, “Festa delle erbe” 


Come la “Festa delle erbe” che a 


di Prato 


Dolomiti Friulane, ci sarà la 
conferenza “Le piante officinali: 
storia e principi attivi” (a ingresso 
libero). Domenica 18, alle 10.30 e 
alle 15, si può partecipare 
all'escursione botanica “Profumi e 
colori delle erbe e dei fiori”, con 
ritrovo all'Infopoint (anche per 
questo evento la prenotazione è 
obbligatoria: 0433 886767; 
info.fornidisopra@promotu- 
rismo.fvg.it). 


“Sorprendenti piante del Friuli 
Venezia Giulia”alla presenza 
dell'autore Sergio Costantini. Sabato 
24, alle 17, tutti a preparare il 
mazzetto di San Giovanni con fiori 
ed erbe dei prati della zona, mentre 
alle 18 è prevista la visita guidata al 
pascolo dell'Azienda agricola Matteo 
Zanchetta (il programma completo 
si può consultare sul sito 
www.prolocopasiandiprato.it). 
Servizi di Monika Pascolo 


CONOSCERE LE ESSENZE LOCALI FAGAGNA. POLAZZO. Sul Carso è 
RIE Tisdizioni Gobglari i. Lu La ricetta. Non solo 
Orto botanico, centinaia di piante a Udine e Chiusaforte sio oriziano a SCOprire Erbe | frittata, ma anche 
nella notte di San Zuan E] î a 
Un corso per imparare a pesto di sclopìt 


GR Due ottime occasioni per conoscere da 
vicino le piante locali — alimentari, medicinali 
e velenose — sono rappresentate dalle visite 


E Il mac di San Zuan (mazzo di 
San Giovanni) è un'antica 
tradizione friulana legata al 


conoscere le erbe commestibili e 
magiche, in onore del solstizio 
d'estate. L'escursione a Polazzo, sul 


Lo sclopìt (Silene) solitamente è 
utilizzato per preparare risotti e 


solstizio d'estate. In occasione della 
notte più corta dell’anno, le donne 
raccolgono una serie di piante ed 
erbe con le quali compongono dei 
mazzi da appendere in casa, nella 
stalla o al confine dei campi quali 
porta fortuna. E sulle tradizioni 
popolari della notte di San 
Giovanni è incentrato l’incontro 
“Tra iperico e menta", in 
programma nel giardino di Casa 
Asquini a Fagagna (via Umberto |), 
venerdì 23 giugno, dalle ore 21. 


agli orti botanici di Udine e di Chiusaforte. 
Quello cittadino, allestito nell'area verde di 
via Bariglaria (vicino ala scuola Mazzini) dai 
volontari dell'Associazione allergie e 
pneumopatie infantili-Alpi, ospita circa 180 
piante e resta aperto a scopo divulgativo- 
didattico fino a settembre, liberamente per 
una visita autoguidata, oppure su 


Carso goriziano, con destinazione 
il monolite “Sass de San Belin” è in 
programma sabato 18 e 24 giugno, 
dalle 9 alle 12.15, con partenza dal 
parco giochi vicino alla chiesa di 
via Sant'Agata a Polazzo. Sarà 
l'occasione per conoscere da vicino 
le piante che si incontreranno 
lungo il cammino, addentrandosi 
anche nella storia del culto di San 
Giovanni e in quella delle credenze 
popolari legate al dio Beleno 
(l'iscrizione è obbligatoria entro il 
mercoledì precedente: 320 
82981220 
aduano.chiara@gmail.com; costo 
15 euro a persona, gratis fino ai 13 
anni; durata 3 ore e 15 minuti). 


frittate. Ma può essere trasformato 
anche in pesto, per assaporare 
pasta, accompagnare crostini, 
formaggi e pure salumi. La ricetta 
per 4 persone prevede: 150 gr. di 
sclopìt, qualche noce sgusciata, 50 
gr. parmigiano, 1 spicchio di aglio e 
poi olio, sale e pepe. Dopo aver 
lavato lo sclopìt, far rosolare lo 
spicchio d'aglio in una padella 
antiaderente con un filo d'olio. 
Togliere l'aglio e aggiungere lo 
sclopìt fino a che le erbe non sono 
appassite. Una volta raffreddato, il 
tutto va frullato in maniera 
grossolana in un mixer, 
aggiungendo gli altri ingredienti. 


2 


appuntamento (334 1858889). 
A Chiusaforte, sul sedime del primo binario dell'ex ferrovia Pontebbana, c'è 
l'orto più visitato del Fvg. Realizzato a fianco della Ciclovia Alpe Adria — ogni 
anno percorsa da circa 80 mila cicloturisti —, il“Binario 1” (nella foto) è uno spazio 
che presenta oltre un centinaio di piante locali, curate da un gruppo di volontari 
appassionato coordinato dal botanico Antonino Danelutto. L'orto — realizzato Sarà possibile prenotare il nuovo 
dalla cooperativa “La Chiusa”che gestisce l'ex stazione trasformata in punto di mazzetto propiziatorio di San 
ristoro — è sempre visitabile anche grazie all'opuscolo informativo che “racconta” Giovanni (per info 0432 812162 e 
il progetto italiano, inglese, sloveno e tedesco (www.stazionedichiusaforte.it). ufficioturistico@prolocofa- 
gagna.it). 


LA VITA CATTOLICA 


Almalaurea 


Li Università di Udine 
conferma una 
condizione 
occupazionale dei suoi 
laureati nettamente 

superiore alla media nazionale 
secondo il XXV Rapporto 
Almalaurea sul profilo e la 
condizione occupazionale dei 
laureati (www.almalaurea.it). A un 
anno dal conseguimento del titolo 
i laureati triennali nel 2021 hanno 
un tasso di occupazione del 79,2%, 
contro il 75,4% nazionale. 
Superiori alla media nazionale 
anche le performance dei laureati 
magistrali (magistrali e magistrali e 
a ciclo unico). A un anno dal 
titolo, sempre nel 2021, il tasso di 
occupazione è dell'87,6%, rispetto 
al 77,1% nazionale. A cinque anni 
dalla laurea, nel 2017, è del 93% 
contro l'88,7% nazionale. In 
particolare, per le lauree magistrali 
a ciclo unico a un anno dalla 
laurea, l'Ateneo friulano è al quarto 
posto per l'occupazione con 
l'87,2% rispetto 75,1% nazionale, e 
al sesto per la retribuzione con 
1.672 euro mensili medi rispetto ai 
1.441 euro della media nazionale. 
Inoltre, il 90,5% dei laureati 
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| SETTIMANA 


A un anno dalla laurea 


Occupazione: l'Università 
di Udine presenta percentuali 
sopra la media nazionale 


complessivi si dichiara soddisfatto 
dell'esperienza universitaria nel suo 
complesso. 

L'indagine ha riguardato 4.922 
laureati dell'Ateneo friulano e 
considera occupato chi è 
impegnato in un'attività retribuita, 
di lavoro o di formazione. 

«È un risultato molto positivo e 
incoraggiante - commenta il 
rettore Roberto Pinton — perché è 
il frutto di uno sforzo corale di 
tutto l'Ateneo, in primis dei nostri 
laureati che dimostrano di avere 
acquisito un'ottima preparazione 
valorizzando l'alta qualità dei 
nostri corsi di studio. Ma è 
sicuramente anche il risultato delle 
molteplici attività di supporto 
all'ingresso dei laureati nel mondo 
del lavoro, che quest'anno 
abbiamo ulteriormente potenziato, 
e di un forte collegamento con le 
realtà aziendali e delle professioni». 
Il delegato dell'Università al 
placement e ai rapporti con le 
imprese, Marco Sartor, si è detto 
«fiducioso che il servizio di 
mentoring individuale “Ad 
personam” recentemente attivato 
possa dare un ulteriore contributo 
per rendere i nostri studenti e 


L'indagine ha riguardato quasi 5 mila laureati dell'ateneo friulano 


laureati sempre più pronti ad 
affrontare le sfide del mercato del 
lavoro». 


La condizione occupazione 


A un anno dalla laurea triennale, il 
19% prosegue il lavoro iniziato in 


precedenza, il 19% ha cambiato 
lavoro e il 61,9% ha iniziato a 
lavorare dopo il conseguimento del 
titolo. Il 37,1% degli occupati può 
contare su un contratto a tempo 
indeterminato, il 27,6% su un 
contratto a tempo determinato. La 


LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


hi 
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CONTATTACI ORA! 


Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


più di 4 su 5 al lavoro 


retribuzione è in media 1.330 euro 
mensili netti. 

A un anno dal conseguimento 
della laurea magistrale e magistrale 
a ciclo unico il 20,6% prosegue il 
lavoro iniziato prima del titolo, il 
16,4% ha invece cambiato lavoro; 
il 63,0% ha iniziato a lavorare solo 
dopo la laurea. Il 20,9% degli 
occupati può contare su un 
contratto a tempo indeterminato, il 
31,8% su un contratto a tempo 
determinato. La retribuzione è in 
media di 1.449 euro mensili netti. 


Riuscita negli studi universitari 


L'età media alla laurea è 25,4 anni 
per il complesso dei laureati. In 
particolare è di 24,5 anni peri 
laureati di primo livello e di 26,9 
anni per i magistrali biennali. Un 
dato su cui incide il ritardo 
nell’iscrizione al percorso 
universitario: non tutti i diplomati, 
infatti, si immatricolano subito 
dopo aver ottenuto il titolo di 
scuola secondaria superiore. Il 
68,4% dei laureati termina 
l'università in corso: è il 66,4% tra i 
triennali e il 72,3% tra i magistrali 
biennali. Il voto medio di laurea è 
103,2 su 110. 


mercoledì 14 giugno 2023 LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Nuove nomine. Don Marco Visintini parroco di Cergneu 


on Marco Visintini è stato nominato 
parroco della comunità di San Giacomo 
apostolo a Cergneu, in comune di Nimis, 
Parrocchia che comprende anche le piccole 
comunità di Vallemontana, Monteprato e 
Nongruella. Da marzo 2022 il sacerdote 
operava in loco in qualità di collaboratore 


Tricesimo. Ordinato sacerdote nel 1980, dopo della vicina Parrocchia di Tricesimo, che lascia 
alcune esperienze di collaboratore pastorale, nel nel novembre 2021 per spostarsi nelle Valli del 
1992 la nomina a parroco di Cortale, Valle del Torre. 

Rojale e Vergnacco, a cui si sono aggiunte A Cergneu don Visintini subentra a don Bruno 
Zompitta nel 2001 e Qualso nel 2003. Nel 2011 d'Andrea, che mantiene la guida della 

il trasferimento in Carnia, a Socchieve, ma dopo Parrocchia di Attimis e l'amministrazione 

due anni ecco un nuovo incarico come guida parrocchiale delle vicine Parrocchie di Forame e 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 15 giugno: 
alle 9.30, a Castelmonte, 
ritiro del clero per la Fo- 
rania del Friuli orientale. 
Sabato 17 e domenica 
18, visita pastorale 
nella Collaborazione 


di Tolmezzo 


Sabato 17: a Tolmezzo, alle 15.30 nella Casa 
della gioventù, incontro con tutti gli operatori 
pastorali; alle 17.30 all'Oratorio”Don Bosco”, 
incontro con i giovani. A Cesclans, alle 19 nella 
Pieve di Santo Stefano, S. Messa solenne. 
Domenica 18: a Tolmezzo in sala consiliare, al- 
le 9.30, incontro con gli amministratori e le au- 
torità; alle 11 nel Duomo di San Martino, S. 
Messa solenne e Cresime; alle 12.15 in piazza 
XX Settembre, incontro conviviale. 
Domenica 18: a Tricesimo alle 18, S.Messa e 
Cresime. 

Martedì 20: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Mercoledì 21: alle 16.30 in Sala Paolino 
d'Aquileia a Udine, presentazione del volume 
“Il dramma dell'Albania nel racconto del dele- 
gato apostolico Leone G. B. Nigris"(1938- 
1944), con S. Em. Card. Pietro Parolin, Segreta- 
rio di Stato Vaticano. 

Giovedì 22: alle 11 in Seminario a Castellerio, 
incontro con il collegio docenti. 


II DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


II CATECHESI, INCONTRO REFERENTI 

Anche quest'anno gli Uffici catechistici delle 
Diocesi del Nordest propongono un ritiro for- 
mativo per referenti della catechesi dal 22 al 
25 giugno a Nebbiù (Pieve di Cadore, Belluno). 
Il“corso base”è un percorso per acquisire com- 
petenze e fiducia nel ruolo di referenti della ca- 
techesi nelle Collaborazioni Pastorali. Paralle- 
lamente, viene proposto un corso di appro- 
fondimento per chi ha già svolto il“corso base”. 
Per il modulo di iscrizione e informazioni con- 
tattare l'Ufficio catechistico diocesano (tel. 
0432/414514). 


PAROLA 
DI DIO 


pastorale: ora la nomina ufficiale. 
Classe 1965, don Visintini è originario di 


pastorale per le Parrocchie di Ara e Fraelacco. Subit, 
Nel 2018 don Visintini assume anche la guida 


1 Signore chiama e un altro giovane friula- 
no risponde “Eccomi”: sabato 17 giugno, 
alle 17.30, nella Cattedrale di San Giusto 
a Trieste sarà ordinato presbitero don Gio- 
suè Cimbaro. Classe 1993, tarcentino, 
don Giosuè ha frequentato il seminario Re- 
demptoris Mater nella Diocesi di Trieste. È il no- 
no di quindici fratelli - undici maschi e quattro 
femmine —, e in famiglia sarà il terzo sacerdote: 
prima dilui, infatti, sono stati ordinati don Ema- 
nuele, oggi in servizio a Berlino, e don Gioele 
che svolge il suo ministero ad Abidjan, in Costa 
D'Avorio. Don Giosuè celebrerà la Prima Messa 
domenica 18 giugno, alle 11, nel Duomo di Tar- 
cento. 
Unavocazione, la sua, nata in famiglia e cresciu- 
ta nell'alveo del cammino neocatecumenale. 
«Come tutti gli adolescenti - racconta — anche 
io ho avuto il mio periodo di domande sul sen- 
so della vita. In quel frangente, era il 2009, mi so- 
no recato in pellegrinaggio in Terra Santa, dove 
incontrammo Benedetto XVI. Lì ho trovato ri- 
sposte alle mie domande, perché ho visto come 
il Signore conoscesse le mie difficoltà. Ricordo 
un giorno in cui leggemmo il testo della chiama- 
ta dei primi discepoli: anche io mi sono sentito 
chiamato per nome, conosciuto e amato dal Si- 
gnore». Da allora Cimbaro iniziò un percorso di 


Barbana, dom Angelo nuovo priore 


Dom Angelo Alves de Olivera Osb, classe 1978, è il nuovo priore eletto del 
monastero benedettino di Santa Maria di Barbana (foto). 

Il Capitolo del Monastero, riunitosi con l'Abate presidente della 
Congregazione Benedettina del Brasile, ha votato il successore di dom 
Benedetto De Lyra Albertin, deceduto un mese fa. Lunedì 5 giugno 
l'annuncio, in occasione della celebrazione eucaristica di suffragio per 
padre Benedetto presieduta dall'arcivescovo di Gorizia, mons. Carlo Maria Redaeli. Il santuario di 
Barbana è l'unico della Congregazione Benedettina non in Brasile. Proprio da qui è atteso l’arrivo 
di dom Angelo nei prossimi giorni. In programma una celebrazione ufficiale di accoglienza. 


«Diede loro il potere di guarire le 


18 giugno 

XI Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Es 19,2-6; 

Sal.99; 

Rm5,6-11; 

Mt9, 36-10, 8. 


on fatichiamo a riconoscere 
anche la nostra umanità, fra quei 
tanti volti della folla su cui si posa 
lo sguardo di Gesù, con l'intensità 
di chi ha scelto di vestirsi di 
quella stessa umanità pur di non 
lasciare che nessuno di essi vada 
perduto. Non fatichiamo perché anche 
noi - come loro - ci sentiamo stanchi 
e sfiniti. Stanchi di un mondo che 
sembra non avere a cuore l'uomo, 
sfiniti da quelle logiche che ci 
attanagliano sempre di più e che ci 
rendono sempre più soli, ridotti a 
pensare solamente al nostro orticello, 
senza darci la spinta per gettare lo 
sguardo al fratello vicino. Schiavi di 
tanti falsi pastori, incapaci di 
mantenere le promesse che loro stessi 


fanno: la ricchezza, il voler “essere 
qualcuno” costi quel che costi, il 
benessere materiale. Ci pare di avere 
tutto, eppure ci sentiamo tristi, e 
guardandoci le mani con gli occhi 
dello spirito ci accorgiamo - in fondo 
- di avere ben poco di ciò che conta 
davvero. 

E Gesù lo sa. Lo vede. Lo sente fino nel 
profondo con quella compassione che 
gli stringe lo stomaco. L'uomo ha 
bisogno di una medicina che lo salvi 
da tutto questo. E Gesù riparte proprio 
dall'uomo, da noi, ed inizia, mattone 
su mattone, a costruire la sua Chiesa. 
Sì, perché è proprio la Chiesa la 
medicina per tutto questo, un 
“ospedale da campo”, direbbe papa 
Francesco, per la nostra umanità ferita. 


nelle quali collabora il diacono Paolo 


Comelli. 


TARCENTO. Classe 1993, sarà ordinato sabato 17 giugno nella Cattedrale di San Giusto a 
Trieste. La Prima Messa a Tarcento, il 18 (alle 11). Già due suoi fratelli hanno scelto il sacerdozio 


L'Eccomi di Giosuè Cimbaro, 
sacerdote neocatecumenale 


Don Giosuè Cimbaro il giorno dell'ordinazione diaconale, lo scorso 17 dicembre a Trieste 


discernimento che fu scandito da altre tappe signi- 
ficative. «Durante la Giornata mondiale della Gio- 
ventù di Madrid del 2011 ho manifestato la chiama- 
taeil desiderio di donare la miavita a servizio di Cri- 
sto nella Chiesa, confermando questa scelta duran- 
te la GMG di Rio de Janeiro nel 2013. Nel 2014 so- 
no stato assegnato al Seminario Redemptoris Ma- 


A 
ju 


La Chiesa non è un luogo in cui 
andare, ma un modo di vivere. Ed ecco 
che per riuscire in questa meravigliosa 
missione, Gesù costituisce dodici 
apostoli. Dietro quei nomi che la 
penna dell'evangelista Matteo elenca, 
dietro quei volti si nascondono tante 
storie, con le difficoltà proprie 
dell’uomo, le sue ombre, i suoi dubbi, 
le sue croci. Dopo aver guardato la 
folla intera, Gesù posa lo sguardo sui 
futuri discepoli: «Sì, sarete proprio voi 
ad annunciare a queste pecore smarrite 
che c'è la Vita ad attenderle». 

Fra quei volti, scorgo anche i volti e le 
storie di noi che questa domenica ci 
sediamo ad ascoltare incantati le 
parole del Maestro. Forse ci fa paura 
questo, e ci verrebbe voglia di gettare 


ter di Trieste e dopo il periodo di formazione e 
di studi filosofici e teologici mi sono trasferito 
in Israele perun tempo di missione. Iì ho potu- 
to visitare molti luoghi santi e rinnovare la chia- 
mata a continuare il cammino al presbiterato». 
“Redemptoris Mater” è il nome dato a tutti i 124 
seminari missionari creati dal Cammino neo- 
catecumenale per accompagnare le vocazioni 
sacerdotali nate in seno al Cammino stesso. Non 
sono seminari del Cammino neocatecumena- 
le ma, come specificano statuto e regola di vita, 
sono seminari diocesani alle dipendenze del ve- 
scovo locale: don Giosuè, infatti, sarà incardina- 
to a tutti gli effetti nel clero della Diocesi di Tri- 
este. Le comunità di questi seminari sono inter- 
nazionali, composte cioè da seminaristi delle 
comunità neocatecumenali di tutto il mondo 
che accettano la loro destinazione — che solita- 
mente avviene per estrazione — di studi e di vita 
sacerdotale. 

Giovanni Lesa 


malattie» 


la spugna, perché siamo pochi, sempre 
meno, rispetto all'enormità di uomini 
che hanno bisogno di Dio e della 
Chiesa (e che - generalmente - non 
riconoscono questo bisogno). Ma 
anche loro erano pochi, e la folla 
vastissima. Da soli non ce l'avrebbero 
mai fatta, è una missione 
umanamente impossibile. Ma Dio era 
con loro, ed è con noi. Sì, è ora di 
rimboccarci le maniche, e come ci ha 
chiesto il Signore, anche noi con la 
nostra testimonianza di figli amati 
guariremo infermi nello spirito, 
risusciteremo uomini morti 
nell'anima, risaneremo le lebbre della 
società. E finalmente l'umanità 
ritroverà il suo dolce Pastore. 

don Davide Larcher 


LA VITA CATTOLICA 


arà Padova ad accogliere i giova- 
ni che, partendo dalle quindici 
Diocesi del Nordest, nel mese di 
agosto parteciperanno alla Gior- 
nata mondiale della gioventù a 
Lisbona. Sabato 17 giugno in 1.600 
si ritroveranno nella città che da secoli 
custodisce le reliquie di Sant'Antonio, 
santo conosciuto in tutto il mondo co- 
me “di Padova”, ma originario proprio 
di Lisbona. Una trentina i giovani delle 
Parrocchie diocesane che parteciperan- 
no all'incontro di Padova. 
L'appuntamento è fissato per le 10.30 
nella cattedrale di Santa Maria Assunta 
per un momento di preghiera e di testi- 
monianza incentrato sul versetto scelto 
come tema della GMG: «Maria si alzò e 
andò in fretta» (Lc 1,39). Inizierà poi il 
pellegrinaggio verso la Basilica antonia- 
na, preceduto dalla benedizione ai pel- 
legrini da parte dei Vescovi presenti. La 
visita in basilica sarà il culmine della 
mattinata e porterà i giovani a compie- 
re il tradizionale transito davanti all'ar- 
ca dove è custodito il corpo del Santo. 
L'evento di sabato 17 giugno è organiz- 
zato dalla Commissione che riunisce i 
Servizi di pastorale giovanile delle quin- 
dici diocesi del Nordest. 


A Lisbona «rigenerati nella fede» 


Quasi centocinquanta, invece, saranno 
i giovani che ad agosto partiranno per 
Lisbona accompagnati dalla Pastorale 
giovanile diocesana di Udine. Per tutti 
loro si sta svolgendo un lungo periodo 
di preparazione, iniziato lo scorso au- 
tunno e scandito da tappe diocesane e 
incontri in parrocchia: l'evento del 17 
giugno a Padova sarà l'ultimo prima di 
salire sull'aereo che li condurrà in terra 
lusitana. 

«Il nostro auspicio —- spiegano don Da- 
niele Morettin ed Elena Geremia, ri- 
spettivamente direttore e segretaria 
dell'Ufficio di Pastorale giovanile — èvi- 
vere questo evento come una vera festa 
della fede, immergendoci in una dimen- 
sione di Chiesa giovane, festosa, mon- 
diale. Vorremmo aiutare i giovani a rien- 
trare nelle parrocchie con una rinnova- 
ta forza spirituale e missionaria, rigene- 
rati nella fede». 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


13 gruppi parrocchiali (e 3 scout) 


Nel “gruppone” diocesano, la presenza 
più numerosa è quella della Collabora- 
zione pastorale di Tavagnacco, che con- 
ta una trentina di partecipanti. Ma da 
Gemona a Rivignano, da San Pietro al 
Natisone a Codroipo passando per di- 
verse parrocchie di Udine, sono tredici 
i gruppi giovanili che da mesi stanno 
preparando zaini e cuori, inventandosi 
ogni tipo di iniziativa per raccogliere fon- 


Un milione di giovani con Papa Francesco 


Francesco giungerà in Portogallo il 2 agosto: dopo gli incontri istituzionali e con 
delegazioni di giovani, il primo vero“bagno di folla”avverrà giovedì 3 agosto, per 
la cerimonia di accoglienza al“Parque Eduardo VII” Come di consueto, il venerdì 
nello stesso luogo un nuovo incontro con i giovani sarò dedicato alla preghiera 
della Via Crucis, mentre gli eventi culminanti saranno la veglia di sabato 5 e la 
Messa di domenica 6 agosto, entrambe al “Parque Tejo”di Lisbona. Agli eventi 
conclusivi è atteso oltre un milione di giovani; circa cinquantamila gli italiani. 


di da destinare all'abbattimento delle 
spese del viaggio. Da segnalare, inoltre, 
la presenza di una piccola delegazione 
di giovani dall'istituto “La Nostra Fami- 
glia” di Pasian di Prato, accompagnati 
anche stavolta dall’instancabile Piccola 
apostola della carità Chiara Rigoldi. Nel 
gruppo diocesano partecipano anche 
tre delegazioni di Scout d'Europa. Pre- 
senti a Lisbona, inoltre, due gruppi af- 
ferenti al Cammino neocatecumenale. 

Giovanni Lesa 


13 
3 
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Giovani. 13 gruppi si preparano a raggiungere il Portogallo con la "Piggì” diocesana. Sabato 17 il grande incontro triveneto 
Dal Friuli a Lisbona, passando per Padova. 
Si scaldano i motori per la Gmg con il Papa 


GIOVANI 


dai 17 ai 35 anni, 13 dei quali partecipano “da singoli”, 
ossia senza un gruppo parrocchiale 


SACERDOTI 


hO 


Lisbona, Padova, Friuli. 
Sui passi di S. Antonio 


Pochi sanno chi sia Fernando Martins 
de Bulh6es; molti di più, tuttavia, lo 
riconoscono nella diffusissima effigie 
di un giovane santo, vestito con il saio 
francescano, che regge il bambino 
Gesù e un giglio. Il nome portoghese 
è meglio noto come Antonio di 
Padova, nato a Lisbona, vissuto tra 
Assisi e Forlì e morto nella città — 
Padova — che ne conserva le spoglie. 
Grazie a Sant'Antonio un filo rosso 
unisce Lisbona - capitale lusitana 
sede della Giornata mondiale della 
gioventù — con il Friuli: nel 1227 il 
santo francescano, infatti, passò per 
Gorizia, Cividale, Udine e sostò diversi 
mesi a Gemona, dove ancora oggi si 
possono ammirare i resti della 
cappella che fece erigere. Il santuario 
di Sant'Antonio a Gemona è il primo 
al mondo che fu dedicato al Santo 
portoghese. 


DALL'ARCIDIOCESI DI UDINE A LISBONA 
1 


GRUPPI DI PARROCCHIE E CP 


Codroipo, Majano, Gemona, “La nostra famiglia”, Rivignano, 

San Pietro al Natisone, San Giuseppe (Udine), San Marco, (Udine) 
Laipacco/San Paolino (Udine), CP Variano, CP Pagnacco, 

CP Tavagnacco, CP Udine centro 


GRUPPI SCOUT CONSACRATA 


Scout d’Europa Udine 1 
e Udine 2 (2 gruppi) 


SEMINARISTI 


ll 


Teologia e fisica quantistica 


acura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


gregio prof. Qualizza, ho letto ne- 

gli ultimi tempi diversi articoli di 

teologi ultramoderni che parlava- 

no della impossibilità di mantene- 

re in vita la teologia attuale, anche 
quella del concilio, perché la rivoluzio- 
ne portata dalla fisica quantistica dis- 
solve tutti i concetti precedenti. Non è 
che mi intenda di fisica, se non quel tan- 
to che ho appreso in liceo, ma mi me- 
raviglia che adesso si voglia cancellare 
d'un tratto tutto il passato, e che in pri- 
ma linea in questo non ci siano dei fi- 
sici, ma teologi, o perlomeno alcuni che 
si dicono tali. Una volta si diceva che 
questo atteggiamento era simile a quel- 
lo di colui che tagliava il ramo su cui se- 
deva. O, in termini sportivi, un autogol. 
E, logicamente, non mi soddisfa per nul- 
la la nuova visione di Dio, che viene pre- 


sentato come l'energia universale in cui 
tutti siamo immersi. Che Dio sia anche 
energia mi sta bene, ma non rendiamo- 
la anonima, altrimenti rimaniamo ve- 
ramente orfani, senza Padre. Che ne di- 
ce? 

Osvaldo Gottardi 
Gentile Osvaldo, questa nuova imposta- 
zione teologica mi meraviglia assai, perché 
ha dimenticato la lezione fondamentale, 
imparata dal caso Galileo nel 1600, con la 
distinzione e l'autonomia delle diverse scien- 
ze. Fino a quel tempo era rimasto l'impian- 
to medievale della teologia regina delle 
scienze, sotto il cui regno erano suddite ub- 
bidienti tutte le altre scienze o discipline, 
come si chiamavano. Con Galilei e l’infeli- 
ce processo a suo carico, emerse però, an- 
che se con fatica, che le scienze sono auto- 
nome e indipendenti, ognuna nel suo or- 


dine. 

Ciò non significa che non ci sia relazione o 
scambio reciproco, quasi che ogni scienza 
vada perla sua strada, ignorando totalmen- 
te le altre. Una cosa sola non si deve fare: 
l'invasione di campo, perusare ancora una 
metafora sportiva. Così con la teologia non 
si dimostra il sistema solare, né con l’astro- 
nomia si dimostra l'esistenza del cielo di 
Dio. Sono due realtà diverse, anche se non 
contraddittorie. Ora sta dilagando invece 
un duplice pensiero, che vuole diventare 
metodo. 

Da una parte, si vuole dimostrare con la ra- 
gione che Dio non esiste; ma è lo stesso pro- 
blema al contrario: la fede non si dimostra 
con la ragione. Quindi ridurre questo som- 
mo problema in termini razionali, signifi- 
ca ridurre la persona ad una sola dimensio- 
ne. Dove mettiamo allora l’amore, la vo- 


lontà, il desiderio, l’anelito, la poesia, il cuo- 
re? Si va verso un impoverimento dell'uma- 
nità che mette i brividi, perché è il princi- 
pio di una catena di errori e spesso di mal- 
vagità “ragionate”. 

Dall'altra parte il ritorno ad un metodo pas- 
sato, ma con l'inversione delle parti. Ora la 
fisica diventa regina delle scienze da cui tut- 
to dipende, anche la teologia, e così ci tro- 
viamo dinanzi ad un “dio quantistico”, o 
meglio dentro di lui, in quanto immersi in 
questa energia primordiale ed eterna. Non 
si rispettano le diverse competenze e la teo- 
logia diventa serva della fisica. In tutto que- 
sto non c'è nulla di nuovo, perché antici- 
pato dal filosofo ebreo olandese Baruq Spi- 
noza: Deus sive natura. Dio, ossia la natu- 
ra. 

Resto con il Dio persona con tutti i nostri 
limiti di conoscenza. 
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FARMACIA i 


DEGRASSI 


Via Monte Grappa, ‘79 - Udine - tel. 0452 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


OMEOPATIA 
FITOTERAPIA 
DERMOCOSMESI 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HI UDINE. «Vento d'estate» 


nel parco Martiri delle Foibe 


Con l'arrivo di giugno torna a Udine la 
rassegna che ogni sabato animerà il 
parco Martiri delle Foibe. Obiettivo di 
«Vento d'estate» — iniziativa ideata e 
organizzata dal circolo Arci MissKappa di 
via Bertaldia — è dar vita a uno spazio di 
socialità che diventa anche strumento 
per attuare politiche volte a portare 
sicurezza in un quartiere spesso 
etichettato come “difficile” Concerti, 
laboratori per bambini, chioschi e 
proiezioni di film trasformano infatti il 
parco in un festoso e colorato luogo di 
incontro per le famiglie a testimoniare 
come la cultura può contribuire 
concretamente a rendere più sicura la 
città. Si iniziera dunque sabato 17 
giugno alle 17 con l'apertura dei 
chioschi, alle 18 ci sarà poi il laboratorio 
per bambini e bambine con Marko 
Nikopa, alle 18.30 l'esibizione di due cori 
friulani:“le Alegre compagnie” 
dell'associazione Salotto d'argento di 
Udine, diretto dalle maestre Laura 
Giavon e Aida Talliente, e il coro giovanile 
della Fondazione Luigi Bon di Colugna, 
diretto dalle maestre Anna Mindotti e 
Laura Giavon. Seguirà alle 20.30 il 
concerto dei «The Network» con le 
incursioni teatrali dei Ccft. Sabato 24 il 
laboratorio sarà a cura di Terre des 
hommes, ci saranno uno spettacolo di 
danza e ritmi africani e il concerto dei 
Carlito's wing. 

Anna Piuzzi 


BI TAVAGNACCO. Successo 


di“Narrare un territorio” 


È stata una vera festa l'evento finale della 
prima edizione del Premio“Narrare un 
territorio: luoghi, memorie e paesaggi” 
promosso dalle Amministrazioni 
Comunali di Tavagnacco e di Reana del 
Rojale e dal costituendo Ecomuseo delle 
Rogge. Un centinaio di persone tra 
bambini, insegnanti, nonni e genitori ha 
assistito alla premiazione che si è svolta 
nella sala consiliare a Feletto Umberto. Il 
Premio ha lo scopo di sviluppare negli 
allievi il senso e il valore della ricerca 
storica, nel ricordo di Walter Ceschia. Al 
premio hanno aderito le scuole 
dell'infanzia di Feletto e di Colugna e 
alcune classi delle primarie di Feletto e di 
Adegliacco (200 alunni). Le premiazioni 
sono avvenute alla presenza del sindaco 
Cucci, dell'assessore alla Cultura, 
Comuzzo, del figlio di Ceschia. 


Udine 14-15 giugno. Prima volta in Italia 


Udine 


Si punta alla 
pedonalizzazione 
della piazza 

entro settembre. 
Ma ci sono anche 
altri obiettivi 


ogliere le auto in parcheg- 
gio dal plateatico di Piaz- 
za Garibaldi, pedonaliz- 
zandolo - arredi mobili 


compresi — entro metà set- 

tembre, ovvero per quando gli 
alunni della scuola media Manzo- 
ni torneranno sui banchi. Questo 
l'obiettivo dell'assessore comuna- 
le alla Mobilità, Ivano Marchiol. 
Nell'ultima seduta del Consiglio 
comunale, lunedì 13 giugno, nel- 
le variazioni di bilancio approva- 
te dall'assemblea, c'erano anche i 
100 mila euro per l'acquisto degli 
arredi. L'opposizione ha abbando- 
nato l'aula esprimendo così la sua 
contrarietà al provvedimento poi- 
ché, ha affermato la capogruppo 
della Lega, Francesca Laudicina, 
«la perdita di 54 parcheggi potrà 
essere compensata solo con l’au- 
mento delle tariffe, scontendando 
le categorie economiche», ma an- 
che «i residenti che utilizzano il 
parcheggio in abbonamento per- 
ché i condomini nei pressi non 
hanno garage». Da parte sua il pre- 
sidente di Confcommercio Udine, 
Giuseppe Pavan, si è lamentato, 
affermando che «siamo davanti a 
un annuncio che non ha in pre- 
messa alcun confronto con le ca- 
tegorie». 
Critiche alle quali Marchiol ribat- 
te: «Ssm (la partecipata che gesti- 
sce la sosta in città ndr.) ha un bi- 
lancio solidissimo, in grado di po- 
ter reggere anche un'eventuale di- 
minuzione di introiti. Detto que- 
sto chi non parcheggerà più in piaz- 
za Garibaldi potrà utilizzare il par- 
cheggio interrato Andreuzzi o gli 
stalli “blu” di superficie». Quanto 
ai residenti, Marchiol li ha incon- 
trati e afferma che «si stanno stu- 
diando con Ssm possibili agevo- 
lazioni di abbonamento per chi 
non ha garage. Per altro, ce ne so- 
no moltissimi che appoggiano la 
pedonalizzazione». 
Quanto al confronto, l'assessore 
ricorda che la proposta di pedona- 
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UDINE&DINTORNI 


Piazza Garibaldi, 


poi Largo 
Ospedale 


lizzazione del plateatico risale ad- 
dirittura al 2020 ed era stata con- 
divisa «con la scuola, dal dirigen- 
te di allora Paolo De Nardo - ma 
anche l'attuale ha dato il suo ap- 
poggio — al Consiglio d'istituto, ed 
anche con i commerciati della piaz- 
za, e tutti l'avevano appoggiata». Il 
progetto, condiviso anche con l’or- 
dine degli architetti, era stato poi 
presentato all'amministrazione co- 
munale precedente, chiedendo una 
chiusura sperimentale per l'estate, 
«senza ricevere però risposta dall'al- 
lora sindaco Fontanini». 
«Proprio in virtù di questo lavoro 
già fatto — prosegue Marchiol - ab- 
biamo deciso di partire proprio da 
piazza Garibaldi». 

L'obiettivo, dunque, pedonalizza- 
re il plateatico a settembre, con gli 
arredi. Sarà un professionista — an- 
cora da individuare, ma che dovrà 
«aver già lavorato sul cambiamen- 
to di funzione di spazi urbani e co- 
noscere Udine» — a decidere che ti- 
po di arredi comperare e come di- 


Maratona del dono 


e" utti sanno che le donazioni di 
- e sangue e di plasma vengono 
# effettuate dalla mattina presto 


per un arco di quattro ore, sia 

nei centri trasfusionali degli 
ospedali sia nelle autoemoteche. 
Nessuno mai prima ha provato a 
organizzare una vera “maratona 


ininterrotte di prelievi, giorno e 
notte. Il record, che ha valenza sia promozionale sia scientifica, verrà 
tentato dai volontari dell'Afds della provincia di Udine in occasione 
della Giornata mondiale del donatore di sangue che si celebra 
mercoledì 14 giugno. Così, dalle 12 di quel giorno alle 12 del 
successivo, circa 200 donatori di tutta la provincia nell'arco delle 24 ore 
porgeranno il proprio braccio per aiutare chi soffre. L'iniziativa nasce da 
un'idea del gruppo giovani dell'Afds ed è stata organizzata grazie alla 
disponibilità del personale sanitario dell'Asufc, in particolare del Centro 
trasfusionale dell'Ospedale di Udine. 


BANCO ALIMENTARE 


Nuovo magazzino 


a Pasian, «circuito virtuoso» 
Centinaia di volontari e tante autorità sono 
intervenuti sabato 10 giugno 2023 a Pasian di Prato 
all'inaugurazione del secondo magazzino che 
l'Associazione Banco alimentare del Friuli-Venezia 
Giulia ha acquistato grazie al contributo 
determinante della Regione che, in assenza del 
presidente Fedriga, in viaggio di rientro da Boston, 
e dell'assessore Zilli, trattenuta a Trieste da impegni 
istituzionali, era rappresentata dai consiglieri Mauro 
Di Bert e Ivan Treleani. 
della solidarietà”, ovvero 24 ore E l'arcivescovo Mazzoccato, dopo le testimonianze 
di Adriano Rusconi, uno dei primi allievi di don Luigi 
Giussani, e di Marco Lucchini, segretario della 
Fondazione nazionale Banco alimentare, ha rilevato 
che «la forza della fede in Gesù, trasmessa da don 
Giussani a moltissimi giovani, si è manifestata anche 
attraverso la carità, generando così quel circuito 
virtuoso che, attraverso la speranza, riporta alla 
bellezza dell'incontro con Gesù». 


Vecchio 


sporli. Si tratterà comunque di ar- 
redi di «urbanismo tattico: panchi- 
ne con la vasca per il verde, sedu- 
te, porta bici, eventualmente tavo- 
lini per qualche bar. Tattico sta ad 
indicare che sono elementi com- 
ponibili che possono essere mo- 
dificati in base alle necessità. Di 
certo non voglio togliere le mac- 
chine lasciando un deserto, come 
accaduto in piazza XX settembre». 
Poi sulla base di questa sperimen- 
tazione si potrà affidare il proget- 
to definitivo. «Ma la scelta — tiene 
a sottolineare Marchiol - verrà pre- 
sa dopo un'interazione coi com- 
mercianti, la scuola, i fruitori del- 
la piazza». 

Questi arredi mobili potranno es- 
sere utilizzati per il restyling di al- 
tre piazze. Il passo successivo sarà 
Largo Ospedale Vecchio. «Mi pia- 
cerebbe — anticipa l'assessore — crea- 
re un collegamento tra piazza Ga- 
ribaldi e Largo Ospedale Vecchio 
aprendo il passaggio attraverso il 
cosiddetto “piccolo stadio”, ora 
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utilizzato dall'Accademia Nico Pe- 
pe. E In Largo Ospedale Vecchio 
pedonalizzare la parte che fronteg- 
gia la chiesa di San Francesco». 
Successivamente l’idea è interve- 
nire anche nelle altre piazze, dan- 
do a ciascuna una sua funzione: 
Venerio (dove Ssm dovrà rifare la 
copertura, che non trattiene l’ac- 
qua), XX settembre e Duomo, 
quest'ultima «la più difficile su cui 
intervenire», ammette l'assessore 
immaginando una possibile valo- 
rizzazione legata alla Cattedrale, 
come «luogo di rappresentanza re- 
ligioso, ma anche sociale e turisti- 
co. Ma prima, come per tutte le 
piazze, ci dovrà essere un confron- 
to, a partire da mons. Nobile». 
L'idea di base, conclude Marchiol, 
è valorizzare le piazze come spa- 
zio pubblico d'incontro al servizio 
di tutti i bisogni del cittadino. «Di 
certo pensare di utilizzare uno spa- 
zio come piazza Garibaldi quale 
parcheggio è “lunare”, assurdo». 
Stefano Damiani 


fe 


mercoledì 14 giugno 2023 


MONTAGNA 


er l'edizione 2023, 
Risonanze, il “festival del 
legno che suona”, a 
Malborghetto e in Val 
Saisera, si sdoppia. Dal 15 al 
18 giugno il cartellone 
presenterà concerti, talk, 
passeggiate musicali nel bosco ed 
esperienze in natura, mentre nel 
week-end del 19 e 20 agosto si terrà 
l'Officina dell'Arte curata da “Legno 
Vivo”, per riscoprire dalla voce dei 
suoi diretti protagonisti l’arte della 
liuteria. 
Labirinti sonori, pianoforte e tanta 
musica per archi: il festival 
quest'anno guarda con interesse a 
Mozart e al barocco, ma anche al 
crossover e al folk. A Risonanze 
saranno ospiti musicisti 
provenienti da Sud-Est asiatico, 
Armenia e Stati Uniti con due 
modalità distinte. I concerti a 
Palazzo Veneziano e alla Chiesa 
della Visitazione e S. Antonio, e le 


In Val Saisera 
c'è un legno che 
suona. É canta 


Da giovedì 15 a domenica 18 giugno al festival 
Risonanze si potranno vivere e condividere quattro 
giorni di immersione nella grande musica con ospiti 
internazionali, performance, approfondimenti 


passeggiate musicali nel bosco 
sabato e domenica mattina. 

Ogni sera a partire da giovedì 15 
giugno alle 20, nel cortile di 
Palazzo Veneziano è in programma 
“A tu per tu”, il format che mette in 
dialogo artisti, protagonisti e 
pubblico. 

Il cartellone dei concerti inaugura 
giovedì 15 giugno (ore 21) nel 
salone di Palazzo Veneziano a. 
Pagine per violino e pianoforte di 
Schubert, Elgar, Saint-Saens e 
Bartok porteranno il pubblico in 
un viaggio nei microcosmi sonori 
della musica europea tra ‘700 e 
‘900. In scena il duo formato da 
Meri Khojayan e Robert Poortinga, 
già vincitore del premio di musica 
da camera del Baden-Wiirttemberg 
e del premio Luigi Nono. 

Venerdì 16 giugno (ore 18) a 
Palazzo Veneziano si terrà la 
proiezione del film documentario 
dedicato a Pablo Sarasate, virtuoso 


al patrimonio Unesco delle 

Dolomiti friulane passando 

per i borghi della Carnia fino 

alla foresta millenaria di 

Tarvisio nelle Alpi Giulie: c'è 
solo l'imbarazzo della scelta per 
chi desidera una vacanza tra le 
rigeneranti montagne del Friuli- 
Venezia Giulia. A Sappada, Fori di 
Sopra, Piancavallo, Tarvisio e in 
tante altre località della regione si 
inaugura un'estate ricca di eventi, 
novità, attività con guida e 
laboratori per bambini, presto 
acquistabili online, insieme alla 
vasta offerta outdoor per tutti i 
livelli, dagli sportivi alle famiglie, e 
ad attività rivolte al benessere di 
corpo e spirito. 


LUSSARI. Riaperta 
la salita per bici e pedoni 


II si chiama Marko Vidmar ed è 
giunto apposta da Lubiana. È lui il 
primo cicloturista ad aver 
inaugurato, sabato 10 giugno, la 
salita che porta al Santuario del 
Lussari, dopo la riapertura. «Penso 
che molti miei connazionali vorranno 
cimentarsi lungo il percorso che ha 
visto Roglic trionfare» ha 
commentato. Maurizio Lattisi, 
presidente del Consorzio Agrario 
Vicinia di Camporosso, ha ottenuto 
fino al 31 ottobre la concessione dal 
Fec (Fondo edifici di culto) di gestire 
la strada. 


La vacanza finalmente 
lenta. In montagna 


Per gli amanti di cultura, arte e 
storia sono tanti gli itinerari 
realizzati ad hoc alla scoperta della 
tradizione artigiana come quella 
della liuteria carnica o ricalcando i 
sentieri storici della Grande Guerra, 
con visite guidate e percorsi trekking 
dal Carso fino alle Valli del 
Natisone. E per chi è alla ricerca di 
un soggiorno fatto di relax e buona 
tavola, non resta che lasciarsi 
coinvolgere dai tanti eventi 
enogastronomici tra borghi e rifugi 
degustando i piatti tipici della 
cucina friulana. Uno dei primi 
appuntamenti è “In Rifugio c'è più 
gusto”: sei incontri imperdibili 
all'insegna del buon cibo e della 
sostenibilità. Cioccolato, lumache, 


FORNI DI SOPRA. 
Contributi per gli over 65 


EI \uovo contributo a favore 
degli ultra 65enni residenti a Forni 
di Sopra. «Un gesto concreto da 
parte dell'Amministrazione 
comunale per offrire un sostegno 
ad una categoria particolarmente 
gravata dal caro bollette di gas, 
luce e delle spese di 
riscaldamento (legna, pellet ...)», 
sottolinea il sindaco Marco Lenna. 
I contributi sono così concessi: 150 
euro a un componente over 65, 
200 al nucleo con 2 o più 
componenti. Le iscrizioni in 
Comune. 


spagnolo del violino, realizzato da 
Meri Khojayan e Robert Poortinga. 
Alle 21 a Palazzo Veneziano, la 
clavicembalista Anna Kiskachi 
porta a Risonanze il progetto 
Labirinto, un itinerario nella storia 
della tastiera, da Lully a Piazzolla. 
Sabato 17 giugno dalle ore 10 alle 
12 al Forest Sound Track, Val 
Saisera è in cartellone una 
Passeggiata musicale a cura 
dell'Accademia d'Archi Arrigoni, 
con la partecipazione di Ulisse 
Mazzon e Antonio Merici. Alle 21, 
nella chiesa della Visitazione, 
l'Orchestra del Friuli-Venezia Giulia 
propone un concerto dedicato a 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Domenica 18 giugno (passeggiata 


miele e tanti altri prodotti a km zero 
insieme ai piatti e dolci tipici della 
tradizione, come la gubana, saranno 
i protagonisti della tavola durante i 
sei appuntamenti in programma 
ogni sabato dal 24 giugno al 29 
luglio in sei rifugi del circuito 
Assorifugi del Friuli-Venezia Giulia. 
Un'occasione speciale per scoprire il 
marchio agroalimentare “Io sono 
Friuli Venezia Giulia” che garantisce 
la filiera controllata degli ingredienti 
e la sostenibilità. 


MALBORGHETTO. 
Ingresso del parroco. 


IMI «La nostra è una comunità che 
esprime diverse culture, ma sono 
certo che don Giuseppe saprà 
operare al meglio». Così il sindaco 
di Malborghetto Boris Preschern ha 
salutato il nuovo parroco don 
Beppe Marano, il 10 giugno. «È un 
momento importante per la 
Collaborazione pastorale di 
Tarvisio, che vede l'ingresso di un 
nuovo sacerdote a cui auguro di 
condurre al meglio il gregge di 
fedeli che gli è stato affidato» ha 
sottolineato l'arcivescovo mons. 
Mazzocato. 


in Val Saisera con partenza alle ore 
10) Alan Choo sarà protagonista di 
un recital per violino solo. Alle ore 
17 il festival si conclude tra i boschi 
in Val Saisera con un crossover tra 
gipsy jazz, melodie mediterranee e 
ritmi latini, che vede protagonista il 
trio Accordi Disaccordi composto 
da Alessandro Di Virgilio, Dario 
Berlucchi (chitarre) e Dario Scopesi 
(contrabbasso). 

Risonanze è anche cibo. Stefano 
Basello, lo chef del pane di 
corteccia, inaugurerà il festival con 
una degustazione di Pancor, il pane 
realizzato con la corteccia di abete, 
raccontando una filosofia di cucina 
che ha abbracciato il principio 
della ristorazione rigenerativa. 


ZUGLIO 


Memoria di suor 


Cimolino 
Domenica 18 
giugno, alle 11, 
nella Pieve di 
Zuglio, in 
memoria della missionaria 
friulana suor Amelia Cimolino, 
sarà celebrata una solenne 
liturgia presieduta da don 
Daniele Antonello rettore del 
Seminario Interdiocesano di 
Castellerio e animata dal Coro 
“Le Colone” di Castions di 
Strada. A seguire, nella Polse di 
Cougnes, ci sarà il pranzo e, alle 
ore 14.30, in giardino, un 
concerto del Domus Musicae 
Quartet con letture tratte dal 
libro “Nai cao una vita al servizio 
degli ultimi” (biografia di sr. 
Amelia) a cura di Leda Palma. 


MUSEO. Progetto 
Scarpets al Museo Gortani 


Ml Museo Carnico delle Arti 
Popolari Michele Gortani di Tolmezzo 
ha presentato il progetto “Scarpetti — 
I scarpéts de Cjargne" dedicato alla 
tutela e alla valorizzazione della 
cultura popolare e soprattutto di un 
sapere antico, fortemente radicato 
nella storia del territorio, 
attualizzandolo. L'iniziativa mira a 
formare e motivare l'attivazione 
delle persone con l'obiettivo di 
realizzare un progetto 
imprenditoriale che possa avere un 
ritorno per il singolo individuo e per 
la comunità. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


MOGGIO UDINESE. 
Incontri su San Francesco 


DI Proseguono a Casa San Carlo gli 
incontri della Parrocchia di Moggio 
Udinese su San Francesco rivolti a 
tutta la Collaborazione pastorale. 
Martedì 20 giugno, alle ore 20.30, 
appuntamento sul tema “L'uomo in 
San Francesco: la V ammonizione”. 
Relatore il prof. Giovanni Motta. 
Seguiranno altri due incontri su 
“..L'inizio della lettera a tutti i fedeli. 
La vita di Cristo come modello” e “Il 
Cantico. Lettura per una ecologia 
cristiana”. Per maggiori 
informazioni, tel. 0433/51149. 


CARNIA. E on-line 
la“Mappa parlante” 


|_J6 “Mappa Parlante della Carnia 
e dei suoi Musei” è disponibile on 
line, arricchita di recente con nove 
ulteriori esposizioni e Musei facenti 
parte della rete museale di 
CarniaMusei. L'obiettivo è di 
potenziare la divulgazione del 
patrimonio culturale della Carnia. La 
Mappa Parlante è stata realizzata da 
Fondazione Radio Magica Ets che 
ha coinvolto l'artista carnico 
Adriano Fruch. La versione digitale è 
curata dal Sasweb Lab 
dell'Università degli Studi di Udine. 
Questa è la seconda edizione della 
Mappa Parlante. Tra le novità 
introdotte ci sono l'esposizione 
“Forni Avoltri, Cemùot chi érin” con i 
suoi tradizionali “scarpets”; il Museo 
Etnografico Giuseppe Fontana di 
Sappada del quale sono narrate le 
maschere e le usanze legate al 
carnevale; il Museo Etnografico 
Haus van der Zahre di Sauris (dove è 
possibile scoprire tra l'altro le 
curiosità attorno a un antico stampo 
per il burro). Nella mappa, poi, si 
racconta delle attività in cui 
venivano coinvolti i bambini 
all'interno dell'ex miniera di carbone 
di Cludinico (Ovaro). Nuovo 
ingresso nel progetto anche per “La 
Mozartina” di Paularo, la cui storia è 
legata al re degli strumenti musicali, 
l'organo: uno di quelli esposti pare 
sia appartenuto a una regina e 
persino a un papa. Interessante, 
infine, è scoprire come, nella Casa 
Bruseschi di Pesariis — abitazione di 
un notaio — ci fossero tanti 
nascondigli, come quello per 
occultare i documenti in una 
sedia/cassettin. Ancora: la 
Pinacoteca Cornelia Corbellini di 
Tolmezzo, l'Orto Botanico della 
Polse di Cougnes a Zuglio, la 
Pinacoteca Marco Davanzo di 
Ampezzo. 


PONTEBBA. Nuova 
pediatra: Benedetta Don 


[Si amplia l'offerta sanitaria 
nella montagna friulana. Dal 5 
giugno ha preso servizio a 
Pontebba la nuova pediatra di 
libera scelta, la dottoressa 
Benedetta Don che è presente 
ogni giovedì mattina presso 
l'ambulatorio pediatrico al piano 
terra del Poliambulatorio. «Ricordo 
agli interessati — informa il sindaco 
Ivan Buzzi — che è necessario 
effettuare la scelta del nuovo 
pediatra attraverso il portale 
Sesamo o gli sportelli di anagrafe 
sanitaria». 


17 E 18 GIUGNO 


La Collaborazione che riunisce 

le Parrocchie di 11 comunità dell'area 
tolmezzina è pronta ad accogliere 

la visita dell'Arcivescovo di Udine 


«Cammino comune, 
ma nel rispetto delle 
specifiche identità» 


a Collaborazione di Tol- 
mezzo è speciale in quan- 
to la cittadina, per la voca- 
zione che le è stata affida- 
ta nei secoli, rappresenta il 

punto centrale di tutte le vallate car- 

niche. Un mandato che la riveste di 

una responsabilità e di una attenzio- 

ne particolari rispetto a tutto il terri- 
torio delle valli della montagna. Nel 

“capoluogo della Carnia”- nono- 

stante la spoliazione, permane co- 

munque una serie di servizi — gior- 
nalmente si riversano migliaia di stu- 
denti e centinaia e centinaia di lavo- 
ratori. Passano attraverso Tolmezzo, 
anche dal punto di vista ecclesiale, 

tutti quelli che possono essere i 

punti di forza, di debolezza, le op- 

portunità, le analisi di cause ed effet- 
ti e anche l’identificazione di even- 
tuali ostacoli e lo sviluppo di soluzio- 
ni per questa terra, anche dal punto 

di vista ecclesiale». A parlare è 

mons. Angelo Zanello che delinea 

il “ritratto” della Collaborazione pa- 

storale (Cp) di Tolmezzo dove svolge 

il servizio di parroco coordinatore e 

dove, tra sabato 17 e domenica 18 

giugno, sarà in visita l'arcivescovo di 

Udine, mons. Andrea Bruno Mazzo- 

cato. Un territorio che oltre a quella 

tolmezzina, comprende le Parroc- 
chie di Amaro, Cavazzo Carnico, Be- 

tania, Caneva, Cazzaso, Illegio, Im- 

ponzo, Terzo-Lorenzaso, Verzegnis e 

Chiaicis. Mons. Zanello, nella sua 

analisi, evidenzia che in questo mo- 

mento storico ci si trova a fare i conti 
con «una debolezza del territorio 
che passa attraverso un non ricono- 

scimento dell'antica vocazione e 

della precisa identità dell'area». Ecco 

allora che anche la Chiesa si deve in- 
terrogare sul proprio compito, con- 
viene il sacerdote. «Credo che do- 
vremmo avere uno sguardo molto 
più ampio per vedere quale strate- 
gia adottare per annunciare Gesù 


Mons. Angelo Zanello 


morto e risorto alle genti di monta- 
gna. La comunità ecclesiale è chia- 
mata sempre a dare ragione della 
propria fede, della speranza e del 
proprio amore al Signore anche con 
qualificazioni che siano adeguate a 
tutto il contesto carnico. In questo 
senso, oggi più che mai, c'è bisogno 
di una visione assolutamente diver- 
sa da un certo stile di pianificazione 
che è di suddivisione di un territorio, 
riconoscendo l'identità di Tolmezzo 
e il rapporto che storicamente ha 
sempre avuto con le comunità circo- 
stanti». 

In questo“quadro”il progetto della 
Collaborazione pastorale e, dunque, di 
un cammino comune, è decollato da 
tempo. «Stiamo lavorando tenendo 
presente che le realtà locali — che in 
Carnia, lo ribadisco, sono un Mosaico 
ricchissimo —, ciascuna con la propria 
specificità, devono essere tutte rispet- 
tate, salvaguardate, mantenute, pro- 
mosse, sostenute nelle loro identità, 
tradizioni, forze, se non vogliamo par- 
tecipare anche noi come Chiesa allo 
svuotamento del territorio sotto ogni 
punto di vista». Motivo per cui, sostie- 
ne mons. Zanello, «il compito della 
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Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


Chiesa è allargare lo sguardo e dare un 
“input”a tutto il territorio della Carnia 
che, a livello istituzionale, sta vivendo 
una dequalificazione, un momento di 
grande debolezza e abbandono». Per 
contro, non così le comunità. Legate 
alle proprie specifiche identità, «vo- 
gliono continuare ad essere nello stes- 
so tempo diversificate nella ricchezza 
delle proprie tradizioni e unite nello 
sguardo verso il futuro». 

In questo solco operano, all'interno 
della Cp, i vari ambiti. «Invitiamo tutti i 
nostri laici ad essere presenti e qualifi- 
cati nella loro testimonianza del Van- 
gelo del Signore Gesù ovunque operi- 
no e ovunque siano presenti. In questa 
direzione è già stata avviata una mis- 
sione sul territorio - che stiamo propo- 
nendo anche alle altre Collaborazioni 
contermini -, affinché al centro delle 
comunità si torni a mettere Gesù, la 
sua Santa persona e il suo Santo mes- 
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LE PRESENZE 


e Santa Maria oltre But e San Martino vescovo, Tolmezzo 
(istituita nel XII sec.) 

e Sacro Cuore di Gesù, Betania (1969) 

e San Nicolò vescovo, Caneva (1952) 

e Santissima Trinità, Cazzaso (1953) 

e San Floriano martire, Illegio (XII sec.) 

e San Bartolomeo apostolo, Imponzo (1952) 

e San Giovanni Battista, Terzo-Lorenzaso (1942) 

e San Nicolò vescovo, Amaro (1467) 

e San Daniele profeta, Cavazzo Carnico (XII secolo) 

e San Martino vescovo, Verzegnis (XII secolo) 

e San Nicolò, Chiaicis (1959) 


e Mons. Angelo Zanello, parroco coordinatore e parroco di 
Tolmezzo, Betania, Cazzaso, Illegio, Verzegnis, Chiaicis e 
amministratore parrocchiale di Caneva 

e Mons. Giordano Cracina, parroco di Imponzo e amministratore 

parrocchiale di Terzo-Lorenzaso 

e Don Giampietro Bellini, parroco di Amaro e Cavazzo Carnico 

e Don Alessio Geretti, collaboratore pastorale 

e Don Armando Marangone, cappellano ospedaliero 

e Padre Claudio Santangelo cm, cappellano penitenziario 

* Padri salesiani del collegio “don Bosco” 


e Mauro Cucchiaro 


e Suore Figlie di Nostra Signora dell'orto (Gianelline), Tolmezzo 
e Suore francescane Missionarie del Sacro Cuore, Cavazzo 


e Santa Maria oltre But, Tolmezzo (parrocchiale assieme 
al Duomo di San Martino) 
e Santa Caterina vergine e martire, Tolmezzo 


«= San Daniele Profeta, Casanova 


e San Pietro apostolo, Fusea 

* San Paolo, Illegio - 

e San Tomaso apostolo, Cadunea 

e B.V. delle Grazie, loc. Campagna (Amaro) 
e San Valentino, Amaro 

- Pieve di Santo Stefano, Cesclans 

e San Rocco, loc. Campagna (Cavazzo) 

e San Valentino, Somplago 

e San Candido, Somplago 

e San Leonardo, loc. Mena (Somplago) 

e Santa Croce, loc. Maina (Verzegnis) 

e San Daniele profeta, Intissans 

e Santi Pietro e Paolo apostoli, Chiaulis 

e Beata Maria Vergine de la Salette, loc. Dueibis (Chiaicis) 


saggio. E non altro, lasciandosi guidare 
dall'incontro con Lui ad una vita rinno- 
vata nell'impegno e nella gioia di esse- 
re cristiani». Un percorso in cui, am- 
mette mons. Zanello, non mancano le 
difficoltà. «La sfida che vogliamo af- 
frontare, e che non appartiene solo al 
territorio montano, ma a tutte le realtà, 
è un'omologazione totale e radicale 
che spazza via e occlude la possibilità 
di una vita spirituale e interiore. Per in- 
cidere come Chiesa dobbiamo invece 
stimolare questa opportunità che ha 
valenze di ricchezza e opportunità nel- 
la vita di ciascuno di noi». 

L'intervista con mons. Angelo Zanello 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 16giugno alle ore 6- 13.30 - 
19.40; sabato 17 alle 18.20 circa. Inol- 
tre sarà disponibile in podcast all'in- 
dirizzowww.radiospazio103.it/al- 
bum/glesie-e-int/ 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 17 giugno. Alle ore 
15.30, alla Casa della Gioventù di 
Tolmezzo l'Arcivescovo incontra gli 
operatori pastorali della Cp. Alle 
17.30, all’Oratorio Don Bosco di 
Tolmezzo incontra i giovani delle 
parrocchie e dell'oratorio. Alle 19, 
nella Pieve di S. Stefano a Cesclans 
celebra la S. Messa. 

Domenica 19 giugno. 

Alle 9.30, in sala consiliare a 
Tolmezzo incontra amministratori 
e autorità; alle 11, in Duomo a 
Tolmezzo celebra la S. Messa con il 
Sacramento della Confermazione; 
alle 12.15, in piazza XX Settembre, 
ci sarà un brindisi con la comunità. 
Monika Pascolo 


IL CINEMA 
Riaperto nel 2016, è gestito 


da un gruppo di 30 volontari 


el cuore di una comunità ci sono gli spazi 
ei tempi in cui essa condivide racconti e 
bellezza. Tolmezzo, grazie all'aiuto di enti e 
persone che ci credono, riapre per questo 
il suo Cinema. Èil cinema della Camia inte- 
ra... sefunziona è un vantaggio pertutta la comuni- 
tà». Le parole pronunciate dal parroco, mons. Angelo 
Zanello, alla cerimonia di riapertura del Cinema David 
sono riportate sulla home page del sito della sala ci- 
nematografica. Sono trascorsi 7 anni da quel 25 no- 
vembre 2016 da allora il“David”ha superato ampia- 
mente le attese di quella“scommessa/ costituendosi 
quale risorsa e presidio socio-culturale prezioso per 
unterritorio che tra il capoluogo e i paesi vicini — 
comprende un bacino di decine di migliaia di perso- 
ne. «Persone che negli anni hanno dimostrato di cre- 
dere in questa realtà - commenta il direttore di sala, 
Alan Tonon, e di sostenerla convintamente. Anche 
dal punto di vista economico, pandemia a parte, le 
cose per il“David“sono sempre andate meglio». 
Quando tutto ebbe inizio, ricorda Tonon, l'obiettivo 
era la“sopravvivenza" «Stavo per battezzare mio figlio 
quando don Angelo mi disse che aveva il desiderio di 
riaprire il cinema parrocchiale, chiuso dalla preceden- 
tegestione nel 2015 per problemitecnici e rimasto 
inutilizzato, e che gli serviva aiuto». A prendere inma- 
no la gestione della sala, fin da allora fu proprio Tonon 
insieme a un gruppo di volontari senza esperienza 
nel campo, ma spinti dalla voglia di aiutare la Camia a 
ripartire e condividendo questo spirito con la Parroc- 
chia. «Oltre 30 persone, di età e competenze molto 


La Pieve fu eretta nel VIII secolo su un colle fortificato oltre il fiume. Vista 
la scomodità della posizione, fu eretta nell'XI secolo una cappella in 
paese, dedicata a San Martino, che divenne sede dell'Arcidiaconato della 
Carnia. Nel 1457 papa Callisto Ill unì le cariche di pievano e arcidiacono. 


La Parrocchia nacque nel 1952, quando venne staccata dalla Pieve 
di Santa Maria oltre But. La chiesa originaria, risalente al 1580, fu 
sostituita nel 1763 dall'edificio attuale, realizzato per dare un volto 
nuovo e decoroso alla chiesa di Caneva, ormai divenuto borgo 
popolato che non riteneva più sufficiente la primitiva chiesetta. 


Fusea. 
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La Parrocchia di Betania, situata sulle prime propaggini del 
monte Amariana, fu costituita nel 1969, quando venne staccata 
da Tolmezzo. La chiesa fu edificata due anni prima, nel 1967, e 
venne consacrata dall'allora arcivescovo Giuseppe Zaffonato il 
15 dicembre 1968. 


La Parrocchia fu eretta nel 1953 per distacco da Tolmezzo, 

ma la chiesa di Cazzaso è ben più antica: risale, infatti, al 1600. 
Realizzata in un'aula unica, è riccamente decorata e domina il 
paese dall'alto. Della Parrocchia fa parte anche la frazione di 


Con il «David» la Carnia spera 


Vero e proprio presidio socio-culturale, la sala inematografica della parrocchia scommette sulla crescita di tutto il territorio 


be 


diverse — commenta il direttore —, che tuttora si occu- 
pano del Cinema, a 360 gradi. Il direttivo è composto 
da otto persone e ciascuna coordina un gruppo con 
determinate funzioni. Oltre al direttore di sala, Tonon, 
ci sono Francesca Da Ronco (responsabile di sala), 
JeanlucBeorchia (programmazione), Lucia Colautti 
(bar), Domenico Coloni (proiezionisti), Fabio Verona 
(amministrazione), Teresa Fachin (comunicazione), 
Ivan Cescato (manutenzione). 

La sala, rinnovata da poco con tecnologie all'avan- 


| Il ‘Cinema Teatro David “ e alcuni volontari del direttivo 


guardia, è tra le più avanzate del Triveneto. La pro- 
grammazione è commerciale, ma una serata a setti- 
mana viene dedicataai film d'essai e talvolta a cinefo- 
rum; la domenica pomeriggio priorità ai film per fami- 
glie e un pomeriggio a settimana è riservato all'Uni- 
versità per la terza età. Non mancano i film a tema e le 
proiezionie le serate in collaborazione con le associa- 
zioni del territorio — dal Cai alla Comunità montana e 
levarie realtà di volontariato — e con le scuole. 
Il“Cinema Teatro David”fa parte del complesso par- 


La Grande mostra di Illegio 


MI “Carne, materia dello Spirito” 
è il titolo della grande mostra di 
Illegio di quest'anno, inaugurata i 
dal Comitato di San Floriano il 
21 maggio. Tra le oltre 40 opere 
esposte — diverse inedite e mai 
visibili al pubblico —, vene sono 
alcune firmate da grandi 
maestri della storia dell'arte tra i quali Donatello, 
Canova, Bronzino, due capolavori di Peter Paul 
Rubens, Gerrit van Honthorst, Giambattista 
Tiepolo, Eugène Delacroix, Giorgio De Chirico. La 
mostra è visitabile nella Casa delle Esposizioni nei 
seguenti orari: domenica 9.30-19.30, da martedì 
a sabato 10-19. Da agosto anche il lunedì. 


rocchiale della Casa della Gioventù, voluto da mons. 
Luigi Tonutti. Fu inaugurato il9 maggio 1958 e oggi 
come allora - come David, re d'Israele prescelto fin da 
ragazzo per guidare il suo popolo verso un futuro di 
pacee di prosperità — il cinema di Tolmezzo, col sup- 
porto di tante persone porta avanti la sua sfida: riusci- 
re a vincere la concorrenza dei multisala e, nel suo pic- 
colo, contribuire a guidare la comunità di Tolmezzo 
verso una nuova rinascita. 

Valentina Zanella 


Via C. Lequio 5/A * Tolmezzo (Udine) 
Tel. 0433 2909 - Chiuso la domenica 


Illegio 


CARCERE DI TOLMEZZO 
La missione dei cappellani 


e dei volontari 


| Carcere di Tolmezzo si colloca alla periferia 
nord di Tolmezzo ed è stato aperto nel 1993 
come Casa Circondariale. A quel tempo ospi- 
tava detenuti comuni con pene brevi. Esiteva 
anche una Sezione femminile con una venti- 
na di donne detenute prevalentemente stra- 
niere. 
Nel tempo l’Istituto penitenziario ha modificato 
la sua destinazione ospitando persone recluse 
per reati particolarmente gravi, assumendo di 
fatto la denominazione di Carcere di massima 
sicurezza. Oltre a ciò, al posto del Reparto fem- 
minile si e costituito un “carcere nel carcere”, 
con detenuti in regime di Sorveglianza 41 Bis. 
Oggi si contano circa 180 persone recluse. 
La Struttura penitenziaria di via Paluzza si può 
considerare una “città nella città di Tolmezzo” 
perché anche se delimitata dalle mura che la 
circondano è tuttavia ben inserita e accolta ne- 
gli anni dalla comunità tolmezzina. 
La Cappellania del Carcere è divenuta una sorta 
di Parrocchia nella Parrocchia di Tolmezzo o, 
meglio, della Carnia. Infatti, molte volte diversi 
parroci della Carnia hanno celebrato con i fra- 
telli carcerati le liturgie eucaristiche e condiviso 
con loro momenti di carità fraterna. 
L'attuale cappellano, il vincenziano padre 
Claudio Santangelo, che ha sostituito di re- 
cente don Boguslaw Kadela, ha iniziato con 
grande entusiasmo questa nuova “missione”tra 
i detenuti sostenuto anche dalla presenza di al- 


I bambini del catechismo 


di nuovo in visita 


nella Casa di riposo “Scrosoppi” 


nche nella casa di riposo”San Luigi Scrosoppi”diTolmezzo 

— circa 150 anziani ospitati, provenienti da tutta la Carnia — 

il Covid ha causato un blocco di tutte le attività, compresa 

la presenza delle parrocchie . «L'unica cosa che nonè mai 

mancata — ad eccezione dei periodi di lockdown più duro 
— è stata la presenza del parroco, mons. Angelo Zanello, per la 


SAN FLORIANO MARTIRE 


La chiesa parrocchiale è la Pieve di San Floriano, istituita nel XII 
secolo sul colle che domina la Valle del But. L'attuale edificio 
plebanale, tardo-gotico, risale al XV secolo. Ben più antica è la 
presenza cristiana nell'abitato di Illegio: scavi nella chiesa di San 
Paolo hanno portato alla luce un edificio sacro del IV-V secolo. 


SAN GIOVANNI BATTISTA 
Terzo-Lorenzaso 


La chiesa parrocchiale di Terzo e Lorenzaso è antichissima: risale, 
infatti, al 1300 ed è stata più volte rimaneggiata nel corso dei 
secoli. Un porticato introduce all'edificio sacro, sviluppato in 
un'aula unica con il soffitto a volte in pietra. La Parrocchia fu 
costituita nel 1942 per distacco da Tolmezzo. 


Imponzo 


Amaro 


SAN BARTOLOMEO APOSTOLO 


La Parrocchia fu istituita nel 1952 per distacco da Tolmezzo. 

La chiesa risale al XIV secolo ed è stata più volte restaurata fino 
a giungere al secentesco aspetto odierno. Essa sorge 

in prossimità del sentiero che sale alla Pieve di San Floriano. 
Della Parrocchia fa parte anche la frazione di Cadunea. 


SAN NICOLÒ VESCOVO 


Già nel 1350 sorgeva ad Amaro una piccola chiesa in onore di 
San Nicolò. La Parrocchia fu eretta nel 1467, quando venne 
staccata dalla Pieve di Cesclans: sebbene fosse situata in un 
territorio soggetto all'abbazia di Moggio, la chiesa fu 
sottomessa alla pieve di Cesclans (poi di Cavazzo) fino al 1773. 


Tra sofferenza e liberazione 


La Casa circondariale, aperta dal 1993, è abbracdata dalla comunità. P. Claudio: «Anche qui i fiori germogliano fra le rocce» 


La Santa Messa celebrata dall'arcivescovo Mazzocato nel carcere di Tolmezzo 


cuni volontari che animano le sante Messe e la 
recita del Rosario nelle sezioni detentive. «Il car- 
cere — riflette padre Claudio - è un luogo dove 
la sofferenza si taglia col coltello. Sofferenza da- 
ta, sofferenza ricevuta, come una palla che rim- 
balza di qua e di là senza avere mai una fine, il 
triste gioco della “palla prigioniera”. Finché 
quella palla non viene afferrata da Gesù. E allo- 
ra le regole del gioco diventano altre: la palla 
viene liberata, il cuore è toccato, i ciechi vedo- 


E ii 


Tolmezzo come il “loro” ospedale, in un certo senso come la più gr 


no, i sordi odono, gli zoppi camminano, i leb- 
brosi sono mondati, i morti risuscitano. E nella 
mente risuonano in tutta verità le parole del 
canto:“..ha fatto germogliare i fiori fra le roc- 
ce”». 

Del resto, la vicinanza della Chiesa cattolica a 
questi fratelli detenuti non è mai mancata gra- 
zie alla presenza negli anni dei cappellani che si 
sono succeduti e che hanno portato avanti una 
pastorale carceraria indirizzata al recupero del- 
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la persona reclusa sia sul piano spirituale sia su 
quello della dignità umana. Come non ricorda- 
re il primo cappellano, don Antonio Garlatti, 
mancato prematuramente a seguito di malat- 
tia. E poi, dopo di lui, mons. Giordano Cracina, 
don Giampietro Fossà, fino a don Boguslaw e 
ora padre Claudio Santangelo. 
Importante e sentita dai detenuti è la regolare 
visita che l'Arcivescovo compie periodicamente 
in occasione della Pasqua e del Santo Natale 
celebrando l’Eucarestia con loro e nel ricordo e 
vicinanza spirituale ai loro familiari. 
Diverse sono le attività svolte all’interno del car- 
cere e portate avanti da operatori interni ed 
esterni finalizzate a dare una speranza di ripre- 
sa e di stimolo alla vita dei reclusi: proposte di 
recupero scolastico, attività ludiche e ricreative 
(diversi detenuti si impegnano nella pittura, 
nella creazione di oggetti musicali e altre attivi 
tà manuali), corsi di cucina e falegnameria ecc. 
Negli anni passati, grazie al volontariato, veni- 
vano proposti momenti di carattere musicale e 
sportivo con alcuni concerti e partite di calcio. 
È un mondo particolare, quello del carcere, il 
più delle volte isolato dalla società esterna, una 
“periferia”, come insegna Papa Francesco, verso 
la quale indirizzare senza paure le energie che 
provengono dal professarsi cristiani. È il Man- 
dato di Gesù che, anche nel Vangelo, ci ricorda: 
“Ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 

Bruno Temil 


L'ospedale di Tolmezzo è riferimento 
per tutta la montagna friulana, 
«la più grande parrocchia» 


ell'ospedale di Tolmezzo lavorano più di 600 persone e vengo- 
no fatti migliaia di ricoveri all'anno. «È il punto salute di riferi- 
mento per tutto l'Alto Friuli, dalla Valcanale alla Carnia. Per que- 
sto c'è la grande necessità di avere anche un supporto religio- 
so. Vorrei che tutti i parroci della montagna sentissero quello di 
‘ande parrocchia della Carnia, un'occasione per incontrare tan- 


celebrazione della Santa Messa del venerdì alle ore 16», raccon- 
ta Teresa Kostner, animatrice all'interno dell'Asp (Azienda peri 
servizi alla persona). Ora si sta cercando di ritornare alla norma- 
lità. Così, lo scorso 8 maggio, ad esempio, gli anziani della“Scro- 
soppi”hanno finalmente potuto avere la visita dei bambini del 
catechismo, assieme ai loro genitori e ai catechisti, recitando in- 
sieme il Rosario. Una presenza, quella dei più piccoli, che porta 
sempre allegria. Così come le visite degli studenti delle elemen- 
tari e delle medie delle scuole Salesiane di Tolmezzo. Interrotte 
anchesse per il Covid, dovrebbero riprendere a settembre. In- 
tanto, per luglio è in programma una gita a IIlegio per visitare la 
mostra d'arte, con la guida di don Alessio Geretti. 


tissime persone che vivono nelle nostre valli». Ad affermarlo è il dottor Loris D'Orlando, direttore sanitario del nosocomio. Un 
modo per sottolineare l'importanza del servizio svolto dalla Chiesa locale in questo presidio di salute. Il cappellano dell'ospedale 
è don Armando Marangone, che garantisce la sua presenza per tre giorni a settimana, il sabato, la domenica e il lunedì, incon- 
trando i pazienti in corsia e, il sabato, alle 16.30, celebrando la Santa Messa nella cappella che si trova al sesto piano dell'ospedale. 
Negli altri giorni, in caso di emergenze, il supporto religioso fa riferimento alla canonica di Tomezzo. «Prima del Covid — prosegue 
D'Orlando — anche altri parroci della Carnia passavano qui per salutare i propri ricoverati. Poi, in seguito alle norme anti pande- 
mia, la loro presenza si è molto diradata. Solo ora gli ingressi all'ospedale stanno riprendendo una loro normalità». E l'auspicio del 
direttore sanitario è che questa consuetudine si possa riavviare. 
L'ospedale può inoltre contare, fa sapere D'Orlando, anche su volontari laici. Importante realtà è l'Associazione oncologica Alto 
Friuli, «che supporta in maniera forte l'Oncologia di Tolmezzo, garantendo i trasporti delle persone che hanno difficoltà sia dai 
paesi a Tolmezzo, sia da Tolmezzo verso Udine, quando necessario». Inoltre un altro gruppo di volontari, ex dipendenti dell'Ospe- 
dale, in Medicina supporta quei pazienti che hanno problemi di deambulazione. 

S.D. 


(IV | INVIAGGIC 


La Pieve di Cesclans risale 
all’VII secolo (istituita come 
tale nel XII secolo), mentre 
la prima citazione di una 
chiesa a Cavazzo risale al 
1259. Con lo sviluppo del 
paese, il pievano vi si 
trasferì. Nel 1905 la Pieve fu 
“declassata”a Vicaria 
dipendente dalla stessa 
Cavazzo, la cui Parrocchia fu 
costituita solo nel 1933. 
Nel 1986 l'unione della 
Pieve e della Parrocchia. 


Come per molte altre Pievi 
della Carnia, si suppone che 
anche la Pieve di Verzegnis 
fu eretta nel XII secolo. 
Decentrata rispetto alle vie 
commerciali, fu soggetta al 
Patriarca aquileiese: 
l'ubicazione nel cuore 
dell'abitato di Villa, anziché 
in un luogo fortificato, 
testimonia un generale 
periodo di stabilità 
garantito dai Patriarchi. La 
chiesa attuale risale al 1778. 


SALESIANI E GIANELLINE 
Oltre 300 iscritti tra i Grest 


e il Campo mobile estivo 


utto pronto per l'esplosione della bella stagione 
nella Collaborazione pastorale di Tolmezzo. E per 
tantissimi bambini, ragazzi e giovani in Carnia 
estate fa rima con amicizia, gioco, divertimento 
e... conl'EstateGianelli o i Grest dai Salesiani! Le 
due famiglie religiose, infatti, in estate uniscono le for- 
ze per offrire alla comunità tolmezzina (e non solo) 
una grande proposta di esperienze per le nuove ge- 
nerazioni, all'insegna dell'amicizia, della spiritualità e 
della crescita. 
All'Oratorio don Bosco i Grest dei Salesiani prende- 
rannoil via il 26 giugno e proseguiranno anche in lu- 
glio (pure con il“Grest plus”per affrontare i compiti 
delle vacanze alternando lo studio ai momenti for- 
mativi, alla preghiera, al gioco) e in agosto con il cam- 
po mobile tra Sauris e Ovaro in pellegrinaggio lungo 
ilCammino delle pievi (peri ragazzi delle medie). AI 
Gianelli, invece, le attività peri piccolissimi del nido 
proseguono fino a tutto il mese di luglio e quelle peri 
bambini della primaria fino a metà luglio. Sono 300 
gli iscritti alle attività estive dei Salesiani, e una cin- 
quantina al Gianelli. «Le richieste sono di più — evi- 
denzia il direttore del Don Bosco, don Loris Biliato — 
ma cone forze che abbiamo a disposizione, non ci è 
possibile accogliere altre adesioni». 


Cinque sacerdoti Salesiani 


La presenza dei Salesiani a Tolmezzo risale al 1926 ed 
è iniziata con la gestione del convitto comunale. Pro- 
gressivamente sono state aperte anche le scuole, che 
oggi contano oltre 60 bambini nella primaria e oltre 
70nella secondaria di primo grado. Sono ragazzi pro- 
venienti da tutto il territorio della Collaborazione pa- 
storale e anche oltre. 

La comunità del Collegio don Bosco conta 5 sacerdo- 
ti, che prestano anche un prezioso servizio pastorale 
in supporto ai parroci del territorio (da poco è manca- 
to don Giovanni Piovesan, che a lungo ha prestato 
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La Parrocchia fu eretta nel 
1959 per distacco dalla 
Pieve di Verzegnis. L'antica 
chiesa, distrutta dal 
terremoto del 1928, fu 
ricostruita solo nel 1955. 
L'abside e l'arco antistante 
sono magnificamente 
affrescati con immagini di 
Santi e con l'effigie della 
Madonna a dominare 
l’arcata. Anche il soffitto è 
riccamente affrescato. 


Dalla parte di bambini e ragazzi 


Le case delle due famiglie religiose sono punti di riferimento peri giovani della Collaborazione pastorale 


servizio in particolare a Verzegnis e Tolmezzo). Nella 
cappella della Casa salesiana vengono inoltre cele- 

brate la partecipata Messa domenicale e l'Eucaristia 
quotidiana. 


Tre suore Gianelline 


Le Suore volute da Sant'Antonio M. Gianelli, assieme 
a Pietro Ordiner, arcidiacono di Tolmezzo, prestano 
servizio dal 1925 quando nel capoluogo carnico fu 
istituita una scuola professionale femminile, in cui si 
apprendevano l'arte del cucito e del ricamo, della 


I ragazzi del Don Bosco di Tolmezzo al Grest 2022 


maglieria amano e a macchina e dell'economia do- 
mestica. Dopo il terremoto la scuola fu trasferita in un 
nuovo edificio, in via Calvi, dove le suore risiedono 
tuttora e dove l'Istituto Gianelli, oggi scuola dell'infan- 
zia paritaria, con annessa sezione Primavera, accoglie 
una sessantina di bambini (1-6 anni). Nella sua gran- 
decasa, il Gianelli è sede anche della casa famiglia”Ar- 
cobaleno” che al momento accoglie 6 minori in diffi- 
coltà (il più piccolo di 6 mesi) e due mamme, con il 
supporto dei Comuni carnici e dell'Azienda sanitaria 
eil fattivo impegno di assistenti sociali ed educatrici. 


1 ara) 


Attività con i bambini del nido al Gianelli 


Suor Carmela, suor Assunta e suor Luisa alternano 
all'impegno nella scuola il supporto ai parroci della 
Collaborazione pastorale nella catechesi. In partico- 
lare, oltre a Tolmezzo, prestano servizio attivo a Villa di 
Verzegnis e a Chiaicis dove curano anche l'animazio- 
ne della Messae il gruppetto dei chierichetti. «In que- 
sti piccoli paesi siamo state accolte con affetto, come 
in una famiglia», racconta con entusiasmo suor As- 
sunta, che domenica 11 giugno ha accompagnato i 
bambini nella processione del Corpus Domini. 
Valentina Zanella 


e 


‘ORGANARJA 


SONTINA 


Da oltre dieci anni, Organaria Isontina di Gianluigi Maras 
si occupa della costruzione e del restauro di organi a canne e 
digitali>con'interventi in tutta Italia, Medio Oriente e Stati Uniti. 
Il titolare è organista, organaro e tecnico restauratore 
= dei Beni Culturali. 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD 
in via Sant'Antonio, 57. 
Telefono: 388/5747752 
Email: organariaisontina@gmail.com 
Sito: www.organariaisontina.it 


Mesagne (Opus III) 


Ugovizza (restauro) 
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LA VITA CATTOLICA 


ppuntamento solidale 

amatissimo, anche 

quest'anno torna a Nimis, 

sabato 17 e domenica 18 

giugno, la festa di «Diamo un 
taglio alla sete», l'organizzazione di 
volontariato che da oltre tre lustri 
sostiene l'attività del missionario 
comboniano, originario delle Valli del 
Natisone, Dario Laurencig, in Africa da 
50 anni. 


È stato infatti imbottigliato in questi 
giorni — grazie alla storica 
collaborazione del laboratorio mobile 
del Centro di riferimento enologico di 
Giuseppe Lipari — il vino di Diamo un 
taglio alla sete FVG grazie al quale 
vengono raccolti fondi (oltre 550 mila 
euro dal 2006 al 2022) che fratel Dario 
impiega per realizzare pozzi di acqua 
potabile (il religioso è infatti un 
rabdomante in grado, con la classica 
bacchettina biforcuta, di individuare le 
vene d'acqua potabile con una 
precisione stupefacente) e sviluppare 
progetti di solidarietà nel settore della 
sanità e dell'educazione scolastica, 
nella regione del Turkana (Kenya) ed 
in Sud Sudan. 

Si tratta di un progetto “a costo zero” 


Randy 


"Diamo un taglio alla sete”il 17 e 18 giugno. 
Dal 2006, 500 mila euro al progetto di fratel Dario Laurencig 


Dal vino solidale 
i pozzi per l'Africa 


che dà conto di una solidarietà 
straordinaria: tutto ciò che serve per la 
realizzazione delle bottiglie di vino, 
manodopera compresa, viene donato 
infatti con generosità ed entusiasmo. 
La materia prima la mettono a 
disposizione una ventina di aziende 
vinicole, in prevalenza friulane, ma 
non solo; prima dell'assemblaggio dei 
due blend (che prendono il nome di 
Vitae Bianco e Vitae Rosso) i campioni 
vengono valutati dal gruppo storico di 
enologi, ex compagni di corso 
all'Istituto Agrario di Cividale, grazie ai 
quali è partita e cresciuta l'iniziativa 
solidale. 

Le bottiglie (e i magnum, sempre 
richiestissimi) verranno distribuite a 
partire dal fine settima del 17 e 18 
giugno, quando a Nimis (nel piazzale 
della Cantina “I Comelli”) si svolgerà 
la tradizionale Festa dalla solidarietà. 
Due giornate insieme con gioia, 
musica, amicizia e voglia di pace! 


L'edizione 2023 si aprirà sabato 17 


giugno alle 18, con la tradizionale 
rassegna delle “Cucine dal Mondo”: 
23 proposte dall'Italia (Emilia, Puglia, 
Sardegna e naturalmente Friuli), 
dall'Europa (Croazia, Romania, 


Brecker 


Orch. Musicale Naonis 


Valter Sivilotti 
Glauco Venier 


7 Agosto, ore 21.15 


Castello di Udine 


AVIE 
VO 


Il Luglio, ore 21.10 
Castello di Udine 
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I pozzi, grazie a ‘Diamo un taglio alla sete” sono stati realizzati in Kenya e Sud Sudan 


Spagna, Portogallo) e poi dall'Africa 
(Algeria, Gambia, Marocco), dalle 
Americhe (Argentina, Perù, Usa) e 
dall'Asia (Pakistan, Sri Lanka). Un 
“giro del mondo gastronomico” reso 
possibile dalla collaborazione di tanti 
amici provenienti da paesi lontani, 
residenti nella nostra regione. 
Domenica 18 giugno la festa 
riprenderà con l'apertura dei chioschi, 
a partire dalle 10. La proposta 
gastronomica avrà il suo pezzo forte 
nel tradizionale “spiedone”, con 
contorno di patate fritte. Non 
mancheranno i prodotti degli sponsor 
tradizionali, tra cui i salumi della Wolf 
Sauris; il gelato di Fiordilatte 
(Giancarlo Timballo) di Udine; 


lamponi e mirtilli caldi della Pro Loco 
di Avasinis; le frittelle di mele della Pro 
Loco di Sutrio; l'immancabile IllyCaffè. 
La colonna sonora della due giorni 
sarà assicurata da ben sedici gruppi 
musicali. Per i più piccoli ci sarà, come 
di consueto, un attrezzato parco giochi 
con gonfiabili e intrattenimento. La 
sicurezza sarà garantita dalla Croce 
Rossa Italiana (sezione di Tarcento), 
che sarà presente con i suoi mezzi e 
volontari. 
Ulteriori informazioni sono 
disponibili al sito 
www.diamountaglioallasete.it o alla 
pagina Facebook 
@diamountaglioallasete. 

Anna Piuzzi 


flash 


POVOLETTO. Omaggio 
a Calvino dedicato ai bimbi 


La rassegna «La strada dei libri 
passa da... torri, campanili e 
panorami» approda a Savorgnano 
del Torre, villa Savorgnan, venerdì 16 
giugno alle 17. «Le città e il cielo. 
Piccolo omaggio a Italo Calvino» 
porterà racconti e letture a cura di 
Damatrà per bambini e famiglie. 
Prenotazione obbligatoria: 
biblioteca@comune.povoletto.ud.it. 


REMUGNANO. Serata 
cone bande giovarili 


È organizzata dalla Filarmonica di 
Vergnacco — in occasione della Festa 
internazionale della Musica — la 
rassegna di bande giovanili che si 
terrà mercoledì 21 giugno alle 20.30 
all'auditorium Pigani. 


GEMONA/TARCENTO. 
Sportelli antiviolenza attivi 


Grazie al progetto “Sunrise” sono 
aperti gli sportelli antiviolenza 
dedicati alle donne gestiti da “Voce 
di donna” onlus. A Tarcento, a Villa 
Pontoni, ogni due martedì dalle 10 
alle 12 (20 giugno, 4 e 18 luglio). 
Anche a Gemona, al civico 1 di 
piazza Municipio, ogni due martedì 
dalle 10 alle 12 (27 giugno, 11 e 25 
luglio). Per entrambi gli sportelli: 
0432/940921. 
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COLLINARE 


rende avvio a Coseano una 

stagione di investimenti e 

significativi lavori pubblici. 

Diversi, infatti, i cantieri -— 

«di grande impatto e di 

grande valore economico, 

opere importantissime per la 
comunità» osserva il sindaco 
David Asquini - che partiranno 
entro l’anno. «Saranno impegnati 
- sottolinea il primo cittadino — 
oltre 2,1 milioni di euro 
provenienti da contributi 
pubblici». 


Cantieri al via 


Si inizierà con un occhio di 
riguardo alle nuove generazioni, 
con la costruzione ex novo del 
centro di aggregazione giovanile 
di Barazzetto con un impegno 
finanziario di 325 mila euro, 
l'appalto è già stato affidato a 
un'azienda di Coseano, la ditta 
Bruno Cella che ha vinto la gara. 
Spazio poi alla ristrutturazione 


antisismica e all'efficientamento 
energetico del municipio (oltre 
700 mila euro) e del 
poliambulatorio (515 mila euro), 
a breve saranno indette le gare di 
appalto. Sempre nell'ottica del 
risparmio energetico e della 
sostenibilità ambientale saranno 
collocati, nell'ambito del progetto 
della Comunità Collinare Recocer 
teso alla realizzazione di 
comunità energetiche, due 
impianti fotovoltaici (di 80 e 40 
Kw) sul tetto della palestra del 
collegio di Barazzetto e 
sull’auditorium “La Galetiere” 
(recentemente rimesso a nuovo) 
di Coseano (220 mila euro). 


Si amplia la zona industriale 


Progettualità in campo anche per 
le attività economiche del 
territorio. «È iniziato - spiega 
Asquini —l’iter burocratico con i 
due passaggi in Consiglio 
comunale (adozione e 


approvazione) per l'allargamento 
verso nord della Zona industriale 
di Sant'Andrea, per le esigenze di 
ampliamento delle aziende 
insediate e per permettere nuovi 
insediamenti. Possiamo affermare 
che gli effetti della crisi degli anni 
2009-2015 sono stati ormai 
superati. Ora le nostre aziende 
hanno un problema diverso da 
affrontare: la difficoltà di reperire 
operai e collaboratori a tutti i 
livelli». 

Anna Piuzzi 


Coseano, al via un'intensa stagione 
di opere pubbliche 


Investimenti per oltre due milioni di euro 


| La piazza di Coseano 


MAJANO 
Sulla”Via del Tagliamento" 


Mèìn programma dal 21 al 25 giugno 
il“Cammino sulla Via del Tagliamento” 
proposto dagli Amici dell'Hospitale. Si 
partirà dal Passo Monte Croce Carnico 
con tappe a Cercivento, Zuglio, 
Venzone-Gemona e fino all'Hospitale 
di San Tomaso. Tutte le informazioni sul 
sito internet degli Amici dell'Hospitale. 


omenica 18 giugno nella 
chiesa di San Vito di 
Fagagna verrà celebrata una 
messa solenne per ricordare 
i 50 anni dell'ordinazione 
sacerdotale del parroco don 
Giorgio Fabro. Con lui 
concelebreranno il vicario generale 
della diocesi mons. Guido Genero 
e il vicario foraneo e coordinatore 
della collaborazione pastorale, 
mons. Daniele Calligaris, insieme 
con i fedeli delle tre parrocchie di 
San Vito, Silvella e Madrisio, 
accompagnati dalle loro croci 
astili. «Questa celebrazione è una 
bella occasione per ringraziare il 
Signore dell'averci donato un 
sacerdote significativo per queste 
nostre terre» osservano i suoi 
parrocchiani. 
Classe 1946, figlio di emigranti in 
Svizzera, don Fabro entrò in 
seminario giovanissimo, aveva 10 


Fagagna 


anni, e venne ordinato sacerdote 
nell'agosto 1973 a Prepotto. A 
celebrare la sua ordinazione fu 
l'allora nuovo arcivescovo di 
Udine, mons. Alfredo Battisti, che 
lo ricorderà sempre con tenerezza 
definendolo «il primogenito», il 
primo prete da lui consacrato 
dopo la sua venuta ad Udine. 

Il suo ministero sacerdotale iniziò 
a Castelmonte-Cialla, nel 1975 
diventò parroco di Gagliano e nel 
dicembre del 1984 gli venne 
affidata anche la parrocchia di 
Spessa. Nella complessa fase della 
Ricostruzione, successiva al sisma 
del 6 maggio 1976, in particolare 
tra il 1982 e il 1989 restituì alle 
sue comunità chiese, canoniche, 
sale e scuole parrocchiali e persino 
opere d'arte sacra. Per questo gran 
lavoro svolto il Comune di 
Cividale - in segno di gratitudine e 
di riconoscenza - gli conferì il 


Sigillo della città. 

Nel 1989 mons. Battisi gli affidò 
una grande parrocchia cittadina: 
Cussignacco. Nell'ottobre del 
1999 vene destinato a parroco di 
Sutrio, di lì a poco gli furono 
assegnate anche le parrocchie di 
Treppo, Ligosullo e 
successivamente Cercivento. 
«Domenica 31 ottobre 2010 - 
ricorda Franco Bagnarol - fece il 
suo ingresso ufficiale da noi per 
prendere possesso delle nuove 
parrocchie che l'Arcivescovo gli 
aveva affidato: San Vito di 
Fagagna, Madrisio con Pozzalis, 
Madonna in Tavella e Battaglia e 
Silvella con Ruscletto. Inizia per 
don Giorgio un nuovo tempo di 
lavoro. Definisce le linee guida del 
suo programma pastorale che si 
orienta in tre linee d'impegno: 
“profezia” con l'impegno nella 
predicazione e nell’insegnamento 


A Cjase Cocèl sono arrivate Lole e Nina 


ue nuovi, simpatici arrivi, all'Ecomuseo Il 

Cavalîr di Fagagna: le asinelle Lole e Nine, sono 

entrate a far parte della grande famiglia di Cjase 

Cocèl. Arrivano dalla stalla di Tarcisio 

Marchetti di Moggio Udinese e sono state 
accolte nella fattoria che è parte integrante 
dell’apprezzato “Museo della Vita contadina” 
pronto ad animarsi in occasione di visite guidate, 
iniziative ed eventi. Tutto questo, offrendo ai 
visitatori la possibilità di conoscere da vicino alcuni 
degli animali che costituiscono uno dei cuori 
tradizionali della casa rurale. Le due nuove arrivate 
sono asinelle della pregiata razza Mangilli, 


sviluppata dagli anni ‘30 nell'azienda dei marchesi 
Mangilli di Flumignano, facilmente riconoscibile 
dalla croce sulla schiena. Lole e Nine sono madre e 
figlia e hanno 15 e 1 anno. A Cjase Cocèl vivranno 
in armonia assieme alle capre e alle pecorelle e 
saranno sicuramente fra le attrazioni più 
apprezzate, specie per le tante scolaresche in visita 
didattica e soprattutto per i più piccoli. È possibile 
andare a salutarle le mattine dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30 o le domeniche pomeriggio 
dalle 15 alle 18.30. I contatti sono quelli del 
Museo: 0432/801887 o email 
cjasecocel@gmail.com. 


della fede; “liturgia” con la 
preghiera della comunità cristiana 
(ha prodotto un bollettino 
parrocchiale con la diffusione di 
oltre 160 mila copie in 13 anni), 
con il recupero della tradizione di 
canti, feste, processioni, rogazioni 
e pellegrinaggi; “diaconia” con la 
cura ed assistenza al prossimo, 
riapertura degli oratori e 
collaborazione nel sostenere gli 
incontri per anziani. Ha ritenuto 
importante che le chiese debbano 
essere sempre aperte per 
consentire l’accesso a tutti i fedeli a 
tutte le ore. Ha rilanciato le sagre 
come momento di coesione 
sociale. Ha iniziato i lavori per la 
sistemazione degli oratori e delle 
chiese. I risultati sono davanti a 
noi, serve che ci avviciniamo per 
capirne l'entità e l'ulteriore 
sviluppo che avranno. Di ciò lo 
ringraziamo molto poiché la sua 


pila Lilli 
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SAN DANIELE. Porzùs 
nel romanzo di Sarti 


EMI Mercoledì 14 giugno alle 18 in 
Biblioteca Guarneriana, verrà 
presentato il libro «Fino all'Alba» di 
Sergio Sarti. Si tratta di un 
romanzo postumo e inedito che ha 
come tema centrale la vicenda di 
Porzùs e ricostruisce due giornate 
della vita del protagonista, il 
giornalista trentaquattrenne Igor. 
La prima è ambientata nel 1947, 
alla vigilia della sua deposizione al 
processo per la strage di malga 
Martis. La seconda giornata, 
ambientata nel 1945, è il racconto 
della spedizione gappista contro 
una ventina di partigiani verdi che 
presidiano la malga. Presentano 
Paolo Strazzolini ed Enrico Petris. 


MORUZZO. Incontro 
sul colesterolo 


EHI Giovedì 15 giugno alle 20 in 
sala Consiliare a Moruzzo si terrà 
una serata informativa con consigli 
pratici per gestire il colesterolo. 
Interverranno Jacopo Baldo, 
medico del territorio; Paolo Gallo, 
biologo nutrizionista; Mattia 
Freschi, dottore in Scienze motorie 
e laureando in Fisioterapia. 


Don Giorgio Fabro sacerdote da 50 anni 


Don Giorgio Fabro 


cura e le sue attenzioni anche per i 
“ s” La, . 
luoghi” della comunità ecclesiale 
aiutano a crescere». 
Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


a rassegna tra le più amate del 
Friuli Venezia Giulia si è 
fermata, l'anno scorso, 
all'edizione numero 29. 
Quella del 2023 - com'è ormai 
noto — sarà dunque un'estate senza 
la «Stazione di Topolò — Postaja 
Topolove», ma nell'attesa di scoprire 
quali iniziative in futuro animeranno 
comunque il piccolo borgo delle Valli 
del Natisone, una novità importante 
c'è: è stata appena pubblicata la prima 
puntata di «Topolò, Europa. Voci e 
progetti dal confine». Si tratta di un 
podcast, in quattro parti, che racconta 
la vicenda della frazione di Grimacco. 
Realizzato da Paola Rosà il reportage è 
prodotto da Osservatorio Balcani 
Caucaso nell'ambito di 
«Work4Future», progetto di cui sono 
partner anche «Il Sole 24 ore» e 
l’Istituto di studi sui Sistemi regionali 
federali e sulle Autonomie «Massimo 
Severo Giannini». 
«Nella prima puntata - spiegano da 
Osservatorio Balcani e Caucaso - a 
parlarci di storia, di bilinguismo e di 
servizi segreti sono Moreno Miorelli, 
Antonella Bukovaz e Donatella Ruttar. 
Ci raccontano della guerra fredda che 
ha lasciato profondi solchi nelle 
famiglie, delle difficoltà della 
minoranza slovena bollata per 
decenni di collaborazionismo e 
tradimento, ma anche delle speranze 
legate alla scuola bilingue di San Pietro 
al Natisone». 
Nel reportage audio è in particolare la 
voce di Miorelli a evidenziare il 
significato dell'identità di confine: «Le 


orna «Cividale tra natura e 
cultura», l'iniziativa volta a 
per scoprire il territorio a 
passo lento, in bicicletta o 
in canoa tra le acque del 
Natisone. Tre dunque le 
articolazioni, c'è «Cividale green» 
che consiste in quattro mattinate 
per immergersi nel Bosco 
Romagno (18 e 25 giugno, 2 e 9 
luglio); cinque appuntamenti 
dedicati ai bimbi (il 1° luglio c'è il 
laboratorio naturalistico) e sei 
camminate da gustare a passo 
lento dal centro alle frazioni (la 
prima il 29 luglio), per scoprire la 
bellezza della flora stagionale e 
perenne, l'eco della storia, la poesia 
dell'arte, i suoni della natura, in 


persone che abitano questi luoghi — 
spiega — hanno uno sguardo diverso 
dalle altre, anche solo un paesaggio 
contiene un “di qui” e un “di là”». E 
naturalmente nel podcast si affronta la 
questione dell’invasività delle 
restrizioni legate alla Guerra Fredda. 
«Misure - spiegano Miorelli e Bukovaz 
— che hanno svuotato questa zona, 
trasformandola in una tra le più 
povere d'Italia, anche solo per tagliare 
un albero bisognava fare domanda al 
Ministero della Difesa» ricordano. 
Particolarmente dolorose poi le 
politiche volte ad ostacolare 
pesantemente ogni espressione della 
tradizione culturale slovena. Un 
territorio però che ha saputo dar vita a 
molteplici forme di autentica 
resistenza culturale, favorendo anche — 
proprio attraverso le iniziative culturali 
- il ritorno di diversi giovani proprio a 
Topolò. 
Il progetto «Work4Future» mira a 
raccontare la politica di coesione quale 
uno dei principali strumenti impiegati 
dall'Unione europea per promuovere 
la crescita economica e rendere più 
omogeneo il grado di sviluppo di tutti 
i territori che la compongono, 
stimolando in particolare le regioni 
più arretrate o depresse. Attraverso i 
reportage si vogliono dunque 
raccontare dal basso i territori più 
fragili, ma spesso ricchi di 
opportunità, e le sfide che affrontano 
in tutti i paesi Ue dell'Europa sud- 
orientale, dalle valli della Slovenia alle 
isole della Grecia. 

Anna Piuzzi 


Alla scoperta di Cividale 
a passo lento, 


in bici e canoa 


compagnia di Gianpaolo 
Bragagnini, esperto e divulgatore 
naturalistico, degli operatori 
didattici di Wild Routes e della 
guida turistica Giovanna Tosetto. 
«Cividale by bike» prevede invece, 
tra settembre e ottobre, cinque 
itinerari da percorrere in sella alla 
bicicletta: organizzati in piccoli 
gruppi accompagnati dagli esperti 
dell'associazione Natisone 
Outdoor, si pedala per esplorare 
l'anima del territorio 
oltrepassando i confini comunali. 
Infine, «Cividale by the river», due 
giornate (18 e 25 giugno) per 
vivere l'emozione del passaggio in 
canoa sotto il leggendario ponte 
del Diavolo e ammirare Cividale 


S. GIOVANNI AL N. Letture 
per bimbi e bimbe 


Ma San Giovanni al Natisone sono 
due gli appuntamenti estivi in 
programma dedicati alle letture per 
bambini e bambine che si terranno a 
Villa de Brandis, a cura del gruppo 
«Voci di storie». Lunedì 19 giugno alle 
17.30 l'incontro è dedicato alla fascia 
d'età 19-36 mesi, lunedì 26 giugno, 
sempre alle 17.30, alla fascia 3-6 anni. 
Per informazioni ed iscrizioni si 
consiglia di contattare la Biblioteca 
Civica di San Giovanni al Natisone in 
via Roma, 117, telefonando al 
numero 0432/939590 o scrivendo a 
biblioteca@comune.sangiovannialna 
tisone.udi.it. 


In programma anche due escursioni in canoa, sul Natisone (foto di G. Burello) 
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In un podcast la complessa storia 
europea di Topolò 


L'iniziativa di Osservatorio Balcani 


NIMIS. Benedizione 
della statua di Sant'Antonio 


iti A Nimis, domenica 18 giugno, 
si festeggeranno i Santi Gervasio e 
Protasio, titolari della bella pieve, 
una tra le più antiche del Friuli. | 
motivi di festa saranno due, nel 
corso della Santa Messa delle 11 — 
accompagnata dai canti del Coro 
des Vilis di Sammardenchia — sarà 
infatti anche benedetta la statua 
lignea di Sant'Antonio che, prima 
del terremoto, era collocata in 
chiesa, nella nicchia di destra, per 
poi sparire. Ora un gruppo di fedeli 
del borgo ne ha curato la 
riproduzione e la sistemazione 
appunto nell'antica nicchia. 


E | 


Notizie flash 
MANZANO. Si cercano 
guide turistiche 


Gi | Comuni di Buttrio, Corno di 
Rosazzo, Manzano, Pavia di Udine, 
Pradamano, Premariacco e San 
Giovanni al Natisone sviluppano in 
forma associata le iniziative 
turistiche e di promozione dei loro 
territori. Il Comune di Manzano ha 
il ruolo di Comune capofila ed è 
responsabile della gestione e 
realizzazione delle attività 
programmate nel 2023 che include 
la manifestazione dedicata alla 
visita di ville e degli edifici religiosi 
che si terrà in due giornate (17 
settembre e 15 ottobre). È dunque 
possibile proporre da parte delle 
associazioni di guide turistiche 
un'offerta per l'organizzazione 
della manifestazione. C'è tempo 
fino alle ore 12 del 30 giugno. Sul 
sito internet del Comune di 
Manzano è disponibile il bando 
completo con tutte le informazioni 
utili. 


REMANZACCO. Sportello 
psicologico cambia numero 


Hi già avviato servizio 
intercomunale dello sportello 
picologico di comunità «Fenice: la 
rinascita» rivolto a tutti i cittadini 
di Buttrio, Moimacco e 
Remanzacco, ha cambiato i propri 
recapiti telefonici. Il servizio 
ubicato nell'ambulatorio di via 
Marconi 19, a Remanzacco, è ora 
raggiungibile al numero 
0432/649339, int. 2. Si ricorda che 
la psicologa e psicoterapeuta 
Fabiola Picco riceve su 
appuntamento il lunedì dalle 9 alle 
13 e il mercoledì dalle 9 alle 17. La 
logopedista Gabriella Miceli riceve 
invece il venerdì dalle 9 alle 12. 


Dal 18 giugno fitto 
calendario di escursioni 
per tutti i gusti 


direttamente dal fiume Natisone, 
pagaiando in piena autonomia 
con le canoe di Wildvalley 
(Geomok srl). Si tratta di mini 
escursioni facili della durata di 
circa 20 minuti, che permetteranno 
ai partecipanti di percorrere in 
canoa il tratto dalla riva della 
Broscandola fin sotto al ponte del 
Diavolo. Si tratta di un'esperienza 
adatta a tutti, ma è necessario saper 
nuotare. 
Le proposte sono tutte gratuite, ma 
è necessaria l'iscrizione, tutte le 
informazioni sul sito internet del 
Comune di Cividale o telefonando 
all'Informacittà al numero 
0432/710460. 

A.P. 


Nelle scuole primarie di Attimis e Faedis prime attività in lingua slovena 


elle Valli del Torre e del Comappo l’anno 
scolastico si è concluso con l'avvio delle prime 
attività in sloveno. È successo nelle scuole 
primarie di Attimis e di Faedis. Gli alunni e le 
alunne del plesso hanno, infatti, partecipato a 
un primo incontro di “avvicinamento” alla lingua. 
Anche grazie alla collaborazione di Flavio Cerno, 


bambine hanno cantato la canzone «Na planincah 
son ece sije» e hanno imparato i saluti di 
benvenuto e di arrivederci nonché a ringraziare in 
lingua slovena. Accanto al friulano, il dialetto 
sloveno è tradizionalmente parlato tanto nelle 
frazioni montane di Attimis (Forame, Subit, 
Porzus) e di Faedis (Canebola, Valle, Clap, 


impiegato allo sportello linguistico per la 
minoranza slovena di Faedis, i bambini e le 


Costalunga, Costapiana, Pedrosa, Stremiz e 
Gradischiutta). Nel corso del prossimo anno 


scolastico, nell'ambito di un progetto strutturato, 
saranno coinvolte anche le scuole d'infanzia di 
Attimis e Campeglio. L'iniziativa muove 
dall'espressa richiesta di alcune famiglie del 
territorio all'Istituto scolastico di riferimento che 
hanno manifestato il desiderio che ai propri figli e 
figlie venisse insegnato lo sloveno, come già avviene 
per il friulano. 


A.P. 
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1 Parco letterario della biblioteca 
civica “Don G. Pressacco” di 
Codroipo da venerdì 16 giugno 
si arricchisce di una nuova 
panchina. Realizzata in pietra, 
l'opera ricorderà lo scrittore 
friulano Franco Marchetta, 
prematuramente scomparso nel 2014, 
a soli 61 anni, quando era 
pienamente immerso in un ricco 
momento creativo. L'iniziativa fa 
seguito al desiderio di un gruppo che, 
fin dalla sua morte, riunisce gli 
“Amici” dell'artista originario di 
Udine, laureato in architettura ma con 
una grande passione per la letteratura, 
in particolare esprimendosi nei suoi 
tanti scritti in lingua friulana. 
Dopo quelli dedicati a Biagio Marin, 
Novella Cantarutti, padre David 
Maria Turoldo, Pier Paolo Pasolini, 
Elio Bartolini e Amedeo Giacomini, 
dunque, tra il verde che circonda la 
biblioteca ci sarà anche uno spazio in 
cui sostare — per momenti personali 
di riflessione e di lettura — ricordando 
il tre volte vincitore del Premio “San 
Simon”, il più importante concorso 
di narrativa in marilenghe, promosso 
dal Comune di Codroipo, in 
collaborazione con ARLeE Società 
Filologica Friulana, Istitàt Ladin 
Furlan Pre Checo Placerean e Ente 


Panchina dedicata 
a Franco Marchetta 


Il ricordo dello scrittore friulano nell'opera in pietra 
all'interno del Parco letterario della biblioteca di Codroipo 


Friuli nel Mondo, dedicato alla 
memoria di Angelo Pittana. 


L'opera — come già previsto per le altre 


presenze -, collocata sotto le fronde 
del tiglio piantato dagli “Amici” in 
autunno, è accompagnata da una 
frase dell'autore (collocata nella stele 
davanti): “...0 ses rivàt dulà e cuant 
che o vés finit di cori. Nol è nuie altri. 
Ni prime, ni dopo, dut al è jessi, jessi 
cumò. Jessi chi. E jo finalmentri o 
viòt”. 

Il programma dell’inaugurazione 
della panchina — con inizio alle 18.30 
all'interno del Parco letterario — 
prevede interventi liberi da parte di 
chi avrà il desiderio di portare il 
proprio ricordo e la propria 
testimonianza: amici, collaboratori 
che hanno condiviso con Marchetta 
progetti culturali, musicali e teatrali, 
conoscenti. Uno spazio sarà dedicato 
anche alla lettura di alcune pagine 
dello scrittore, con accompagnamenti 
musicali. 

L'idea di collocare una panchina è 
nata dal gruppo di “Amici”: da subito, 
la proposta presentata 
all’Amministrazione comunale di 
Codroipo è stata accolta e, dunque, lo 
spazio verde della biblioteca 
“ricorderà” anche l’autore di 
numerosi scritti e racconti che gli 
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Franco Marchetta è morto nel 2014 


sono poi valsi svariati premi letterari. 
«L'intento — scrivono in una nota gli 
“Amici” — è quello di ricordare in 
modo adeguato la sfaccettata 
personalità umana e letteraria di 
Marchetta, ancora oggi da 
scandagliare nelle sue versatili 
espressioni bilingui, nella 
propensione alla sperimentazione di 
raffinate strutture testuali e nella 
tastiera multiforme di una scrittura 
capace di giostrarsi su più generi 
narrativi». 
E aggiungono: «In italiano i suoi 
racconti e i romanzi proseguono il 
discorso sul Friuli avviato da Pasolini 
e Turoldo, e sottolineato dalle lucide 
invettive di Bartolini». Utilizzando il 
friulano «molto presente negli ultimi 
anni di lavoro, Marchetta ha superato 
i riferimenti classici dell'immaginario 
collettivo, innalzando la capacità della 
lingua in prosa di descrivere nel 
profondo le inquietudini, i sogni, le 
aspirazioni delle donne e degli 
uomini d'oggi...» 

Monika Pascolo 


dal 1928 
LIQUORI 


CODROIPO, DUOMO DI S. MARIA MAGGIORE 
Premiazione del Concorso di composizione, concerto 


II Atto finale della terza edizione del 
Concorso internazionale di composizione 
corale su testi di padre David Maria 
Turoldo, iniziativa del Centro studi 
dedicato al sacerdote poeta di Coderno di 
Sedegliano. Il Concerto di premiazione 
della “gara”tra compositori è in 
programma venerdì 23 giugno, con inizio 
alle 20.45, nel Duomo di Santa Maria 
Maggiore a Codroipo. Una serata di grande musica con protagonisti 
saranno il Coro “Sante Sabide” di Goricizza diretto da Cristian Cozzutti, il 
Gruppo vocale femminile “Euterpe” col maestro Fabrizio Giacomo Fabris, 
l'Ensemble InContrà diretto da Roberto Brisotto e il Quintetto d'ottoni 
“Brassmen dell'Associazione culturale e musicale “Armonie” di Gradisca di 
Sedegliano. L'evento è promosso con il patrocinio e la collaborazione dei 
Comuni di Codroipo e Sedegliano, della Parrocchia di Codroipo, 
dell'Arcidiocesi di Udine, della Fondazione Friuli, della Provincia Veneta dei 
Servi di Maria e di Armonie. 


Savalons.“Mape de Cjaminade dal Cjastelîr” 


Disegnata dall'artista 
Luigino Peressini, — Clomrimade dal 
venerdì 9 giugno, alla se Ì 
Vecje latarie di Tomba, è 
stata presentata la pe] 
mappa della “Cjaminade [IRR 
dal Cjastelîr”, iniziativa 
nata dall'Associazione 
“La Grame” dalla 
comunità della frazione |Bl 
di Savalons, in comune | 
di Mereto di Tomba, e 
dalla “Vicinie di Tombe 
L'opera accompagna un 
percorso che si snoda 
lungo 8 km con inizio e | 
fine al Castelliere di 
Mereto. 


" 


LA VITA CATTOLICA 


n murale dai mille colori 
per dire no alla violenza 
sulle donne, in cui 
spiccano due frasi 
emblematiche. “Se non 
sai pensare, comunicare e 
ascoltare, allora lasciami stare” e 
“Le donne sono come l'acqua che 
nutre il mondo, indispensabili 
per la vita”. L'opera è stata 
realizzata dagli alunni delle 
scuole di Talmassons, non a caso 
all'esterno di un edificio di solito 
frequentatissimo dai giovani. Si 
tratta della palestra di via Argilars 
scelta quale “luogo” ideale da cui 
inviare in maniera continuativa 
un messaggio prezioso contro 
qualsiasi tipo di violenza - fisica 
e psicologica - e di 
prevaricazione in cui le donne 


Il murale realizzato sulla parete della palestra di Talmassons 


sono le vittime. 

L'iniziativa, come hanno spiegato 
il sindaco della cittadina, 
Fabrizio Pitton, insieme 
all'assessora alle Pari opportunità, 
Elena Ponte, rientra in un ampio 
progetto anti-violenza - 
denominato “Un futuro di pari 
opportunità privo di violenza” —, 
finanziato dalla Regione e 
caratterizzato da un articolato 
percorso di sensibilizzazione 
rivolto anche alle giovani 
generazioni. Baby cittadini che 
nel caso del murale - inaugurato 
martedì 6 giugno —- si sono messi 
in gioco in prima persona e, 
attraverso colori e pennelli, 
hanno offerto il proprio 
contributo al contrasto alla 
violenza sulle donne. 


«Questi due bei messaggi - sono 
state le parole del presidente del 
Consiglio regionale, Mauro 
Bordin, intervenuto alla 
cerimonia - ci invitano a 
impegnarci per evitare che le 
incomprensioni sfocino nella 
violenza. Ricordatevi — ha 
aggiunto rivolgendosi agli alunni 
— che anche quando si discute e 
magari ci si arrabbia, i problemi 
vanno risolti attraverso il 
dialogo». 

Nell'occasione, il primo cittadino 
Pitton ha annunciato 
l'imminente avvio di un progetto 
di sensibilizzazione anti-violenza 
che coinvolgerà altre 
amministrazioni pubbliche 
dell’area del Medio Friuli. 

A margine dell'inaugurazione, per 
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TALMASSONS. Il murale realizzato dai bambini sulla palestra sensibilizza sul tema d'attualità 


No alla violenza sulle donne 


L'inaugurazione dell'opera con Pitton, Bordin, Zanin e Ponte 


la Giornata mondiale 
dell'ambiente, si è svolta anche la 
cerimonia del dono di un 
alberello a ciascun alunno delle 
scuole pimarie, tradizione avviata 
in passato dall'allora sindaco ed 
ex presidente del Consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, 
presente all'evento che ha 
invitato i giovani concittadini a 
riflettere sull'importanza di 
salvaguardare e tutelare 
l'ambiente. 
Il dono degli alberi, è stato detto, 
rappresenti il simbolico passaggio 
di un testimone come avviene 
nelle staffette, nel proseguire 
l'impegno a preservare e rispettare 
la bellezza dei luoghi in cui si 
vive. 

Monika Pascolo 


1 progetto “FVG in movimento. 
10mila passi di salute”, ideato 
daFedersanità Anci, si arricchisce 
di un nuovo suggestivo tassello. 
Si tratta del “Cammino dell case 
narranti”, presentato ufficialmente 
venerdì 9 giugno a Sevegliano di 
Bagnaria Arsa. È un percorso ad 
anello di circa 9 km che inizia da 
piazza Sant'Andrea, a Sevegliano; 
scendendo lungo via 4 Novembre, 
prosegue per via Strassoldo in 
direzione Campolonghetto. Un tratto 
di strada che si sviluppa sul tracciato 
della storica strada romana “Via Julia 
Augusta” e per un breve tratto, 
“sconfina” nel territorio di 
Cervignano del Friuli, in località San 
Gallo, luogo in cui in passato era 
posto il confine tra il Regno d'Italia e 
l'Impero Austro-Ungarico, indicato 
dal cippo di confine. Un'area di 
singolare bellezza dal punto di vista 


Zio 


Notizie flash 


CRI PALMANOVA. 
Raccolta fondi per mezzo 


IMI || Comitato di Palmanova della 
Croce Rossa Italiana ha lanciato 
una raccolta fondi per l'acquisto di 
una nuova ambulanza per il 
soccorso territoriale. Le 
informazioni per donare sono 
disponibili sul sito 
www.cripalmanova.it. 


CASTIONS DI S. 
In scena ‘La Traviata” 


E Appuntamento venerdì 16 
giugno, alle 20.45, nella Corte dei 
festeggiamenti di Castions di 
Strada per “La Traviata” di Giuseppe 
Verdi diretta dal maestro Fulvio 
Dose. Sul palco, accanto agli attori i 
cori dell'Associazione Tourdion di 
Cavalicco, Juvenes Cantores “5. 
Maria del Rosario” di Flambruzzo e 
il coro parrocchiale “S. Lorenzo” di 
Rivignano. L'ingresso è di 10 euro. 
L'iniziativa è promossa dal Corpo 
bandistico comunale Rossini di 
Castions di Strada. 


LESTIZZA. Si presenta 
“La spada rovente del nord" 


(si Sabato 17 giugno, alle 10.30, a 
Villa Bellavitis di Lestizza è in 
programma la presentazione del 
libro “La spada rovente del nord” di 
Michael B. Rhage, ovvero Michele 
Bordignon che dialogherà con 
Paola Barigelli. Promuove il 
Comune di Lestizza. 


Lignano Pineta, al via “Incontri con l’autore e con il vino”. 15 appuntamenti 


orna a Lignano Pineta la rassegna enoletteraria 
“Incontri con l'autore e con il vino”, promossa 
dall'Associazione Lignano nel Terzo Millennio 
presieduta da Giorgio Ardito, e curata dallo 
scrittore Alberto Garlini, dal tecnologo 
alimentare Giovanni Munisso e dall'enologo 
Michele Bonelli (nella foto, una passata edizione). 
Quindici appuntamenti in programma, a partire 
dal 15 giugno - si presenta “Lignano: ti racconto” 


Bagnaria Arsa e Cervignano. 
Cammino delle case narranti 


naturalistico e paesaggistico, tra 
piccole rogge, filari di viti e campi 
coltivati. Attraverso via Monfalcone si 
rientra, quindi, nel territorio di 
Bagnaria Arsa, giungendo a 
Campolonghetto. Camminando 
lungo le vie del paese si possono 
ammirare i murales, realizzati 
durante la manifestazione “Il Museo 
delle Case Narranti Fvg”. Proseguendo 
per via Gemona si incontra la chiesa 
di San Giacomo e, poco più avanti, 
una fontana, nei pressi del cimitero di 
Campolonghetto. Proseguendo poi 
su strada sterrata si giunge a Bagnaria 
e attraversando il paese per vie 
secondarie ci si immette su via 
Vittorio Veneto che riconduce a 
Sevegliano. Prima di ritornare al 
punto di partenza, con una piccola 
deviazione a sinistra, si può fare una 
piacevole sosta al Parco Don 
Gnocchi. 


P 
\% 


ni 


opera di partecipanti a un corso di scrittura creativa 
organizzato dall'Associazione Lignano nel Terzo 
Millennio - e fino al 7 settembre, ospitati (sempre 
alle 18.30 e a ingresso libero) al PalaPineta nel 
Parco del Mare. Protagonisti saranno Matteo 
Bussola, Antonio Caprarica, Cristina Cassar Scalia, 
Mauro Corona, Carlo Cottarelli, Enea Fabris, 
Enrico Galiano, Nicolò Gambarotto, Antonio 
Manzini, Gian Paolo Polesini, Natasha 


aziende. 


ae — Fr 


Esempio di due case narranti in comune di Bagnaria Arsa 


L'inaugurazione del nuovo Cammino che rientra nel progetto 10mila passi di salute 


Stefanenko, Chiara Valerio, Marcello Veneziani. 
Proposte anche due letture sceniche del Teatri 
Stabil Furlan: La stilo di Hemingway e Tito Maria 
al viòt il mar. 

Al termine di ogni presentazione si potranno 
degustare i vini prodotti in regione da svariate 


Sarà possibile acquistare le copie dei libri con la 
possibilità di farsele autografare dagli autori. 


VISCO. “Sognando 
la liberta” presentazione 


Mi Venerdì 16 giugno, alle 20.30, 
nel ricreatorio di Visco (via Gorizia), 
Erika Jazbar e Peter Cernic 
presentano il libro“Sognando la 
libertà. Le poesie di Igo Gruden dal 
campo di Visco-1943", edito da 
Goriska Mohorjeva druzba, a cura 
di Ivan Vogric e Ferruccio Tassin. 

Nel volume, sono raccolte 19 
poesie scritte dal grande poeta 
sloveno di Aurisina nel campo di 
concentramento fascista di Visco; la 
traduzione in italiano è di Martina 
Clerici. Gruden provò anche il più 
orrendo dei campi fascisti, quello di 
Rab (Arbe). | saggi di Vogric e Tassin 
raccontano il contesto in cui le 
poesie furono scritte. L'evento è 
promosso dall'Associazione 
Internazionale Vischese “Terre sul 
Confine", col patrocinio 
dell'Ambasciata della Repubblica di 
Slovenia a Roma e con l'adesione 
di numerose associazioni culturali 
italiane e slovene. 
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a devozione affonda le 
radici a partire dal 1362. 
Risalgono ad allora, infatti, 
notizie certe sul legame 
della comunità di Marano 
Lagunare ai Santi martiri Vito, 
Modesto e Crescenzia, grazie ad 
un'iscrizione posta sui reliquiari 
del noto “tesoro di San Vito” (poi 
rubato nel 1928) dono della 
Comunità civile. E documenti che 
attestano l’esistenza di una festa 
paesana si hanno poi a partire dal 
1500. Incartamenti che 
“raccontano” di festeggiamenti 


PALAZZOLO. Tra sport 
e cibo, progetto per giovani 


I Un progetto di educazione 
alimentare e di avviamento allo 
sport. Si chiama “Movimentando”la 
proposta del Comune di Palazzolo 
dello Stella per bambini e ragazzini 
da 6 ai 13 anni. In collaborazione con 
la palestra Body Factory, le attività — 
gratuite fino al raggiungimento di 
25 bambini - si svolgeranno dal 19 
al 30 giugno (info sul sito del 
Comune). 


A Marano Lagunare dal 14 al 18 giugno 


“San Vio”, devozione 
centenaria con l'attesa 
processione in laguna 


che duravano giorni, con la 
sospensione di ogni attività 
lavorativa. Il momento centrale 
dell'evento era legato alla 
processione in mare — con le 
barche sulle quali venivano 
adagiate le statue dei Santi — e alla 
Santa Messa celebrata nella 
chiesetta dell'isola che accoglie 
anche il cimitero. Una tradizione 
di devozione e preghiera mai 
interrotta nel tempo che ogni 
anno si rinnova ripercorrendo i 
“passi” dei propri antenati per 
chiedere l'intercessione dei tre 
Santi Compatroni per i maranesi e 
per la gente di mare. L'atteso 
appuntamento con la “Festa de 
San Vìio”, promosso dalla Pieve di 
San Martino vescovo, è in 
calendario tra mercoledì 14 e 
domenica 18 giugno. 


Il programma 


Il 14, alle 20.30 in Pieve, don Loris 
Della Pietra, preside dell'Istituto di 
Liturgia Pastorale di Padova, 
parlerà di “Presente e futuro del 
canto patriarchino”; il 15, 
memoria liturgica dei tre Santi, la 
giornata si apre all'alba con il 
suggestivo suono delle campane 


La processione in laguna; nel riquadro, la statua di San Vito 


di Torre Civica e campanile della 
Pieve; alle 10, la S. Messa; alle 
20.15, ci sarà la traslazione delle 
reliquie dei Santi dalla chiesetta 
del cimitero alla Pieve. Il 16, nel 
255° anniversario della 
edificazione della Pieve, alle 10, la 
S. Messa e alle 18 l'Adorazione 
Eucaristica guidata. Il 17, “el Sabo 
grando”, alle 9, in Pieve, le Lodi 
mattutine; alle 11, in piazza 
“Granda” il corteo storico con “La 
Fortezza” di Marano Lagunare, la 
Compagnia d'Arme “Malleus” e il 
Gruppo storico di Palmanova; a 
seguire, il suono dell'“Arengo”, 
l’arrivo delle autorità e la chiamata 
da parte del Sindaco dei sodalizi 
maranesi; il corteo sarà poi in 
Pieve alle 11.45 per l'omaggio 
della Civica comunità e dei 
sodalizi ai Patroni della 
“Magnifica Comunità del Maran”, 
la lettura dell'Atto di affidamento 
da parte del primo cittadino e la 
venerazione delle reliquie dei 


Santi Martiri. Seguirà lo 
scoprimento della targa 
commemorativa in memoria di 
mons. Elia Piu. Alle 18, la S. 
Messa prefestiva e il canto delle 
Litanie dei Santi in tono 
patriarchino. Quindi, domenica 
18, la “Festa de San Vìo” con il 
canto delle Lodi mattutine alle 
8.30; alle 9 l'avvio della 
processione a bordo delle 
imbarcazioni con le reliquie, 
accompagnata dalla Banda “Stella 
Maris” e presieduta da don 
Lorenzo Magarelli, Canonico del 
Capitolo della Cattedrale di San 
Giusto a Trieste. Saranno bendette 
le acque e saranno ricordati quanti 
sono morti in mare e in laguna. La 
S. Messa solenne sarà celebrata 
alle 10.30 in cimitero; al termine il 
rientro in Pieve; alle 17.30 la 
giornata si conclude con il canto 
dei Vespri solenni in tono 
patriarchino. 

Monika Pascolo 


Tash 
LIGNANO, Solstizio 
d'estate, concerto all'alba 


REI All'Arenile del Faro Rosso di 
Lignano Sabbiadoro, in occasione 
del Solstizio d'Estate, mercoledì 21 
giugno si terrà la quarta edizione 
del tradizionale concerto all'alba. 
L'appuntamento è alle ore 5, 
occasione per ascoltare la 
performance di un'orchestra 
d'archi che si esibirà mentre il sole 
sorge sul mare. 


MARANO. Via mare 
fino a Lignano Sabbiadoro 


BI È ripartito il servizio marittimo 
che collega Marano a Lignano con 
la motonave Rosa dei Venti dotata 
di vano portabici. Il collegamento 
sarà attivo giornalmente con 
partenze da Marano (imbarco al 
molo Vecchia Pescheria) alle 9, 11, 
14 e 18, e da Lignano (Darsena - 
Sbarco dei pirati) alle 10, 12, 17 e 
19. A luglio e agosto si aggiungerà 
la corsa serale, con partenza alle 
22.30 da Marano e alle 23.15 da 
Lignano. | biglietti si acquistano 
anche a bordo della motonave o 
attraverso la app TPL FVG. Costo 
della corsa singola 3,70 euro. 
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i è spento all'ultimo il 
sogno dell'Italia Under 20. 
E del giovane Simone 
Pafundi, baby trequartista 
dell'Udinese reduce, coi 
compagni “azzurrini”, dalla 
finale mondiale persa contro 
l'Uruguay. La gara si è svolta 
domenica 11 giugno, allo stadio 
“Maradona” di La Plata, in 
Argentina, sede della rassegna 
iridata; l'epilogo 1-0 in favore dei 
pari età sudamericani, passati 
all'86° grazie alla rete messa a 
segno da Rodriguez. Peccato. Per il 
gioiellino bianconero Pafundi, 
gara giocata da titolare e 
sostituzione, col punteggio sullo 
0-0. Opaca, in generale, la 
performance messa in campo dai 
ragazzi di mister Nunziata, in 
difficoltà di fronte al pressing e 
alla fisicità dei propri avversari. 
Già, peccato: ciononostante, resta 
brillante, storico, il risultato di 
questa Italia, mai così in alto a 
livello Under 20. 
A Pafundi, in particolare, resta 
quel gol che ha permesso alla sua 
squadra di accedere all'atto 
conclusivo della kermesse. Da 


pal! 


lustrarsi gli occhi la sua marcatura, 
valida per il 2-1 in semifinale di 
fronte alla Corea del Nord. Da 
rivedere: minuto 86' - 
curiosamente lo stesso del gol 
subito dall'Italia in finale —, 
punizione dal limite affidata al 
17enne nativo di Monfalcone. 
Breve rincorsa, colpo mancino e 
palla nel sette. Ancora una volta, 
così, il prospetto dell'Udinese è 
salito agli onori della cronaca, 
facendo parlare di sé dopo che in 
molti avevano già speso parole 
importanti sul suo conto. «Prima 
Pafundi, poi tutti gli altri», aveva 
spiegato il ct della Nazionale 
maggiore Mancini a chi gli 
chiedeva conto della recente 
chiamata del classe 2006 anche fra 
i senior. 

Tutti stravedono per questo 
genietto di 1,65 mt che ha fra i 
suoi idoli Antonio “Totò” Di 
Natale. Un fantasista che, tuttavia, 
non ha ancora trovato spazio nel 
suo club di appartenenza. 
L'esordio per lui nella stagione 
2021/22; in quella successiva, 
qualche stralcio finale di gara, 
poco di più. Insomma: è chiaro 
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he BZZA 


VENITE A VEDERE 
COME CI SIAMO RINNOVATI! 


AREA DI “RISTORO” 


UN POSTO DI (P)ASSAGGIO 


L'accoglienza al DAWIT è un ingrediente 
importante e cerchiamo di curarla in ogni 
dettaglio. Il nostro motto è “Il percorso più 
breve fra due persone è il sorriso”. Vorremmo 
che dopo una pausa da noi possiate ripartire 


T 


ormai come il club voglia andarci 
coi piedi di piombo nel lancio di 
un ragazzo ancora alle prime armi 
nel mondo del professionismo. 
Ciononostante, nel torneo di Serie 
A in partenza ad agosto, mister 
Sottil potrebbe riservare maggiore 
spazio al suo “piccoletto” dal 
piede fatato. Sotto questo aspetto, 
molto dipenderà dall'operato 
della Zebretta in sede di 
calciomercato estivo. Resterà 
l'altro talento Samardzic, sul quale 
è forte l'interesse del Napoli? 
Quale forma prenderanno 
centrocampo e attacco dei 
bianconeri? Pafundi, per esempio, 
è un trequartista, una sotto-punta: 
Sottil, nel campionato appena 
giunto al termine, ha prediletto 
l'uso di mezzali. Il futuro del 
fantasista, dunque, è una storia 
ancora da scrivere. Che bel 
prologo, però! 

Simone Narduzzi 


Intorno a noi c'è tanto spazio verde per 
prendere un po' d'aria fresca, fare un po' di 
movimento e sgranchirsi sui nostri attrezzi 
pensati per chi è rimasto a lungo alla guida. 
Anche se siete in tanti ci siamo organizzati per 
ricevervi con la dovuta cortesia ed efficienza. 
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SPORI 


Under 20. Per gli azzurrini niente titolo Mondiale 
L'Italia del gioiellino 
friulano Pafundi 

si arrende all'Uruguay 


Il gol di Rodriguez; nel riquadro, Simone Pafundi 


“Artigne in sport” 


Prosegue ad Artegna la grande festa 
“Artigne in sport’, promossa dal 
Comune, con numerosi 
appuntamenti tra sport e 
divertimento a cura delle 
associazioni del territorio. Sabato 17, 
tra le altre, ci saranno la gara di 
pesca (dalle 9 alle 12 ai laghetti 
Pakar di Cornino), l'evento prova di 
karate (in palestra Porcians), la 
dimostrazione di dama (al Bar 
campo sportivo dalle 16 alle 19) e il 
Torneo di calcetto (dalle 18, al 
campo sportivo). Domenica 18 
saranno proposti tornei di pallavolo 
(dalle 8.30), “Bimbi in bici”, rafting (sul 
Tagliamento dalle 15) e passeggiata 
di 10 Km (alle 17.30). Spazio anche al 
“Mercato Slow Food senza frontiere” 
a cura dell'Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese. 


DAWIT 


Uscita 
Tarvisio 


ITALIA 


——o 


MNotizie flash 
VALLI DELLA CARNIA 
Rally il 17e 18 giugno 


Mèuno degli eventi più attesi dagli 
appassionati: il Rally Valli della Carnia, 
organizzato da Carnia Pistons, si 
correrà sabato 17 e domenica 18 
giugno ad Ampezzo. Nove le prove 
speciali previste. Il via sabato, alle 
17.44 con la prova di Voltois. 
Domenica la sfida è in Val Lauco e a 
Passo Duron. 


CORNO DI ROSAZZO 
Marcia dei vini, 92 edizione 


MA Coro di Rosazzo domenica 18 
giugno torna la“Marcia dei vini”, 
promossa dal Comitato Fiera Vini. 
Aperta a tutti propone due percorsi: di 
6 e 12 Km, con partenza dalle 8 alle 10 
da piazza Divisione Julia. Il contributo 
di partecipazione è di 3,50 euro per 
soci Fiasp e di 4 euro per non soci. 


LIGNANO PINETA 
Camminare nella natura 


BI si chiama Forest Bathing la nuova 
proposta di intrattenimento 
sostenibile, dedicata a turisti e 
residenti, promossa dalla Società 
Lignano Pineta in collaborazione con 
Tatiana Dereani, praticabile 
gratuitamente tutti i mercoledì, fino al 
30 agosto, dalle ore 8.30. Il ritrovo al 
Bagno 4 previa iscrizione (329 
0778338). 


Uscita 
Tarvisio 
AUSTRIA 


—__-<\}/ setti 


$S13 


Siamo aperti tutti i giorni dalle 6.00. 
Gli orari li vedete sul web scrivendo Dawit. 


più rilassati. L'album dei ricordi di una bella 
vacanza contiene anche il viaggio di andata e 
ritorno a casa e noi speriamo di potervi 
accogliere ogni volta che passerete lungo la 
nostra valle. 


DAWVIT di B. Plazzotta 

via Alpi Giulie, 30 

33018 TARVISIO (UD) 

tel. +39 (0)428 63012 
www.dawit.it | info@dawit.it 


Per garantirvi un servizio ancora più veloce 
ed impeccabile, vi saremo grati se vorrete 
prenotare l'arrivo del gruppo alla mail: 
info@dawit.it o al telefono: +39 (0)428 63012. 
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Cammino celeste 
Da 4 Paesi a rinsaldare 
l'amicizia amminando 


Per i nostri lettori un nuovo spazio 
dedicato a foto di nuovi nati, 
anniversari, ricorrenze di famiglia. 


i sono date appuntamento in Friuli per suggellare il Tutte buone notizie! 
loro legame d'amicizia in maniera originale: ovvero 
percorrendo insieme il “tratto invernale” del 
Cammino Celeste. Protagonista un gruppo di 
mamme: undici in tutto provenienti da Belgio 

(quattro), Italia (due), Svizzera (una) e Francia 

(quattro). Nei giorni scorsi sono partite da Aquileia fino 

ad arrivare alla chiesetta di Spignon verso Masarolis (4 

tappa del cammino). Hanno poi raggiunto Cividale del 

Friuli, città da cui sono ripartite in treno per rientrare 

ciascuna a casa. Le 11 camminatrici si sono conosciute 

diversi anni fa come mamme di alunni che 
frequentavano una scuola privata di un Istituto di ricerca 

a Varese. Da quel momento è nato un profondo legame 

proseguito nel tempo. Quest'anno, per mantenere viva 

la loro amicizia, hanno deciso di percorrere insieme un 
tratto del Cammino Celeste (nella foto, la partenza della 
seconda tappa, davanti al Castello di Aiello). 


Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


ma Opera degli studenti di Forni di Sotto e di Sopra 
Un murale sullo scuolabus 


anno disegnato un murale a seguito: il prossimo anno scolastico sarà 
Forni di Sotto che è stato poi realizzato un secondo murale a Forni di 


riproposto sullo scuolabus di Sopra, per essere poi riprodotto sulla 
Forni di Sopra. Protagonisti carrozzeria dello scuolabus di Forni di 
dell'opera ragazze e ragazzi delle Sotto. 
seconde medie che hanno Alla base dell'iniziativa anche il desiderio 
rappresentato un territorio montano in di abbattere il campanilismo e creare 
chiave moderna. L'originale progetto, sinergia tra i due Comuni, soprattutto in 
promosso dal Servizio sociale dei considerazione del fatto che i ragazzi già 
Comuni con la collaborazione frequentano la stessa scuola. 
dell'artista Roberto Candotti, avrà un Pagina a cura di Monika Pascolo 


Dormire sano, bene 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò / 

determinante per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 

Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, » lu 

innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post Ù 

vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 

benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 


dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 432 | dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267  chiusolunedimattina 


Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. 


LA VITA CATTOLICA 


ue nomi celebri della musica 

organistica come Gustav 

Auzinger e Wladimir 

Matesic; i cori italiani del 

progetto Manos Blancas - 
ideato dai maestri Abreu e 
Abbado in Venezuela per integrare i 
ragazzi disabili - assieme ai cori 
giovanili Artemìa e VocinVolo e 
l'orchestra Filarmonici friulani. E 
ancora solisti e formazioni di 
eccellenza come il Coro Filarmonico 
Sloveno di Lubiana, per la prima 
volta in regione, o l'ensemble Vocale 
e strumentale Palladio; per finire con 
un'orchestra giovanile d'eccellenza 
come la “Luigi Cherubini” —- fondata 
nel 2004 da Riccardo Muti - diretta 
da Giovanni Sollima. È quanto 
propone il cartellone dei nove 
appuntamenti dei “Concerti in 
Basilica” 2023, in programma nella 
Basilica di Aquileia dal 24 giugno al 
16 settembre, con “trasferte” anche 
nel Santuario di Monte Santo in 
Slovenia e a Grado. 


Organizzato dalla Fondazione Socie- 
tà per la Conservazione della Basilica 
di Aquileia (So.Co.Ba), con il coro Po- 
lifonico di Ruda, il ciclo ha il sostegno 
di Regione, Fondazione Aquileia, Fon- 
dazione Friuli, Bcc di Staranzano e Vil- 
lesse. 

Si tratta di un programma, ha 
affermato alla presentazione il 
direttore artistico della rassegna, Pier 
Paolo Gratton, che da un lato 
«armonizza stili e generi musicali 
diversi, dall'altro saprà colpire il 
cuore e la mente di quanti vorranno 
avvicinarsi alla storica Basilica». Un 
programma, ha aggiunto Andrea 
Bellavite, direttore della Fondazione 
So.Co.Ba, all'insegna innanzitutto 
dell'inclusività. Il progetto “Una 
basilica per tutti”, ha spiegato, 
prevede nuovi investimenti 
sull'accessibilità della basilica, che 
saranno presentati ufficialmente 111 
luglio, giornata che si concluderà 
con un concerto legato proprio al 
tema dell'inclusività: i cori Manos 


PANORAMA 


apita raramente di trovare 
una mostra ritagliata con 
tanta cura sui luoghi e sulle 
persone, come quella 
intitolata «Paul 
Scheuermeier “De sò svizero e 
nestro Cjargno”» aperta fino al 26 
giugno a Tolmezzo, nel Museo 
carnico delle Arti popolari 
“Michele Gortani” (orari: da 
martedì a venerdì 9/12 e 15/18, 
sabato - domenica 10/13 e 15/18, 
chiuso lunedì), e già allestita nel 
2019 a Forni Avoltri prima della 
forzata chiusura per pandemia. 
Curata da Novella Del Fabbro e dal 
suo gruppo di lavoro, è l'unica in 
Italia che non si limita a presentare 
le fotografie scattate nel 1922 a 
Forni Avoltri da Paul Scheuermeier, 
ma le abbina alle schede 
descrittive, stenografate in tedesco 
dal linguista e qui tradotte in 
italiano, e alla ricerca di notizie 
sugli informatori locali come 
Fridolino Romanin e il maestro 


Blancas di Torino, Castelfranco, 
Cagliari e del “Friuli per Claudio 
Abbado” - formati da ragazzi 
disabili che mimano la musica con i 
movimenti delle mani guantate di 
bianco - disposti sul presbiterio 
accompagneranno coi loro gesti i 
suoni dei cori Artemìa e VocinVolo e 
dei Filarmonici. 

I Concerti in basilica 2023, ha 
aggiunto Bellative, segnano anche la 
“restituzione” alla basilica stessa 
dello storico organo Kaufmann. 
Costruito nel 1896 e donato 
dall'imperatore Francesco Giuseppe, 
l'organo è stato sottoposto ad un 
restauro eseguito dalla ditta Zanin di 
Codroipo col supporto della 
Fondazione Friuli. Sarà proprio il 
concerto d'apertura della rassegna, 
sabato 24 giugno alle 20.45, a 
consentire al pubblico di riascoltare 
il suono di questo strumento, 
affidato al maestro Auzinger che 
proporrà un programma legato alla 
tradizione musicale viennese. Il 


Al Museo Gortani di Tolmezzo le preziose opere 


DELLE MOSTRE dello studioso che collaborò all'Atlante linguistico 


ed etnografico dell'Italia e della Svizzera ladina 


Scheuermeier, foto e disegni 
della Carnia negli anni Venti 


Foraboschi. 

Paul Scheuermeier (Zurigo, 1888- 
Berna, 1973) laureato in Filologia 
Romanza, nel 1919 fu assunto su 
proposta di Jacob Jud e Karl Jaberg 
come collaboratore dell'Atlante 
Linguistico etnografico dell'Italia e 
della Svizzera ladina. Nelle varie 
località, campionate per aree 
geografiche, lo studioso trascriveva 
foneticamente i nomi degli oggetti, 
cui si affiancarono i disegni degli 
attrezzi eseguiti da Paul Boesch e le 
sue fotografie per documentarne 
l'uso e il contesto. Scheuermeier, 
“partito linguista e tramutatosi in 
etnografo”, arrivò in Friuli nel 
1922 dapprima in Valcellina per 
poi scendere in pianura e risalire la 
valle di Gorto fino a Forni Avoltri, 
dove soggiornò, Sigiletto, Collina, 
Sappada. Per il suo lavoro si serviva 
di informatori, abitanti e lavoratori 
del posto con cui stabilì rapporti di 
cordialità e fiducia. Scheuermeier 
fu in Italia dal 1919 al 1928 


spingendosi fino all'Abruzzo, e tra 
il 1930 e il 1935, soggiornando a 
Forni di Sotto nel 1931. Il 
materiale raccolto (4500 foto e 
2000 disegni ora conservati 
all'università di Berna) fu 
pubblicato nei 2 volumi del 
Bauernwerk, usciti nel 1943 e nel 
1956, ma tradotti in italiano solo 
nel 1981. La mostra permette 
dunque di osservare queste 
immagini di 100 anni fa, composte 
per rendere riconoscibili gli oggetti 
descritti, il loro funzionamento e i 
modi d'uso: esemplari le foto in 
cui Giobatta Romanin filtra il latte 
nei vari recipienti o quelle con le 
slitte. Generalmente Scheuermeier 
fotografò gli oggetti nei paesi e 
nelle case, ma negli anni ‘30 riprese 
proprio nel museo di Tolmezzo le 
gramole e i lumi per documentare 
oggetti non più usati, ma tuttora 
qui conservati e visibili a 
complemento della mostra. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


CONCERTI AD AQUILEIA 


Dal 24 giugno con la Cherubini, 
Auzinger, il Filarmonico sloveno 
e il coro che canta... con le mani 


In basilica cori, 
organo, orchestre 
e ...«Manos 
blancas» 


Il Coro Manos Blancas del Friuli 


giorno successivo il concerto sarà 
replicato alle 17.30 nel Santuario di 
Sveta Gora, con un diverso 
programma. Secondo 
appuntamento con la musica 
organistica il 5 agosto sempre a 
Sveta Gora (17.30) e il 6 in Basilica 
ad Aquileia con l'organista croato 
Wladimir Matesic, che eseguirà 
musiche di Bach, Franck, 
Weckmann, Widor. Mentre il 24 
agosto ci sarà spazio per due 
talentuosi organisti friulani allievi 
del Conservatorio Tomadini: 
Tommaso Del Ponte e Matteo Larice. 
Serata da non perdere quella del 15 
luglio, con il Coro Filarmonico 
Sloveno, un’eccellenza europea, che 
proporrà musiche che spazieranno 
dal tardo Cinquecento al Novecento. 
Il 27 luglio ci si sposterà a Grado, 
per ascoltare l'ensemble Palladio, 
diretto da Enrico Zanovello, eseguire 
un programma dedicato al barocco, 
con brani di Monteverdi, 
Dall’Abaco, Buxtehude, Vivaldi. 


el. ni = 
| Una slitta da montagna fotografata da Scheuermeier 


| Giovanni Sollima e l'Orchestra Cherubini 


(lle 


Il Coro Filarmonico Sloveno 


Conclusione il 16 settembre con l'Or- 
chestra Cherubini che, sotto la bacchet- 
ta di Giovanni Sollima, in veste anche 
di violoncello solista («oltre al suo Stra- 
divari suonerà anche un violino di car- 
tone», ha anticipato Gratton), propor- 
rà un brano di sua composizione, “The 
N.-Ice Cello Concert”, oltre celebre 
Concerto in do maggiore per violon- 
cello di Haydn. Tutti i concerti sono a 
ingresso libero. 
Una rassegna importante i “Concerti 
in basilica”, hanno sottolineato il 
sindaco di Aquileia, Emanuele 
Zorino e l'assessore regionale alla 
Cultura, Mario Anzil. «L'edizione di 
quest'anno — ha sottolineato Anzil — 
è particolarmente significativa 
perché oltre a svolgersi in un luogo 
straordinario come la basilica di 
Aquileia in cui si respira storia e 
spiritualità, raggiungerà anche la 
Slovenia in funzione di Gorizia e 
Nova Gorica che nel 2025 saranno 
capitale europea della cultura». 
Stefano Damiani 


Le altre mostre della settimana 


Espressionismi. Opere dalla 
Fondazione Concordia sette 
Galleria Sagittaria, via Concordia n. 7 
Fino al 1 settembre; da lunedì a venerdì 9/19, 
sabato 9/16, chiuso dal 31 luglio al 15 agosto 


VENZONE 


Contemporanea Tagliamento, 

un fiume d'arte 

Palazzo Orgnani Martina. Altre sedi 
della mostra: Gemona, Palazzo Elti; 
San Daniele del Friuli, chiesa di Santa 


Maria della Fratta; Osoppo, Forte di 
Osoppo; Moggio Udinese, Torre 
medioevale; Forgaria, ex canonica di 
Flagogna; Majano, Hospitale di San 
Giovanni; Ragogna, Pieve e Castello 
Fino al 31 giugno, sabato e domenica 14.30/18 


CIVIDALE 


Formae Mentis. Vent'anni 

di ricerca artistica 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
Borgo Ponte 

Dal 9 giugno fino al 2 luglio; sabato e domenica 
10/13 e 15/19 


Mirari. R. Molaro e G. Baldissera 
Galleria d'Arte La Loggia, piazza 
Libertà n. 11 

Dal 10 giugno al 6 luglio; da giovedì a sabato 
17.30/ 19.30 e domenica 11.30/ 13 
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FOLKEST. Dai Irival 
a Jason O' Rourke 


EMI Prende avvio il 15 giugno Folkest 
2023. Si comincia a Campoformido 
(ore 20.45) con i concerti di Trival 
(Friuli) e Luigi Lai e Mauro Palmas 
(Sardegna). 16 giugno. Nell'area 
feste di Prepotto (Duino) alle 20.45, 
concerto dell'Arthuan Rebis duo 
(Italia). A Vito d'Asio, in piazza 
Fontana, alle 20.45, Jaime Michaels e 
Paolo Ercoli (Usa-Italia). 17 giugno. 
Arta Terme, nel giardino di Palazzo 
Savoia, 20.45, L'associazione (folk- 
rock, Italia). 18 giugno. Pradielis, in 
piazza, alle 18, La serpe d'oro 
(Toscana). Papariano, nel giardino 
delle ex scuole, alle 20.45, Lovesick 
Duo in Trio (Italia). Gorizia, a Palazzo 
de Grazia, alle 20.45, Jason O'Rourke 
Trio (Irlanda-Italia). 


OSOPPO. Concerto 
d'organo con Bartoletti 


Mvenerdì 16 giugno, alle ore 20.30, 
nella pieve arcipretale di Santa Maria 
ad Nives di Osoppo, alle ore 20.30, 
per i“Concerti per Santa Colomba” 
organizzati dall'Accademia 
organistica udinese, Ferruccio 
Bartoletti proporrà improvvisazioni 
organistiche a commento della 
proiezione del film muto “Frate sole” 
di Mario Corsi e Ugo Falena (1918). 


CERVIGNANO. 
Letture nel Parco 


EMI Mercoledì 14 giugno alle 17 al 
Parco di Villa Chiozza, a Cervignano, 
letture per bambini a cura di 
Damatrà, nel centenario di Italo 
Calvino. 


Dal 20 al 23 giugno 

a Camino, Bugnins, Pieve 
di Rosa il festival rustico nel 
ricordo di don Pressacco 


orna “Os Mos Boboròs”, il “fe- 
stival rustico sulle tracce di 
un'eredità friulana”, progetto 
culturale in memoria di don 
Gilberto Pressacco. Giunto al- 
la seconda edizione e dedicato 
quest'anno al tema “Tiere”, si terrà nel- 
le serate dal 20 al 23 giugno tra Cami- 
no, Bugnins e Pieve di Rosa. 
La bocca (Os: voce, parola, cibo), le 
tradizioni (Mos: il costume, la memo- 
ria e il cuore di una terra), il timore 
(Boboròs: le paure ataviche di un ter- 
ritorioche da un lato lo bloccano, 
dall'altro lo aprono alla speranza) so- 
no le parole chiave di un percorso plu- 
riennale ispirato alla ricerche di don 
Pressacco. 
«Il festival — si legge nel programma 
dell'evento promosso dall'associazio- 
ne Boboròs, presieduta da Enrico Pe- 
terlunger - intende promuovere una 
riflessione sui temi che incrociano il 
futuro del territorio del Friuli delle Ri- 
sorgive, incistato tra lagune sonnolen- 


APPUNTAMENTI AO 


Umberto Tozzi 
a Palazzolo dello Stella 


Umberto Tozzi, chitarrista e 
cantautore fra i più amati dal 
pubblico, 80 milioni di dischi 
venduti in Italia e nel mondo, 
autore di successi quali “Gloria”, 
“Gente di mare" “Stella stai”, sarà 
l'ospite d'eccezione dell'estate di 
Palazzolo dello Stella nel 
concerto in programma venerdì 
16 giugno alla Marinaretto 
Arena, alle 21.30, nuovo spazio 
per concerti ed eventi allestito 
nel complesso della Casa del 
Marinaretto. In questa nuova 
tappa del suo viaggio live, Tozzi 
porterà il tour di successo “Gloria 
Forever”, che raccoglie tutte le 
memorabili hit di oltre 50 anni di 
carriera. 


o spettacolo “La Primula e il 
Temporale”, che vede protago- 
nisti gli allievi del primo anno 
di corso della Nico Pepe diret- 
ti da Claudio de Maglio, dopo 
una prima versione presentata a Vi- 
cino Lontano, torna in scena in quat- 
tro tappe a Bagnaria Arsa (14 giu- 


gno ore 21, Lascito Dal Dan), Udi- 
ne (15 giugno, arena Nico Pepe ore 
21), Terzo di Aquileia (16 giugno 
Palazzo Vianelli ore 21) e San Vito 
al Tagliamento (17 giugno Teatro 
Arrigoni ore 21). 

Prendendo spunto dal “corto” di 
Pasolini “Cosa sono le nuvole” (in 
“Capriccio all'Italiana”), lo spetta- 
colo, attraverso la storia di Otello, 
offre riflessioni esistenziali, spiega 
il direttore della Nico Pepe, Clau- 


“0s, Mos, Boboròs" 
e la “Tiere’ delle Risorgive 


te e magre terre di “riordino”, avvolto 
nella limpidezza delle acqua e segna- 
to da ordinati filari di viti e dal greto 
assolato del rapace Tagliamento». 

Si comincia il 20 giugno, alle 20.45, 
nella sala consiliare del Municipio di 
Camino al Tagliamento, con l'incon- 
tro dal titolo “Riscoprire il territorio 
fra intrecci di terra e acque”. Dopo l'in- 
troduzione di Peterlunger, interver- 
ranno Alessandro Fontana, geologo 
(“Il Tagliamento e il territorio del Me- 
dio Friuli”), Pier Giorgio Sclippa, sto- 
rico (“L'evoluzione del territorio di Ro- 
sa di San Vito”), Luigina Di Giusto, 
esperta di toponomastica (“Nomi di 
luogo nel territorio: la toponomasti- 
ca di Majano”). Coordina Astrid Viri- 
li. 

Mercoledì 21 giugno, nella trattoria 
“Da Bepo” a Bugnins, ci sarà il conve- 
gno enogastronomico (su invito) “Con 
le parole dissodo le zolle...e affiorano 
i tesori!”, con interventi dello scritto- 
re e storico Angelo Floramo e i sapo- 
ri dello chef Germano Pontoni. 
“Peraulis di tiere - Parole di terra” è il 
titolo del reading letterario in program- 
ma giovedì 22 giugno sul sagrato 
dell'antica Pieve di Rosa, dedicato agli 
scrittori e poeti che hanno raccontato 


| Umberto Tozzi 


BM TEATRO. La “Nico Pepe” a Bagnaria, Udine, Terzo, S. Vito 
“La primula e il temporale” 


dio de Maglio, «sulla predestina- 
zione, sulla cattiveria e la gelosia, 
sui grandi sentimenti umani, sull’in- 
differenza, sulla paura di essere ama- 
ti e sul cinismo, fino ad arrivare al 
momento in cui la folla degli spet- 
tatori, non capendo la differenza tra 
realtà e finzione scenica, irrompe 
nel teatro delle marionette a salva- 
re Desdemona, a punire il perfido 
Jago ed il geloso Otello nonché a 
portare in trionfo l’onesto Cassio». 
Altro elemento di interesse è stato 
lavorare su un testo teatrale, l’Otel- 
lo di Shakespeare, e esplorarne il 
percorso attraverso la trasposizione 
cinematografica e quindi ripropor- 
lo nuovamente al teatro. Innume- 
revoli poi le suggestioni con la real- 
tà contemporanea dove la finzione 


Don Gilberto Pressacco 


il territorio. La direzione artistica è di 
Luca De Clara, vicepresidente dell’as- 
sociazione Boboròs. I giovani attori di 
Zerotraccia teatro di Codroipo daran- 
no voce alle pagine degli scrittori, con 
improvvisazioni musicali a cura di 
Marco Bianchi, chitarre, e Geremy Se- 
ravalle, tastiere, la voce di Sara Della 
Mora (regia di Monica Aguzzi). 
Conclusione venerdì 23 giugno a vil- 
la Savorgnan Minciotti a Camino al 
Tagliamento. Lo storico Furio Bianco 
farà un intervento dal titolo “Terribi- 
le fu l'antagonismo dei nostri conta- 
dini in quel plumbeo ‘500”. Improv- 
visazioni al pianoforte di Giorgio Coz- 
zutti, coordina Mario Banelli. 


ZIe 
GRADO. Primo Festival 
Bike-in del Friuli 


I Cinema all'aperto, incontri, tour 
in bici alla scoperta del territorio, dj 
set, degustazioni e laboratori per 
bambini. È quanto propone la 
prima edizione di Cinebike Festival, 
in programma a Grado da venerdì 
16 a sabato 24 giugno. Cuore del 
festival sarà l'arena bike-in, versione 
ecologica del drive-in, nel Parco 
delle Rose, accessibile in bici per 
guardare i film. Prima proiezione il 
17 con “Gli anni belli” di Lorenzo 
D'Amico de Carvalho, che racconta 
il rito delle vacanze. Il 18 
“L'ombrellone” classico di Dino Risi, 
che sarà introdotto da Donatella 
Luttazzi, figlia del compositore 
Lelio, autore della colonna sonora. Il 
20 “Trafic” di Jacques Tati. 


finisce sommata all'ignoranza e tra- 
volge storie e destini di uomini e don- 
ne. 

In scena gli allievi del primo anno di 
corso: Giulio Bianchi, Martina Buni- 
no, Silvia Cerchier, Iacopo Cesaria, 
Alvise Colledan, Erika Maria Cordi- 
sco, Massimo Filoso, Chiara Forti, Fe- 
derica Garbarini, Santi Maccarrone, 
Gregorio Maconi, Andrea Montever- 
di, Siro Pedrozzi, Tomas Prodorutti, 
Sara Volpi, Sara Wegher. 


Terminal, a Udine circo 
contemporaneo 


Si svolgerà dal 16 al 25 giugno al 
Parco Moretti di Udine il festival 
Terminal. La rassegna - organizzata 
da Circo all'inCirca e dalla 
cooperativa Puntozero, vedrà 
arrivare artisti circensi da tutto il 
mondo: Belgio, Brasile, Francia, 
Germania, Italia, Nuova Zelanda, 
Olanda, Portogallo, Spagna, 
Uruguay, con oltre 40 tra spettacoli 
e performance; appuntamenti 
musicali, laboratori per grandi e 
piccoli. L'apertura si terrà venerdì 
16 giugno alle 21, con gli irriverenti 
RadioZastava. Il giorno seguente 
tornerà l'appuntamento con i 
nuovi viaggi di Audiobus e poi sarà 
un susseguirsi di spettacoli, 
all'esterno e all'interno del tendone 
(alcuni dei quali a pagamento, ma 
con prezzi agevolati per famiglie e 
giovani). Durante le giornate 
infrasettimanali, e poi nuovamente 
nel secondo weekend, ogni sera, 
sarà proposta una diversa 
esibizione nel tendone - 
all'insegna di giocoleria, circo, 
danza (anche verticale), clown 
contemporaneo, marionette, arte 
installativa, magia e 
ventriloquismo, teatro, 
performance site specific - al 
termine della quale è in 
programma un appuntamento 
musicale. 


I )ANZa 


Don Chisciotte 
al saggi Ceron 


iovanissimi studenti e solisti 

esperti tornano protagonisti del- 

la 59? Festa della danza al Tea- 

tro Nuovo Giovanni da Udine: 

avviato da Paola Galliussi Ce- 
rone orchestrato dalla Scuola di dan- 
za Ceron, l'appuntamento presenta 
i saggi-spettacolo di fine anno il 16 
eil 17 giugno alle ore 20.45. Ad ani- 
mare questa kermesse, un program- 
ma di danza classica, di carattere, mo- 
derna, contemporanea e hip hop. 
L'apertura presenta gli allievi di livel- 
lo avanzato, con 21 proposte coreo- 
grafiche firmate da Massimo Gerar- 
di, Elisabetta Ceron, Matilde Ceron, 
Luciano Pons, Eliana Donada, An- 
drea Comuzzi, Antonella Cosenti- 
no, Erica Modotti, Giorgia Cuttini, 
Cinzia Pittia, Kevin Zuzek. Segue il 
balletto in due atti, “Don Quixote”, 
sulla storia d'amore tra la verace Ki- 
tri elo spiantato barbiere Basilio. Le 
scenografie di Michele Galliussi e la 
messinscena costruita per coinvol- 
gere studenti di diverse età mirano 
attraverso la danza a rivalutare il ruo- 
lo dell'eroe, capace di raddrizzare il 
mondo evendicare i torti e le offese. 
Saranno presentate inoltre coreogra- 
fie premiate ai concorsi e interventi 
di studenti che hanno superato au- 
dizioni internazionali, come Giulia 
Sonego in partenza per la prestigio- 
sa accademia di Alvin Aley a New 
York, o Luca Marchi, selezionato dal- 
la Compagnia slovena En-Knap. 


Cibo e ambiente. 
Spettacolo a Tolmezzo 


Appuntamento con l’incontro — 
spettacolo organizzato da Slow 
Food — Carnia e Tarvisiano “Gianni 
Cosetti”, al Teatro Candoni di 
Tolmezzo, sabato 17 giugno alle 
ore 18 con ingresso libero. 
L'incontro ratificherà la chiusura 
del progetto “In campo assieme” 
tenutosi in numerose località 
dell'Alto Friuli. Rivolto a tutti i 
componenti delle famiglie, il 
progetto ha privilegiato l'aspetto 
culturale per i ragazzi e quello 
preventivo per la terza fascia di 
età, dopo il doloroso e traumatico 
isolamento subito dalla 
pandemia. “Cibo, ambiente, 
attività motoria, inclusione, sono: 
salute e benessere”, questo il 
titolo dell'appuntamento, un 
racconto teatral-musicale 
contraddistinto dalle curiose 
varianti orali dell'Alto Friuli. 
Importanti si riveleranno le 
relazioni di Marino Corti, 
coordinatore del progetto, e di 
Giuseppe Napoli, Presidente di 
Federsanità Friuli V. G. Regia e 
conduzione della serata, sono 
state affidate all'attore e regista 
Dino Persello, con Monica Tallone, 
raffinata interprete teatrale. 
Musiche a cura de “I Petris”. 
Coreografie del Centro Danza 
“Tito Livio” di Tolmezzo. 
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CULTURE 


Alluvione in Romagna 
I volontari della Protezione civile 


regionale hanno recuperato é 
i volumi della biblioteca allagata in 


del Seminario di Forlì 


ra gli interventi compiuti dalla 
Protezione Civile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia durante l'alluvione 
della Romagna uno riguarda il 
salvataggio dei libri e dei mate- 
riali cartacei conservati nella Biblio- 
teca del Seminario di Forlì. L'inter- 
vento della squadra degli otto volon- 
tari è stato sollecitato dal Vescovo di 
Forlì, Livio Corazza, nativo di Porde- 
none, poiché la nostra è una delle po- 
che, se non l'unica, regione dove la 
Protezione Civile, in collaborazione 
con la Soprintendenza e il nucleo Ca- 
rabinieri Tutela Patrimonio Cultura- 
le, ha organizzato un corso sulla mo- 
vimentazione dei beni e delle opere 
d'arte in situazioni di crisi. Oltre al- 
le lezioni teoriche, i volontari erano 
stati addestrati a Gradisca, Aquileia, 
Palmanova e Pordenone a movimen- 
tare e imballare gli arredi sacri e gli 
altri beni mobili, per poi redigere le 
schede dei materiali. È stata Rosal- 
ba Piccini, funzionaria restauratrice 
presso la Soprintendenza per oltre 40 
anni, ora in pensione, a coordinare 
il gruppo di volontari, suoi allievi al 
corso, partiti il 24 maggio per Forlì, 
dove sono rimasti una settimana. 
La biblioteca del Seminario di Forlì 
è infatti collocata nel piano interra- 
to dell'edificio, a meno 3,5 metri dal 
piano di terra ed è stata completa- 
mente invasa dall'acqua, «come se 
fosse una piscina», mentre i piani su- 
periori non hanno subito danni. Vi 
erano conservati circa 100.000 volu- 
mi provenienti dai due Seminari del- 
le diocesi di Forlì e di Bertinoro, riu- 
niti nel 1986. La Biblioteca di Forlì si 
data al 1659 e conserva il prezioso 
nucleo librario dei Gesuiti, notifica- 
to presso il Ministero della Cultura, 
mentre in quella di Bertinoro preval- 
gono volumi dalla seconda metà 
dell’800 all'inizio ‘900. Tra i testi più 
preziosi circa 1300 tra incunaboli, 
(cioè i primi libri stampati a caratte- 
ri mobili dal 1400 al 1500), le cin- 
quecentine stampate nel ‘500 con ca- 
pilettera, cui si aggiungono grandi 
volumi illustrati del ‘00 e dell’”800. 
«L'acqua -— racconta Piccini — si è ri- 
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Friulani nel fango a salvare 


aboli e cinquecentine 


I volontari della Protezione civile del Friuli-V.G. nella biblioteca del Seminario di Forlì 


versata all'interno fino al soffitto. Man 
mano che il livello si alzava, i libri 
che erano negli scaffali hanno comin- 
ciato a muoversi e galleggiare finché, 
quando l’acqua è defluita, si sono de- 
positati per terra coperti di fango. 
All'inizio non si potevano neppure 
usare le pompe, poiché la carta ma- 
cerata impediva la loro azione». 

Appena la squadra di volontari friu- 
lani è arrivata, si è organizzato quan- 
to serviva per le operazioni di puli- 
zia collaborando con Rita Capitani, 


funzionaria restauratrice che aveva il 
compito di visionare le biblioteche. 
«Nessuno era entrato prima di noi 
nei locali — ricorda Piccini — e la si- 
tuazione si è rivelata molto peggiore 
di quello che potessimo immagina- 
re, poiché tutto era coperto di fango 
argilloso molto appiccicoso e abbia- 
mo scoperto, con una sensazione 
molto sgradevole, di camminare sui 
libri. Ci siamo aperti dei varchi e ab- 
biamo cominciato a tirare fuori dal 
fango i volumi, spesso attaccati gli 


uni sugli altri. Appena li prendeva- 
mo in mano, l’acqua di cui erano im- 
bibiti si rovesciava per terra, mante- 
nendo sempre un livello di 30 centi- 
metri all'interno dei locali». 

Il materiale cartaceo veniva messo in 
cassette e portato all'aperto da una 
catena umana composta da volonta- 
ri e civili. I bibliotecari facevano una 
prima selezione e poi i libri erano la- 
vati con delle piccole docce. Piccini 
spiega che mentre i libri moderni, 
stampati in offset e con carta patina- 
ta, non reggono l’acqua e si spappo- 
lano «quelli antichi fatti con carta di 
stracci resistono di più, non solo per- 
ché la carta è migliore, ma anche per- 
ché, durante la stampa, assorbe l’in- 
chiostro, che non è semplicemente 
depositato sopra, come ora. Le co- 
pertine in pergamena hanno salva- 
guardato le rilegature antiche, esegui- 
te a regola d'arte con più fili. Dunque 
i volumi antichi si sono mantenuti 
meglio perché fatti con buoni mate- 
riali e con buona tecnica. La squadra 
capiva ciò che era più importante an- 
che dalle misure: i libri del ‘700 so- 
no grandi, mentre incunaboli e cin- 
quecentine sono piccoli». 
Innovativo il procedimento succes- 
sivo alla pulitura, consigliato dalla 
ditta Frati e Livi, specializzata nella 
conservazione del patrimonio libra- 


eneralmente i nostri paesi emer- 
gono alla luce della storia per 
qualche documento del 12000 
del 1300. Naturalmente non si 
tratta di atti di fondazione, per- 
ché appaiono già formati e funzio- 
nanti, talvolta da molti secoli a giudica- 
re dal nome, e Fraforeano non fa ecce- 
zione. 
Il paesino, situato sulla riva sinistra del 
Tagliamento pochi chilometri a nord di 
Latisana, nel Novecento ha richiamato 
l'attenzione di diversi studiosi, che han- 
no arricchito il dossier dei documenti. 
I quali, riprodotti e didascalizzati, sono 
stati esposti da Benevenuto Castellarin 
in una mostra intitolata “In villa de For- 
foreano 1222-2022”, realizzata in col- 


laborazione con l'Associazione “La Bas- 
sa” sotto l'egida del Comune di Ron- 
chis. 

Inaugurata nella serata del 19 maggio e 
chiusa quarantott'ore più tardi, era al- 
lestita nel piano terra dell'ex casa cano- 
nica, oggi sede del Centro civico frazio- 
nale. 

Il curatore avrebbe preferito inaugurar- 
la con un anno di anticipo, cioè alla sca- 
denza esatta degli otto secoli, perché fu 
proprio lui a scoprire, in un volume del- 
la Biblioteca Florio di Udine, il più an- 
tico documento che nomina il paese, 
datato 31 maggio 1222, ma fu costret- 
to a posticiparla di un anno. 

Finora la memoria scritta più antica si 
collocava nel 1229, e quindi la scoper- 


Fraforeano, otto secoli di storia 
di un piccolo paese friulano 


ta di Castellarin ci fa guadagnare sette 
anni: non sposta tuttavia le nostre co- 
noscenze sulla “villa de Forforeano” nel 
Duecento, già formata e attiva sotto il 
dominio del conte Asquini di Varmo, 
che l'aveva ottenuta in feudo dalla Chie- 
sa di Aquileia. 

Visto che i residenti sono ormai un cen- 
tinaio, e che la storia del paese non at- 
tira l'attenzione dei turisti, è stato giusto 
tener aperta la mostra per due giorni sol- 
tanto e senza guardia: non cerano, in- 
fatti, oggetti da rubare o danneggiare, 
perché si trattava di un'esposizione di 
fotocopie: accanto alla stampa del Fon- 
do Florio, c'erano il più antico tracciato 
della Roggia Barbariga, lo schema dell’in- 
novativa e pionieristica aratura elettri- 


Stele funeraria (Museo arch. Zagabria) 


ca, il sacello di Sante Sabide, gli stemmi 
gentilizi dei feudatari, la Parrocchia in- 
titolata ai Santi Fermo, Rustico e Proco- 
lo, alcune mappe catastali e altri docu- 
menti, già pubblicati nei libri scritti dal- 
lo stesso Castellarin e da altri. Il curato- 
re, riunendoli in sequenza, li ha resi ap- 
petibili anche a chi non conosce l'ormai 
ampia bibliografia su Fraforeano. 

L'oggetto più innovativo e pregiato era 
sicur“amente la stele di Furfurius, che 
solo indirettamente riguarda la storia 


rio e con studi specifici sul prolifera- 
re dei funghi e muffe sul materiale 
cartaceo. 
«Ogni tomo lavato - racconta Picci- 
ni — è stato infilato in un sacchetto di 
nylon e poi messo in casse di polisti- 
rolo coibentato, interpolando i libri 
a strati di ghiaccio secco a -75°, che 
iniziano a congelarli. Le scatole so- 
no state poi portate all'Orogel, la dit- 
ta di surgelati con sede a Cesena, e 
posti nei refrigeratori, dove rimarran- 
no a -25° gradi. Così tutto viene sta- 
bilizzato». 
Quando si deciderà di procedere al 
restauro, i libri saranno presi dalle 
celle, messi in un liofilizzatore che 
toglie l'acqua mantenendoli sotto- 
vuoto a 4 atmosfere. In questo modo, 
alzando la temperatura, avviene la 
sublimazione dell’acqua, che passa 
da ghiaccio a vapore. I libri restano 
così asciutti, carte e copertine non si 
imbarcano e si può passare alla pu- 
litura. Questa si fa con gel, in cui si 
inseriscono principi attivi di pulitu- 
ra, spalmati sui fogli. 
«Il problema - conclude la restaura- 
trice — è continuare l'estrazione dei 
libri, poiché più il tempo passa più 
le cose si complicano e il fango si in- 
durisce. Nel restauro della carta il tem- 
pismo è fondamentale». 

Gabriella Bucco 


Una recente mostra ha 
riunito le testimonianze 
sul paesino della Bassa, 
attestato dal 1222 


del paese. 
Se i linguisti sostengono che Fraforea- 
no, per i locali Frofeàn, deviva dal per- 
sonale latino ‘Furfurius'’, primo proprie- 
tario del ‘fundus Furfurianus'’, cioè po- 
dere di Furfurius, ci doveva pur essere 
un'immagine archeologica con quel no- 
me, e Castellarin, infaticabile e appas- 
sionato ricercatore, l'ha trovata: a Zaga- 
bria! 
Molto probabilmente i visitatori si so- 
no contati a decine, ma proprio l'esigui- 
tà del numero, in questo caso, è la mi- 
sura del successo: pochi ma buoni, ver- 
rebbe da dire, perché sicuramente inte- 
ressati ai messagi trasmessi da quei do- 
cumenti. 

Gianfranco Ellero 
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PAGIINE FURLANE I 


lis Gnovis 


Miercus 14 S. Eliseu profete 


Domenie 18 XI Domenie vie pal an 


Joibe 15 S.Proto di Aquilee m. 


Lunis19  S.ts Gjervàs e Protàs m. 


Plui di cualchidun, tai dîs passats, in chel di 
Triest, si jere lamentàt sui social par vé paiàt 
alc come vot euro e mieg par une fetute di 
torte Sacher cu la medaiute origjinàl parsore. 
Ma ce fetute: nuie di mancul che une fetute 
de Sacher origjinal, che dome in Austrie a 
puedin fale, e che forsit e je une des tortis plui 
famosis dal mont. Che dut càs te citàt di 
Marie Taresie e rive propit ché origjinàl, a 
pene fate, de Austrie, magari prime che si 
disfredi. E rive tal cafè Sacher di vie Dante, a 
pene viert di pòcs dîs. La int e je un sclip 
stranie: e proteste pe pecugne, ma e cora 
comprà ogni novitàt! Intant il cafè al à 
scugnùt sierà, no parcè che nol ves clients, 
ma parcè che a‘ndi veve masse! E cussì al à 
scugnùt sierà che al veve finidis lis tortis. Il 
sindic di Triest, su la cuistion dal presit, al à 
sentenziàt che cui che nol à pecugne, che si 
contenti di cjalà! Il mont al è simpri compagni: 
mé puare mari mi contave che cuant che e 
jere picule, cu lis sòs compagnis, e lave di fùr 
dal cafè Falomo, a Glemone, a viodi i siòrs a 
mangi lis pastis. Ma ché volte i siòrs a vevin 
plui creance: jessùts dal cafè, no si lamentavin 
pal presi di une paste. 


BI UDIN. Cuant partissaraie 


la Frece par Rome? 


Se o vessis di pensà che cu la publicazion dal 
gnf orari des Feroviis dal Stàt la stazion di 
Udin, che e somee tant a ché che il regjist 
Monicelli al à imortalàt tal film “La grande 
guerra”, daspò i agns di magre che a àn 
viodùt vignîin mancul plui di cualchi Frece, si 
sedi metude a puest i vues, o falais di tant. 
Alc, di fat, ma pòc pòc, che a fà masse si fàs 
simpri mal, al è sucedùt pe stazion di Triest, 
ma par ché di Udin ce che al jere al è chel che 
al sarà, e bisugnarà contentàsi, parcè che il 
gnùforari al proviòt une Frece che e partìs 
par Rome a buinoris e che e torne daùr sot 
sere. E chest che al basti e al vanzi. Dut càs si 
podarà simpri là a Carvignan o a Tisane par 
cjapà la Frece romane che e partis di Triest. Lis 
feroviis, di fat, a garantissin che lis podaran 
cjapà ancje i viazadòrs che a rivin di Udin. 
Baste che a vedin paiàt il biliet. 


HI GJERMANIE. Ai fruts todescs 


no ur plàs masse lei 


Cuissà ce che a pensaran Goethe o Schiller, tal 
savé che secont une indagjin internaziondl al 
risulte che i students todescs, ae fin de cuarte 
de scuele primarie, a pandin une capacitàt di 
leture e di comprension dal test cetant plui 
basse dai lòr coleghis europeans. Il lòr nivel di 
leture e comprension dal test al è calàt tai 
ultins 20 agns, di scuasit il 25%, e al pararès 
che no rivin a grampà il nivel minim che al 
covente par frontà lis sfidis che la scuele ur 
propon tai agns seguitîfs. Cui isal plui bon di 
lei e di capî un test? Singapùr e Hong Kong. E 
i fruts talians? A stan a miezis tra i 60 Paîs che 
a son stats scrutinàts de indagjin dal Progress 
International Reading Literacy Study, come i 
fruts finlandés e chei polacs. Restant ai 
students todescs, nol maravee che la indagjin 
e vedi palesàt che i miòr risultàts ju vedin 
otignùts i fruts che a provegnin dai ambients 
plui abenàts o istruîts. La Gjermanie e sta 
cambiant, e tes classis si cjatin simpri di plui 
fruts che a cjase no fevelin di sigùrtodesc e 
che a fasin fadie a impara a leilu. 


Vinars 16 Sacri Cùr di Jesù 


Martars 20 S.Etor martar 


Sabide 17 S. Rainîr remit 


Il timp Temporài localizàts 


Il grup, tal 1983, 

lu veve metàt dongje, 
cuntune pigule cubie 
di gjenitòrs, 

Norina Zampa, 

cun ché di valorizà 
aspiets de culture 

e de tradizion furlane 


u veve metàùt dongje, 
cuarante agns passàts, 
cuntune pigule cubie di 
gjenitòrs, Norina Zampa, 
il grup folcloristic “Lis 
Primulis di Gampis”, cun 
ché di valorizà cierts aspiets de 
culture e de tradizion furlane, 
ma ancje par tignî dongje la 
mularie di chè comunitàt. Parcè 
che propit lòr, come che lis 
primulis a son i prins flòrs a 
comparî, a vierzisi, creis, sul 
senari dal mont. Primulis di 
GCampis, dulà che la liende e 
conte che un nobil cjiastilîr di 
Pagnà, forsit infotàt di chei di 
famee, al decidès di cjapà la 
puarte disint: «O voi a campe», 
rivant propit in cime al paîs che 
al cjapà il non di Campis che 
vere o no vere — magari il non al 
diven de famee Zampa, logade 
in chel puest dal secul XV-XVI — 
e je stade cjatade une piere 
cuntune man campe. 
Di ché volte, il grup des 
“Primulis”, componùt di 
balarins e di un grup musicàl, al 
è stàt une vore atîf, e si è fat 
cognossi ancje in Europe e vie 
pal mont, cul so repertori di 
danzis e di vilotis tra lis plui 
cognossudis dal patrimoni 
folcloristic e musicàl dal Friùl. 
Daùr, tant lavòr e tant impegn, 
sedi pe grande professionalitàt 
dai responsabii dal grup, che pe 
grande atenzion —- une atenzion 
scuasit filologjiche — ai costums 
di sene. Di fat, cuachi an indadùr, 
par meti in vore costums e 
monturis il plui pussibil vicinis 
a chés dopradis te nestre regjon 
tal sec. XVIII-XIX, e je stade 


IL SOLSTIZI DE ASTÀT 


I solstizis de astàt e dal unvier a son i doi grancj 
moments di scree e lis dòs grandis saldaduris 
de ruede dal an e ancje ponts risolutîfs dal 
cicli universal, li che sucedin portentòs sa- 
voltaments cosmics di energjiis primordiàls 
che a metin in moviment une particolàr 
dinamiche cosmiche di fuarcis positivis 

e negativis, tant che i podés celescj e chei 

di sot tiere a son inte lòr colme. Cussì, 
come chè dai 25 di dicembar, la gnot dai 24 
di jugn e je “speciàl” e in jè, stant a diviersis 


Il soreli 
Ai 14aljeve aes 5.29 
e al va a mont aes 20.56. 


Il proverbi 

Miei mangjà cuntun vuarp che fevelà cuntun sort. 
Lis voris dal més 

Si traplante ogni sorte di verdure pal Istàt. 

Si cjapin sù salate, capucine, lidricut di tai, 
pomodoros, cocins, vuanis bassis, cudumars. 


La lune 
Ai 18 Lune gnove. 


O 


“Lis Primulis” di Campis 
a florissin di cuarante agns 


puartade indenant, graziis ae 
prof. Gianna Morandini, cu la 
colaborazion e la consulence 
sientifiche de Associazion “Le 
Arti Tessili” di Tarcint, che e 
puarte indenant studis sul 
costum popolàr, une precise 
ricercje storiche, che e à 
permetùt al grup di realizà 
costums di diviers paîs dal Friùl, 
che cui moviments graciòs dai 
balarins, a compagnin lis 
“Primulis” tes lòr esibizions. I 
costums a son stàts ancje metùts 
in mostre di resint, in ocasion 
de fieste de “Patrie dal Friùl”, in 
place a Pagnà, cuant che e je 
stade screade la gnove sede dai 
balarins. 

Il grup des “Primulis” al è stàt 
ancje un ambassadòr di 
furlanetàt in tancj fogolàrs 
furlans sparnigàts pal mont, 
come in Argjentine, e nol à 
mancjàt di jessi presint ancje a 
Einsiedeln, in Svuizare, ae 
“Fieste dal popul furlan”. Unic 
grup folcloristic talian, al à 
ancje partecipàt al “Festival de 
ambre”, che si è tignùt a 
Szombathely in Ongjarie, e 
propit in cheste nazion, a 


CIrihta = "ae kn QAR "= 


fu grup des “Primulis” al è stàt ange un ambassadòr di furlanetàt intal mont 


Celldomolk, al à tignàt une des 
sòs ultimis manifestazions, vie 
pe grande fieste de vendeme che 
a fasin in chel paîs. 
Plui di cualchi zovine e di 
cualchi zovin di ché volte, cumò 
a saran maris e paris des gnovis 
“Primulis”, che a distance di 
cuarante agns di ché prime 
floridure, a fasaran fieste grande 
a une gnove floridure di 
“Primulis”, ai 16 e ai 17 di Jugn, 
sot sere, tal cjamp di balis di 
Pagnà. 

Roberto Iacovissi 


Fieste, 
il program 


i clame “Tiessi 
relazions” il program 
cetant siòr di events 
propondàt di “Lis 


Primulis” di Campis 
par festezà i 40 agns dal 
grup nassùt te frazion di Pagnà, 
direzùt di Diego Minisini. 
La viertidure uficiàl dal 
apontament — cul sottitul “Un 
fil che al partìs de nestre 
comunitàt par peàsi al mont” - 
e je previodude par vinars ai 16 
di Jugn, aes 5 dal dopomisdì, li 
dal Cjamp di balis comunàl cu 
la recite-spetacul “Mondi 
amici”, par cure des scuelis de 
infanzie di Pagnà e di Plaìn; po 
dopo, e sarà la premiazion dal 
concors di piture “Colorìn la 
amicizie”. Aes 6.30 sore sere te 
aree des fiestis si varà “L'aperitîf 
de amicizie” cul salùt ai amîs 
ongjarès che za 30 agns indaùr 
al è stàt fat cun lòr un 
zimulament. Aes 8.45 sot sere, 
li dal Cjamp di balis, si tignarà 
il conciert-spetacul “Restin 
adun”, di Nicola Milan e 
VocinVolo. Sabide ai 17, aes 
8.45 sot sere, li dal teatri 
parochiàl al larà in sene “La 
vòs dai pas”, une conte fra 
culture, musiche, poesie e 
peraulis cun Angelo Floramo, 
Leda Palma e Roberto lacovissi. 
Domenie ai 18, aes 11, te glesie 
parochiàl di Pagnà e sarà 
celebrade la Messe di 
ringraciament cui danzerins in 
costum, animade di “Lis 
Primulis”. 
M.P. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


Penn part al lòr sabba plui grant dal an, dulà che, ae 

4 —__—  presince di Satanas, si bandonin a ogni sorte di 
\ perversion e di profanazion. Ve ca, duncje, la 
necessitàt di bande des popolazions di ativà 
pratichis difensivis di nature superstiziose 
cuintri demonis, striis, strions e maland- 
ants. Par fa cuintri a lis fuarcis malefichis, 
une volte si meteve devant de puarte di 
cjase ulîf benedet, oràr, zenevre, altanisie, 

e altris plantis dai podés repulsîfs, intant 
che cui che si cjatave par strade al tignive sot 


tradizions culturàls, a capitin meracui e strionari- 
is; ma al contrari di ce che al sucèt te gnot de nassite di 
Jesù, cuant che e nas la lùs dal “soreli gnùf” (cul solstizi dal 
unvier), in ché de nassite di Sant Zuan, cuant che al nas il 
scùr dal “soreli vecjo” (cul solstizi de astàt), a son lis fuar- 
cis malefichis a prevalè e a slargjà la lòr ativitàt maligne. E 
je propit te gnot dal solstizi de astàt che lis striis a cjapin 


de cjamese un mac di jerbis di Sant Zuan cun 

iperic, rude, ai e altris talismans sacralizàts come i 
flors cjapàts sù dilunc de procession dal Corpus Domini. 
Dal pont di viste astronomic, l’astàt e ven introdusude dal 
solstizi dai 21 di Jugn, cuant che il soreli al tocje il pont 
plui alt de eclitiche tal cîl di setentrion e la durade dal dì e 
je massime intant che chè de gnot e je minime. 


% | mercoledì 14 giugno 2023 LA VITA CATTOLICA 


Restauro conservativo (1992/03) Palazzo della Porta 
sede della Curi& arcivescowile di Laine 


* RISTRUTTURAZIONI * CAPANNONI 

» DEUMIDIFICAZIONI * ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 


persone idonee ad esequirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 
L'avanzamento dei lavori in cantiere è 

seguito assiduamente dalla direzione 

dell'impresa che può così intervenire 

per risolvere tempestivamente ogni 

problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 —tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEI B 
Fax 0432.507755 | 
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RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 
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“°° Anticipazioni destato — 


Comincia l'estate su Radio Spazio e con lei tante nuove rubriche. Abbiamo pensato di tenervi compagnia continuando a farvi conoscere il nostro bel territorio: 
la sua storia, i protagonisti, le ricette e la lingua friulana protagonista di numerose trasmissioni. Il nuovo palinsesto sarà in vigore da lunedì 26 giugno 
ma già questa settimana vi vogliamo regalare qualche anticipazione per stuzzicare la vostra curiosità. Continuate a seguirci. 


e notista politi- 
co sarà in onda 
il martedì e il 


più golose. Non man- 
cheranno storie, rac- 
conti e curiosità. In 


o... Mattia Meroi per tutta l'estate continuerà a condurre 
la rubrica dedicata all'Udinese il lunedì, in diretta alle 11. 
Con lui giornalisti, allenatori, tifosi e tanti ospiti. 


Furlans Contis e ricetis di Ciccio Pasticcio - Non vanno in vacanza - 
Economie, poli- p 7 3 — n 
R A [) | Of| di tiche e socie- La giornalista Marta "| Spazio sport, in diretta il lunedì 
tàt... cu la int Rizzi si farà guidare i 
dal Friùl, une dal maestro di cucina | Il calcio non va in vacanza. Anche se il campionato è finito 
S PAZI O ', trasmission di Germano Pontoni in i ci sono mille questioni su cui discutere in vista della ripresa 
Enzo Cattaruz- un viaggio quotidia- ; della serie A a metà agosto. E quindi calciomercato, le ami- 
Lt ver: abit Pregortk zi. Il giornalista no tra le ricette estive | iù chevoli estive, il ritiro dei bianconeri, l'allenatore conferma- 


Alfio amino Filiali LT E 


FA Ernie SODI i giovedì alle onda dal lunedì al Ù ; : 
Coe tenete nas 11.30einrepl- venerdìalle 7.05, Parrocchia che vai, Grest che trovi 
curi brian MERI! ca alle 17.30. 9.45 e 13.15. 


li 


Un viaggio nell'Arcidiocesi di Udine alla scoperta delle pro- 
poste estive per i più piccoli. Tra grest, oratori e momenti di 
spiritualità. Ogni giovedì alle 13.40 e alle 19.40 e in pod- 
cast sul sito www.radiospazio103.it. 


Dammi spazio 


SP 


Come une volte 
la vite dal Friùl contadin 
tra la fin dal‘800 e i prins dal ‘900 


Con lo speaker Alex Marti- 
nelli. Un'ora con la migliore 


Spazio meteo, con i previsori 
musica italiana e straniera. 


dell'Osmer 


{ Unarubrica Un momento perfetto in 
curata dalla fto. qualsiasi occasione: che siate D'estate le previsioni sono fondamentali per organizzare gi- 
= giornalista in macchina, in spiaggia, a te ed eventi. Dal lunedì al venerdì i previsori dell'osserva- 
Valentina casa 0 - perché no - come torio meteo regionale approfondiscono le condizioni del 
Pagani in sottofondo in ufficio. Ogni tempo in“Spazio meteo”alle 10.30 e alle 11.30. Un ap- 


collaborazione 

. conElisabetta 

Brunello, 

esperta del museo 

contadino Cjase 

Cocel di Fagagna. 

Interverrà, con i 

suoi ricordi, 

anche la 

- ultranovantenne 
nonna Rosina. Il 

martedì alle 11 e 

alle 17. 


giorno dalle 10 alle 11 (e in 
replica alle 15 e alle 22). 


puntamento prezioso e molto apprezzato. 


Giornale radio e spazi informativi 


A manete 


Dal lunedì al venerdì alle 7.15, 8.15 e 9.15 va in onda il 
“Gr spazio” con le notizie di cronaca, attualità, cultura e 
sport. Alle 12.15 e alle 14.15 invece la versione aggiorna- 
ta e condotta in friulano. Alle 7.30, 9.30 e 12.30 gli appro- 
fondimenti di “Sotto la lente” sui temi più dibattuti del gior- 
no. 


Con Francesco Tonizzo 
alla scoperta dei perso- 
naggi dello sport friulano, 
a 360°: atleti, tecnici, diri- 
genti, interpreti delle più 
disparate discipline che, 
negli anni, hanno saputo 
diventare protagonisti del | fug iwgiw ife Ri 
proprio mondo sportivo, 

portando in alto e con 

vanto la propria friulanità. 

La chiacchierata, in mari- 

lenghe, andrà in onda il A 
mercoledì alle 11 (e in replica alle 17). 


La vita della Chiesa friulana 


Ogni giorno va in onda “Glesie e int” che è lo storico appun- 
tamento con gli approfondimenti dedicati alla diocesi di 
Udine. Potrete ascoltare le interviste ai protagonisti delle 
iniziative organizzate nelle parrocchie o dai vari uffici di pa- 
storale (alle 6, alle 13.40 e alle 19.40). La sera alle 19, dal 
lunedì al sabato, c'è la Santa Messa in diretta dalla Cat- 
tedrale di Udine. 


IL PODCAST E L'APP, LA RADIO 
SEMPRE CON VOI! Radio Spazio si può 
ascoltare anche sul cellulare scaricando l’App gratuita 
su App Store o Play Store. E per chi volesse riascoltare 
una determinata trasmissione già andata in onda 
l'invito è quello di consultare il Podcast sul sito 
www.radiospazio103.it. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO _Mu 
| PALUNEDÌ AVENERDÌ —  _ ______cc&@«"@&@Wu" 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO DOMENICA 
M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 Ml GR NAZIONALE INBLU, 
M GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Pianeta azzurro con Valentino Riva 06.00 Almanacco 6.00 IlVangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi In viaggio nelle CP a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl | 07.30 Sottolalente, attualità friulana 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 Almanacco 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente Il meglio di Sotto la lente 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 Il Vangelo della domenica 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) a cura di don Nicola Zignin 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1 2 30 Sotto la lente 830. Intervista all'Ardivascovo didine 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli : ha ” 1 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 Cjargne (1) . 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + In viaggio nelle CP 10.10 Il Vangelo della domenica (1) 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 13.30 Borghi d’Italia 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.45 Glesiee Int 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.00 Caro Gesù 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Voci cooperative 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla; 16.00 Basket e non solo 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
con Valerio Morelli Martedì: Voci cooperative 17.00 Cjase nestre 14.00 Pianeta azzurro 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 18.35 Martedì: Cjase nestre 17.30 Santa messa in friulano 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 18.45 Giovedì: Spazio cultura 18.30 In viaggio nelle CP 16.00 L'ispettore rock (replica) 
11.30 Martedì: Alpin jo mame, con Luca Piana 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 19.00 Contee furlane, Tolkien tal Friùl 17.00 Cjase nestre (replica) 
Giovedì: La salùt no si compre 19.40  Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 20.00 Okno v Beneéjo, 17.30 Lasalutno si compre 
Li Li ii tzal v FAROE 20.00  Vrata proti vzhodu con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology 
‘enerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi issione i DR : Pap : 
12.30 Sottolalente, attualità friulana a nodi Spazio pa PERDE i della minoranza slovena) 18.30. Libri alla radio 
Giovedì: Spazio cultura Martedì Folke dintorni £ atellite, con Gianni De Luise 19.00 La biblioteca dei ragazzi 
12.40 Martedì: Cjase nestre Mercoledì Contee furlane, Tolkien tal Friàt | 7299 Siate copasse 2020 "know Beneo 0a 20009 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Giovedì: Ispettore rock 23.00 Musica classica (trasmissione della minoranza slovena) 
13.15 Chiesa e comunità (InBlu) Venerd-Follcedintorni (fino ore 06) 21.00 Monografie musicali 
13.40. Glesie e Int 22.00 Lunedì: Cjargne 22.00 Borghi d’Italia 
14.30 Martedì: Voci cooperative Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 14 giugno 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 15 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 CALCIO: SPAGNA - ITALIA 
UEFA Champion League 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 16 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 ARENA DI VERONA. 100 
ANNI IN UNA NOTTE “AIDA”, 
opera 


SABATO 17 


16.00 Asua immagine 

17.05 Meeting internazionale 
della fraternità 

21.00 AAA GENERO CERCASI, film 
con Kad Merad 

00.10 Premio Bellisario 2023 


DOMENICA 18 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 FINALE CHAMPIONS 
LEAGUE 


LUNEDÌ 19 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21,25 BLANCA, serie tv con Maria 
Chiara Giannetta 

23.30 Cose nostre 


MARTEDÌ 20 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21,25 SOPHIECROSS - VERITÀ 
NASCOSTE, serie tv 

00.10 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 21 


16.00 Sei sorelle 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Affari tuoi, gioco 

21.25 IL FARO DEI RICORDI, film 
con Sam Page 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 QUALCOSA DI SPECIALE, 
film con Jennifer Aniston 

23.30 Digital world vs Fake news 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B.I, telefilm 

21.00 TUTTI MENTONO, serie tv con 
Irene Arcos 

23.00 Calcio totale estate, rubrica 


18.00 Squadra speciale 
Stoccarda 

19.00 The blacklist, telefilm 

21.00 AMORE EMORTEA 
VENEZIA, film con Alwara 
Hofels 


23.00 Dossier 

14.00 Wild Italy - predatori, 
documentario 

21.00 CSI: VEGAS, telefilm con Paula 
Newsome 

22.30 Ultima traccia Berlino 


15.30 Squadra speciale Cobra 

17.00 Candice Renoir, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 CSI: VEGAS, telefilm con Paula 
Newsome 

23.00 Underdog, telefilm 


14.00 Ore 14 
19.00 Hawaii five, telefilm 
19.45 The rookie, telefilm 


21.20 CALCIO, campionato di Serie C - 


finale 
23.30 La conferenza stampa 


17.00 Candice Renoir, telefilm 

19,00 Hawaii five, telefilm 

21.00 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.30 Digital world vs Fake news, 
speciale 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LE DONNE DI PASOLINI, 
film documentario 


17.00 Geo, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un postoal sole, soap opera 
21,20 BOOKCLUB-TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE 
film con Diane Keaton 


16.30 Frontiere, inchieste 
17.30 Report 
20.20 Le parole 
21.20 L'AMICA GENIALE, 

serie tv con Elisa Del Genio 
00.10 Un giorno in pretura 


16.30 Rebus 

20.30 Sapiensfiles 

21.20 KILIMANGIARO - IL VIAGGIO 
CHE VERRÀ 
magazine con Camila 
Raznovich 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 L'avversario talk show 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protesantesimo 


Tv20006® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 INCOMPRESO, L'ULTIMO 
SOLE D'ESTATE film con Gene 
Hackman 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 LUNCHBOX, film con lrfaf 
Khane 

23.00 Effetto notte 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LE AVVENTURE DI TINTIN: IL 
SEGRETO DELL'UNICORNO, 
film di animazione 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

21.20 PICCOLE DONNE, miniserie 
con Maya Hawke 

00.30 Chef, film 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 KAROL- UN UOMO 
DIVENTATO PAPA, film con 
Piotr Adamezyk(1 parte) 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 UNA SQUADRA DA SOGNO, 
film con Gerard Depardieu 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie 

22.30 La casa sulla roccia, docu - 
serie 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 OPHELIA, film con Daisy 
Ridley 

23.50 Il cardellino, film 


17.30 Pomeriggio Cinque 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LA RAGAZZA E 
L'UFFICIALE, serie tv 
23.50 Station 19, telefilm 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Gerry Scotti 


15.00 Terra amara, telefilm 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 GREASE, film con Jhon 
Travolta 


16.50 Un altro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality 
show con Ilary Blasi 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 SONO SOLO FANTASMI, film 
con Christian De Sica 

23.00 X-style 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.30 Striscia la notizia, show 
21.00 NEW AMSTERDAM, 

telefilm 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 CSI telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C..S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 CHICAGO PD, telefilm con 
Jason Baghe 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 I PREDATORI DELL'ARCA 
PERDUTA, film con Harrison 
Ford 

23.50 Shark, film 


17.10 Due uomini e mezzo, tf 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 EMIGRATIS - LA RESA DEI 
CONTI, real tv con Pio e 
Amedeo 


19.30 CSI - scena del crimine, tf 

20.20 N.C.l.S., telefilm 

21.15 LAFORTEZZA, film con Bruce 
Willis 

23.50 Un poliziotto ancora in 
prova, film 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 AMICI FULL OUT, concerto 
condotto da Nicolò De Devitiis 
e Isobel Kinnear 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 UNANOTTE DAL LEONI 2, 
film con Bradley Cooper 

23.55 Alibi.com, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 |fratelli corsi, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paolo Del 
Debbio 


16.25 Moglie a sorpresa, film 

19.50 Tempesta d'amore, 
sap 

21.20 QUARTO GRADO LE STORIE, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16,05. Airport, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 BUONA GIORNATA, film con 
Diego Abatantuono 

23.15 Confessione reporter 


15.00 Anni 50, miniserie 

17.05 Sfida nella valle dei 
Comanche, film 

21.20 LATEORIA DEL TUTTO, film 
con Eddie Redmayne 

00.50 Forsaken, film 


16.25 Testimone nell'ombra, 
film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


16.25 Tom Horn, film 

20.20 Controcorrente, rubrica 

21.20 THE BOURNE LEGACY film 
con Jeremy Renner 

23.50 Proposta indecente, 
film 


16.40 Prima pagina, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Dalla parte degli animali, 
rubrica 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 È arrivato mio fratello, 
film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


15.00 Atlantide Album, 
documentari 

18.00 La Piramide di Giza 

20.35 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Lingo- parole in gioco 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 GIOCHI DI POTERE, 
film conHarrison Ford 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 INCHIESTE DA FERMO, 
reportage 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE I DOCUMENTI E 
LA STORIA 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 Rogue il solitario, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 KINGSMAN: IL CERCHIO 
D'ORO, film con Colin Firth 

23.55 World invasion, film 


16.40 Hudson & Rex, telefilm 

18.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 ESCOBAR, film con Benicio Del 
Toro 

23.05 Trappola in alto mare, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 

17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 HINERITANCE, film con Lily 
Collins 

23.05 Jailbirds, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

21.20 BLOOD & TREASURE, telefilm 
con Matt Barr 

23.55 Kingsman: il cerchio d'oro, 
film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 REVLOT, film con Lee 
Pace 

23.05 Getaway!, film 


17.05 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, doc con 
Andrea Purgatori 


17.30 Daniell Harding e Paul 
Lewis 

19,25 Strinarte, opera 

20.25 Ghost Town 

21.15 ELEKTRA opera lirica da 
Salisburgo 


19.25 Strinarte, opera 

20.25 Ghost Town 

21.15 CONCERTO MACH 
ORCHESTRA festival musical 
sull'acqua 

22.45 Prima della prima 


19.15 Tenore Juan Diego Florez, 
osn 

20.45 Personaggi in cerca 
d'autore : 

21.15 PERFORTUNA CHE C'É 
RICCARDO, spettacolo 


15.40 Per fortuna che c'è 
Riccardo, spettacolo 

20.45 Personaggi in cerca 
d'autore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 


19.25 Strinarte, opera 

20.25 Ghosttown 

21.15 BEMYVOICE, film 
documentario 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 La quarta di Mahler, 
orchestra Vivaldi 

19.25 Strinarte, opera 

21.15 ALBA film con Thiana 
Lazovic 

23.15 Rock legend 


18.25 Rosario Scalero 

19.25 Strinarte, opera 

20.15 Under Italy 

21,15 CONCERTO PERMILANO, 
orchestra Filarmonica 

22.15 Rocklegend 


17.00 Viva la muerte... tua!, 
film 
19.25 I lunghi giorni delle aquile, 
film 
21.10 AD ASTRA, film con Brad Pitt 
22.45 Thetourist, film 


17.40 L'ora delle pistole. 

17.00 Juliet - tutta un'altra 
musica, film 

18.30 Margin call, film 

21.10 NONODIARE, film con 
Alessandro Gassman 


17.30 Tutto può accadere a 
Browday, film 

19.10 AdAstra, film 

21.10 UNFANTASTICO VIA VIA, film 
con Leonardo Pieraccioni 

23.45 La corrispondenza, film 


17.30 Itre implacabili, film 
19.20 Cenacon delitto, 
film 
21.10 BIANCANEVE, film con Julia 
Roberts 
23.45 AdAstra, film 


17.05 La collera di Dio, film 
19.10 Walker indipendence, 
film 
21.10 UNREPERQUATTRO 
REGINE, film con Clarke Gable 
23.45 L'ultima notte, film 


17.35 Hey amico, c'è Sabata, hai 
chiuso!, film 

19.35 Walker indipendence, 
serie tv 

21.10 FUORI CONTROLLO, film con 
Mel Gibson 


17.35 Gufo grigio, film 

19.35 Walkerindipendence, 
serie tv 

21.10 GREENBOOK, film conViggo 
Mortensen 

23.45 Suburbicon, film 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ACDC: APOCALISSI DEL 
PASSATO: IL MISTERO DEI 
POPOLI DEL MARE doc 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 TELEMACO, doc 
22.10 1940-l'Italia in guerra la 
dichiarazione, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 ILGATTO, film con 
Mariangela Melato 


18.00 L'Europa verso la 
catastrofe, documentario 

20.00 Iconologie quotidiane, 
documentario 

21.15 JACKIE, film con Natalie 
Portman 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 SITI ITALIANI DEL 
PATRIMONIO UNESCO, doc 

22.10 Storia delle nostre città, 
doc. 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 La grande sfida 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLA GUARDIA 
DI FINANZA, doc 

22.10 1939-1945 la ll guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THEBEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
coi rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


| Premium 


17.20 CheDiociaiuti 5 

19.25 Doc, nelle tue mani 

21.10 LEA UN NUOVO GIORNO, 
serie tv con Anna Vale 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 Doc, nelle tue mani 

21.10 BLACKOUT -VITE SOSPESE 
serie tv 

22.30 La porta rossa 3, 
serie tv 


16.25 Una casa nel cuore, 
film 

21.10 LA PORTA ROSSA 3, 
serie tv 

23.00 Blackout - vite sospese, 
serie tv 


15.10 Dream Hotel Mauritius, 
film tv 

17.20 Che Diociaiuti 6, 
miniserie 

21.10 THEVOICE KIDS, talent show 
con Antonella Clerici 


15.25 Una grande famiglia, 
serie tv 

17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19.25 Docnelle tue mani 

21.10 LAST COP -L'ULTIMO 
SBIRRO4, telefilm 


16.10 Una grande famiglia 

17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19.25 Docnelle tue mani 

21.10 LE INDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, telefilm 

23.00 Conil sole negli occhi, film 


17.20 Che Dio ciaiuti 5, serie Tv 

19,25 Docnelle tue mani 

21.10 SEI DONNE IL MISTERO DI 
LEILA, serie tv con Maya Sansa 

24.00 Le indagini di Lolita 
Lobosco, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 RESA DEI CONTI A LITTLE 
TOKIO, film 

23.00 Colpo arischio, film 


16.15 Blade runner, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 CAPEFEARIL 
PROMONTORIO DELLA 
PAURA, film con Robert De Niro 


16.15 Colpoarischio, 
film 

18.00 Deep impact, film 

21.10 SPY, film con Geena 
Davis 

23.50 State of play, film 


16.45 State of play, film 
18.45 L'uomo nel mirino, film 
21.00 BYTHE SEA, film con Brad 
Pitt 
23.10 L'ultima eclissi, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 THENEWWORLD- IL 
NUOVO MONDO, film con 
Collin Farell 


20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL GRANDE SENTIERO, film 
con R.Windmark 

23.40 Gli indomabili dell'Arizona, 
film 


16.45 Le miniere di Re Salomone, 
film 

19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SFERA, film con Dustin 
Hoffman 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 14 giugno 2023 {7 ) DR 
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CODROIPO Chiesa di San Valeriano 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. +39 04532 900241 


info@zaninorgani.it- www.zaninorgani.weebly.com 


giugno 2023 
U OPEA DELLA MUSICA 


ore 19:15 _ 


Ri i Cda prede: Gi i lia ohi Do none Lavena 
Conservatorio “"G. P. da Palestrina” di Cagliari 


ore 20:30 _ Chiesa antica di S. Quirino _ Via Gemona 60 
organista. Jaime Martinez Vivancos 
MASSOTTI Conservatorio Superior de Musica de Murcia (Spagna) 
ore 21:00 _ Chiesa nuova di San € Quirino _ Via Gemona 60 
organista Lorenzo Rupil 
Conservatorio "J, Tomadini" di Udine 


ALLA SCOPERTA DEL PATRIMONIO GAIA 
ORGANARIO UDINESE CON LE NOTE b 
DI GIOVANI ORGAN ISTI hd I} oasass pene 
Y FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B. CANDOTTI A 
e Be Pos Picci. AJ Sora Mosica 
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Pa». 
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